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Ferma risposta ai padroni che pretendono ia sospensione 


delle lotte per riprendere la trattativa 

METALLURGICI: 
ALTRE 36 ORE 
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Conclusi! il conregno internazionale dei comuni 

Da Marzabotto un 
impegno di pace 



BOLOGNA — E' terminalo ieri con un solenne impegno di pace il convegno dei comuni decorati 
al valore. Nella giornata conclusiva ha avuto luogo un corteo, che ha portato da Lama di Reno 
a Marzabotto migliaia di operai, contadini, studenti E' stata approvata una moiione, con un lungo, 
unanime applauso, che impegna le citta europee, che hanno aderito al convegno e presenti con le 
loro delegazioni, ad una intensa azione per la difesa della pace a per lo sviluppo della democrazia 
NELLA FOTO un aspetto della folla durante il comizio ( A PAGINA 3 IL SERVIZIO ) 


Damiti alla Corte disciplinare del Consiglio superiore della Magistratura 

i 

A giudizio i tre magistrati! 
che lasciarono libero Riva 

Sono l'avvocato generale Antonio Po ntrelli, il sostituto Bonelli, il 
procuratore generale aggiunto Oscar Lami • Yhiazhne dì norme pro¬ 
cedurali e mancata osservanza dei doveri imposti éel loro ufficio - Non 
emisero il mandato di cattura - La vicenda del passaporto non ritirato 


ROMA, 5 ot" •)' r 

I tre magistrati milanesi 
messi sotto inchiesta dopo la 
clamorosa fuga di Felice Ri 
va nel Libano, sono stati for 
malmente incriminati e nn 
viati a giudizio davanti al Con 
sigilo superiore della Magi 
stratura che dovrà giudicarli 
in sede disciplinare. Si tratta 
deH'awoeato generale della 
Corte d'Appello di Milano, dot¬ 
tor Antonio PontrelU, del so¬ 
stituto dottor Giambattista 
Bonelli e del procuratore ge¬ 
nerale aggiunto dottor Oscar 
Lanzi, nel confronti dei quali 
il ministro della Giustizia, su 
richiesta del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, di¬ 
spone l’apertura prima di una 
inchiesta e poi di un procedi¬ 
mento disciplinare. 

L'istruttoria è stata condoi 
ta con il rito sommano dal 
procuratore generale della 
Cassazione e si è conclusa con 
una affermazione di responaa 
bilità dei tre magistrati, che 
ora dovranno rispondere del 
loro operato e giustificarsi da¬ 
vanti alla commissione com 


posta da lime membri del 
Consiglio supcriore Le a< 
rusi sono estremamente gr.r.■ 
perche vanno dalla violazione 
di norme procedurali alla 
mancata osservanza a doveri 
imposti dal loro ufficio 
In particolare il dottor Poti 
trelli e il dottor Bonelli deli 
bono rispondere della manca 
ta emissione del mandato di 
cattura nei confronti di Fe 
lice Riva I reati contestati al 
l’industriale, rientrano tra 
quelli per i quali è obbligato 
ria l’emissione del mandato di 
cattura. Il non aver firmato <1 
provvedimento, il quale non 
dipendeva dalla volontà del 
magistrato, ma era imposto 
da una norma tassativa, e 
una grave mancanza di cut 
ora i due magistrati dovran 
no rendere conto 
Come si ricorderà, successi 
vamente l’industriale banca 
rottiere, responsabili del crack 
finanziario del Cotonificio 
Valle Susa, fu arrestato per 
ord,ne diretto del presidente 
del tribunale dottor Bianchi 
D’Espinosa. ma il provvedi¬ 


mento \ennc Annullato dal'a 
Cassazione i he lo ritenne u 
regolare II dottor Bonelli de 
ce rispondere anche di itola 
zinne delle norme contenute 
nell’articolo 277 bi* del Codi 
ce di procedura [ienale che 
impongono al magistrato in 
quirentc di mutuare, m ogni 
caso. pro\ vedimene riguar 
danti la -carnata emissione e 
l'annullan *mto di ordini e 
mandati di cattura Nel < aso 
Riva il dottor Bonelli. secon 
do l’accusa, non ha mai spie 
gato perche non adotto nei 
confronti di Riva il provvedi 
mento restrittivo della liber 
ta personale Come si ncor 
derà molti giornali, quando 
scoppiò lo scandalo Riva, ri 
portarono commenti e ìllazio 
ni dai quali risultava che il 
dottor Boritili, da queet'ulti- 
ma accusa cosi come dalla 
precedente si difendeva af¬ 
fermando che il mandato di 
cattura non era stato emesso 

ProI© GambasciB 
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Un grave lutto per i lavoratori 


Improvvisa morte 
del compagno 

Renato Bitossi 

Si è spento ieri a Roma all'età di 70 ami • Il 
cordoplio della C6IL e di Longo a nome del PCI 


Lo scontro diventa sem- 
pre piè duro • Sventato 
ogni tentativo della Con- 
findnstrìa di isolare la 
classe operaia - Domai 
manifestazione dei me¬ 
talmeccanici milanesi - 
Nuovi scioperi per chi¬ 
mici e cementieri - Altre 
categorie decidono asten¬ 
sioni dal lavoro 

Inizia una nuova settimana 
cì’ mobilitazione e di lotta 
rrentre in milioni di operai, 
£ i tecnici, di impiegati si raf¬ 
ie rza la volontà di battere 
j padroni e la coscienza di 
portare la battaglia fuori del- 
labbrata, trovando sempre 
l*it saldi collegamenti con 
t> He le altre categorie, per 
o >t vita ad un grande mo- 
' oriento di massa che inve¬ 
sti problemi scottanti della 
\iu» del Paese dal raro luti, 

, ..a salute, dalle tas«e che ta 
t lieggiann la busta paga, su 
, rezzi, ad una nuova politica 
pei la casa 

Da piu di un mese milioni 
o lavoratori sono impegna*! 
:t- qui sto duro scontro con 
i padronato Si c provato con 
i.i intimidazione, con la rap 
presagli»; si e cercato di sca 
'are un solco fra sindacar e 
lavoratori tacendo apparire i 
mimi, di volta m volta, o co 
ini < superati » o come « trop 
1 o avanzati ». si e tentato con 
ì ‘ serrate, le sospensioni in 
messa tipo FIAT. Pireili, Fon 
c erip S Giorgio »a Partec: 
Fazione Statale» di Genova I a 
risposta dei sindacati »- dei 
lavoratori non si e mai fatta 
i (tendere la lotta e crescivi 
ta impetuosa mentre lo stesso 
i apporto sindac ato lavoratori 
si andava sempre piu (aceri 
o stretto con il rafforzameli 
ti e la creazione di stru 
menti dt democrazia operata 

Ora il padronato tenta una 
: nova manovra, cerca di bai 
•eie un'altra strada n si di 
('•tara disporti a trattare pu r 
c he i essine» g.t scioperi ed 
.ridirei ture a si scandah/z.i 
ce. fatto <he t -ondatati re 
spingano con torza questi ten 
t t-\i dt prendere tempo, di 
t.o ennare ime in tuta fa-e 
*' «statua» !«> scontro de 
autunno passando d. rmrno 
m -n : limone ci riti.io -i 

. V II 

Ma ani ne questa e una »tra 

Ot ‘-bagiin’a , tll< i qua c >«i ., 

sponde con la .utensili! azione 
nella loda 

I rii it-ti la terni,i dei mm 
.li de,le -egnter.e nazionali 
oe. sindacai: meta,tnecrante i 
oerentt a C GII. CLSI, e PII 
c. estendere ie torme artico 
..iti dt asterismi-» eia. 'anno 
:c spingendo !a pregiudiziale 
cuila fonf.ndustria di tratta 
i- senza scioperi in pieci' 

< l.u 1 usici c ( resi etile ]jvr 
,ec 1 pacione dei Un oratori o.V'i 
latta s| afferma m un co 
munitalo unitario In ter 
rii • neternunir.ione di /irose 
o.iirla '■emù sospensione dea' 1 
«c it'/ieri sino alla coni Iasione 
del nudai t anfratto la neres 
-oc, di porre una > olla di niu 
il ,/adronulo prurito e pubbli 
( o rii fronte all esi geniti di a s 
• .ruere le proprie responso 
hhta dt fronte alte ni enduri 
-.om della piattaforma unita 
ha hanno indotto le nrganr. 
lenoni sindacali ad assumere 
/»* decisioni necessarie per il 
{•renato proseguimento delle 
azioni » 

Sono state quindi previste 
dodici ore settimanali di scio- 
ieri articolati per le tre set¬ 
timane successive al 12 otto¬ 
bre <da oggi fino ad allora 
proseguono gli scioperi arti¬ 
colati già deciso per un com¬ 
plesso di altre 36 ore di asten¬ 
sione dal lavoro. E’ stato de¬ 
ciso inoltre di rendere effet¬ 
tivo lo sciopero per tutte le 
ore straordinarie Le tre or 

a. ca. 
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ROMA, 5 cttoure 

E' morto oggi, nella sua 
abitazione a Roma, m via 
Cortina d’Ampezzo 57. il cotti 
pagno Renato Bitossi. Aveva 
70 anni La morte e avvrnu 
ta improvvisa nelle prime ort 
del pomeriggio - solo poi li 
giorni ia il compagno Bito~ 
si aveva presenziato a Rum 
ni ai lavori del congressi 
della Federazione italiana dei 
pensionati. Tornato a Roma 
si accingeva a ripartire ;>cr 
Budapest, dove tra pochi gmr 
ni si terra il congresso deua 
FSM di cui Bitossi era pre¬ 
sidente. ma quello che seni 
brava un malore lo ha io 
stretto a porre fine al suo 
lavoro e oggi U male si e 






Il compagne Ranato Biloin 
j (A PAGINA J LA BIOGRAFIA) 


improvvisamente e fatalmente 
aggravato. 

Appena appresa la notizia 
eie.la morte del compagno Bi 
tossi, dirigenti della CGIL e 
del partito si sono recati nel¬ 
la sua abitazione per rendere 
omaggio alla salma Commo- 
/ one e dolore ha suscitato la 
nonz.a in particolare a Fi 
i»n/e dove a lungo Bitossi 
aveva svolto la sua attivila 
di dirigente politico e sindaca- 
,e del movimento operaio 

Il compagno Luigi Lungo 
ha inviato ai familiari di Re¬ 
nato Bitossi il seguente tele 
gromma « Esprimo il piu 
profondo cordoglio i>er la 
scomparsa di Renato Bitossi. 
nostro curo compagno di lot 
tu e dirigente amato da milio 
m di lavoratori e di demo 
c iati! i Militante socialista an- 
cora giovanissimo, fondatore 
e dirigente del Partito comuni 
sta ( oraggioso combattente 
contro ti fascismo e persegui 
tato antilascista partigiano 
combattente, dirigente delia 
f onlederaztonp del Lavoro e 
della Federazione sindacale 
mondiale. Renato Bitossi in 
oltre cinquantanni di lotte, 
ha dato al movimento operaio 
e comunista italiano e mter- 
nazionale ifh contributo ric¬ 
chissimo di entusiasmo e di 
capacita, di sacrifìcio e di 
abnegazione 

« lui sua attivila di comu 
mst.» di combattente nelle 
prime file per la causa della 
classe operaia e della demo 
c ruzta. e stata e sani per noi 
tutti per ’e organizzazioni 
de: lavoratori |)er le nuove 
generazioni un esempio indi 
mentii abile e uno stimo,o nel 
la lotta per il rinnovamento 
clc*l n.istro Paese, per la pace, 
l.i (IenKK iuzla e il soc lallMllu > 

I a segreteria delia CGIL ha 
csnresso «1 i ordoglio elei la 
voratori 'taluni con ì. -.e 
glicine comunicato 

« Ogg' e morto («impaglio 
Bitossi Renato Bitossi tnut 
tante operaio fin dalla prima 
giovinezza lotto duramente 
(onero d fascismo e subì por 
lunghi anni il i arcere e .1 
contino Parte tipo da dirigen 
ti alla guerra di I ibern/ione 
iti Toseaiu i attinse mi iri-j'i 
la prima direzione titola ( a 
mera Confederale del Lavoro 
di Firenze poi ,,i carica eh 
scardar o ueha CGII Per piti 
ghi anni a fianco del nmipa 
gno D. Vittorio Rcna'o Bi 
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Viari battuto da Suaroi. 


( Telerete» AP) 


Gli eroi 
della domenica 


Il calcio a piano di leggi 
ad un punto cht non *i ca¬ 
pisco piu io ti trotta di uno 
sport, di un tosto di fisica o 
di una raccolta di codici: c’o 
ia laggo in basa alla quale la 
squadra cho vinca non si cam¬ 
bia, quolia cho pardo si com 
bis. quali» che ripar da non ti 
cambia paro ti cambia l'alla- 
natora. quella cho ha appena 
cambiato l’allonatoro non per¬ 
da, qualla che ha cambiato 
l'allenatore o pardo cambio il 
prosidonto il qualo cambia Pai- 
lenatora prendendone uno nuo¬ 
vo cho cambia la squadra. 

Fai e'b l'oc coi Iona »*l# leg¬ 
gi. è il Canoe, il quale perde 
con l'allenatore vecchio, con 
quollo nuovo, col presidonto in 
carica » quollo in gastaiiono, 
adesso il Gonoa tenta una nuo¬ 
va formulario»# dalla leggi 
por la prima volta nella sto¬ 
ri» del calcio si e avuto il 
caso di un allanatoro — Vivi», 
ni, quollo dal Gonoa, appunto 
— che dopo l'ennesima lagna¬ 
ta a scaso negli spogliatoi, ha 
guardato in faccia i suoi a 
ha dotto qualche cosa corno 
e Con goni* corno voi, al mas¬ 
simo si può aspirara ad un 
buon posto a Cogoloto ( cho e 
il luogo dovo a Genova rac¬ 
colgono i deficienti ) Buona se¬ 
ra 1 » » ha telefonato alla mo¬ 
glie di buttare la pesta e pre¬ 
parare la valigia, che la fami¬ 
glia ti trasferiva in 'iviara 
Quale nuova 'egge deriverà 
dall'imitativa di Vivimi non 
sappiamo, pero sappiamo che 
un altra legge e nata la « leg¬ 
ge dell'Olimpico » la quale 
spiega che ogni squadra mila 


naso cho vada ad incontrar» 
quollo romano a cosa loro do¬ 
vo portarti tranquillanti, -,n- 
aielitici a simili porche i ro¬ 
mani non rispondono dolio 
stato d'angoscia in cui lo get¬ 
teranno. 

Ha cominciato domenica 
acorsa il Milan che lo ha pea¬ 
ta dalla Lario, ha continuato 
quatta domenica Cintar cho la 
ha proso dalla Roma. Ma l'an¬ 
goscia diventa roba da incubi 
ovo si ponti cho Loiio a Roma 

— con tutto H rispetto dovuto 
alla due importanti squadre 

— sono leggermente inferiori 
al Brasilo H Fa**: cefi lo La¬ 
ri# ha battuto il Mlfan, ma 
poi lo ho proso da un Coglia- 
ri seni» Riva o Nano (cioè 
senta il braccio o lo monto), 
la Roma ha battuto Cintar, me 
le aveva appena Anita di pren¬ 
dere da un Verona che subito 
dopo le ha prase dal Milan E 
poiché noi frattempo il Vicon- 
ta lo ha proso dallo Fiorenti¬ 
na ( costringendola poro a se¬ 
gnare duo rati cosa incredi' 
bila), duo dalla provinciali 
piano di sperante hanno stac¬ 
cato i contatti Staccati i con¬ 
tatti, si, ma ciò non è bastato 
a Torino a Juventus por sca¬ 
valcarla la Juvantus — cho 
ha comparato un miliardo di 
giocatori dalla Sampdon» — 
ha affrontato proprio la S»mp- 
dori» e la Sampdoria con un 
miliardo di giocatori in mono 
dovova assero addirittura sbri¬ 
ciolata dalla Juventus Invoce 
niente e finita all» pari, >1 
che significa che almeno que 
sii genovesi i loro affari san¬ 
no combinarli 


Il Torino, poi, non no par¬ 
liamo. ha Incontrato il Napoli 
— quollo cho porta tulio divi¬ 
so lo stemmo dal ragno dolio 
Duo Sicilia — od o stata la 
rivincita dot Borboni sui Sa¬ 
voia. dopo lo seccatura che 
aveva dato a tutti o duo ( ma 
ai Borboni di piu ) Garibaldi. 

Oltre al calcio naturalmon 
to c'a dall'altro- poco, ma c e. 
C'o il ricordo dell'incontro di 
Benvonuti con Fraier Scott, 
(tacitate bona, spoeto dall’arbi¬ 
tro In quanto a Benvenuti, 
promotta. Non corno pugile, 
ma com# attore. D'altra porto, 
non dimentichiamolo. U pugi¬ 
lato italiano è una specie di 
contro sporimontale di rinoma- 
tografia: hanno debuttato sul 
« ring » primo di finire sul 
• set » — coma chiamano i 
teatri di posa — il povero Er¬ 
minio Spalla. Ente Fiermonte, 
Tiberio Mitri a adesso Nino 
Benvenuti, cho dova spicciarsi 
a vincere il premio Oscar, por. 
che il titolo di campione dal 
mondo non lo terra, pensia¬ 
mo, por mollo. 

Poi c'è la pallaconostro Non 
parleremmo molo dall'Italia 
perchè por la prima volta ai e 
avuto il coraggio di puntare 
sui giovani Corto cho poro 
questi giovani cominciano -sa¬ 
la la hanno proso anche dai 
la Spagna E poiché Spagna, 
Portogallo a Grecia — coma 
a nolo — tono gli unici Paesi 
cho ci impediscono di esser» 
ultimi in Europa in ogni cam¬ 
po, |< ci facciamo fragore de¬ 
gni spagnoli si fa buio 

Kim 


Domani a Berlino le celebrazioni ufficiali 


Il primo Stato socialista tedesco 
celebra i ventanni di esistenza 



(' tro le prime nazioni industriati t Europa 
Nacque come risposta alla divisióne delia Ger¬ 
mania voluta dagli americani e attuata da Ade- 
naner ■ Breznev e Pham Yan Dong tro gli ospiti 
stranieri - Ingrao guida In delegazione italiana 


NUOVI SCONTI» A BELFAST ? 


strada di Boffoat. 


E| SI CT * Rèttoti ri tana avuti netto notte 
glf | tra sabato a do manico nuovi inci¬ 

denti, cho ri «ano ripotuti iati. Le 
AMBA un reparto britannico pra n di periata**# in una 

(A MOINA i LI NOTIZIE) 


DALL'INVIATO 

BERLINO 5 v'-ebrr 
Riordinata, ripulita e festo 
| saniente addobbata - enormi 
riflettori nei punti nevralgici 
[ della citta, luminane, innume 
i re voli bandiere rosse e giallo- 
ro*.srenere, p»x-he e sintetiche 
scritte celebrative — Berlino 
socialista ha accolto stamane 
gli ospiti giunti per partaci 
pare ai festeggiamenti del 20 
anniversario della Repubblica 
democratica tedesca. L atto di 
nascita dello a Stato sociali¬ 
sta delia nazione tedesca ». co¬ 
me si definisce, risaie al 7 ot 
tobre IME. Venti anni non 
sono molti. Sono comunque di 
piu dei dodici del Refch « mil 
lena rio » di Hitler e dei quat¬ 
tordici della Repubblica di 
Weimar. Ma non è tanto ku 
questo che il visitatore è por 
tato a meditare, quanto sui 
l 'apparente paradosso che la e- 
sistenxa delia RDT A venuta 
a creare nel cuore deU'Europe 
: La Repubblica di Weimar 
i fu un’infelice esperienza di de 


mocraxia borghese che. alla fi 
ne. m dimostro incapace di 
contenere la 'resistibile asce 
--a » del dittatore nazista II 
terzo Reich promise al pupo 
lo ledevo un futuro - « imi 
lena no » — di predominio in 
Kuiopa e m ‘-oncluse. per U 
Germania, ui un apocalittico 
mare di rovine e di morti, 
dopo che rovine e morti le le 
gioni hitleriane avevano semi 
nato su tutto U continente 
Ed ecco la RDT Occupa piu 
o meno il quarto del territo¬ 
rio della Germania d anteguer 
ra Prima di nascere, era una 
« sona di occupazione a del 
Reich sconfitto, e tata è for 
malmente rimasta per ta auto 
ritè ctaU ‘aiti* Germania, quei 
la che ha scelto Bonn come 
>ua capitata e pretende di 
rapptwmtare da soia Finterò 
popolo tactasro La sua eslaten 
za è ignorata ufficialmente dal¬ 
la magftorenaa dei Paesi ea- 

ftomolo CkciveIe 
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Negative 
reazioni ai 
«richiami» 
di Rumor 



A Brescia e Ntae feraa 


IvnMfl é «Hafcr» 1*4* / l'Unità 
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Ucittà earopee «tapeanapo pe, 


ROMA, S ottobre 

Il « richiamo a di Rumor te- 
w ■ porro un limite alle riven- 
dàeaaàonì dei lavoratori che — 

rro pd» un vecchio modello pe 
rcnnemeolc proposto dalle ria»- 
ri dominanti — dovrebbero muo- 
'mi all'interno di una dialetti¬ 
ca che non metta in molo mcc- 
caniami infiarioniatiri (che cioè, 
nella malarica, non tocchi il pro¬ 
fitto ), ha provocalo rrac ioni ron- 
traatanti. Il diacorao pronun¬ 
ciato dal prcaidente del conai- 
plìo a Milano è alalo infatti 
oaannato dagli ambienti della 
deetra economica e politica, 
inentra ha auaeitato riaerve fra 
i aerialiati ed in aleuni am¬ 
bienti d.e. 

l//4r*nfi/. ad raempio. ha 
rilevato ertane qurtta poaicione 
di Rumor enetituiaca * un'inlrr- 
pretaaione più reatrittiva della 
-tram relaaiooe previaionale dir 
'e ai rieonoaceva la natura del¬ 
la «pinta inflazionistica anche 
in una aerie di *troccature r di 
deformacioai del siatemi ». D’al¬ 
tra parte non vi è dubbio che 
le lartuie che Rumor ha of¬ 
ferto agli imprenditori — ed an- 
■ he questo è alato notato dal* 
YAvmnti! — cioè a la continui¬ 
tà di certe condizioni anche nel¬ 
l'attuale fase di rriai politica e 
«ariate » rientrano in una ade- 
rione alle pressioni che da più 
parti sono state fatte sul po- 
\ erao per un intervento me¬ 
dialo** nalla attuali lotta, ten¬ 
tativo questo che — come è 
stato fatta notare nel coreo dei 
lavori del comitato erntrale del¬ 
la FIOM — ¥ I radiare l'inten¬ 
zione di ottenere dal governo ul¬ 
teriori contropartite che tenda¬ 
no a acaricare sulla collettività 
una parte degli oneri che gli in¬ 
dustriali saranno costretti a pa- 
gare ». 

U cronaca politica di oggi 
registra inoltre anche un di¬ 
scorso del miniatro Vittorino 
Ciilumlm (sinistra d.c.). Rifa» 
rendei proprio all'atlualr ni Ina¬ 
zione sindacale, Vittorino Co¬ 
lombo ha sostenuto che sareb- 
lie un grave errore mettere in 
atto siatemi autoritari che con¬ 
dizionino il libero svolgimento 
delle manifestacioni sindacali 
« anche perchè —- ha rileva¬ 
to il ministro — i metodi re¬ 
centemente adottati dai datori 
di lavora verso i lavoratori non 
sono certamente tali da rende¬ 
re più fattila il dialogo fra le 
(Mirti ». K pure questa può ca¬ 
lere considerata una seppur cau¬ 
ta reazione ad alcune frasi di 
Rumor aul » dolere del gover¬ 
no » di intervenire contro non 
meglio precisali « metodi di lot¬ 
ta o fenomeni non riconducibili 
entro la razionalità della riniti- 
lenza rii ile » (domuiidu a Ru¬ 
mor: hi «errala è da annoi ararsi 
fra i metodi « riconducibili alla 
coiivivenra rii ile»?). 

Intanto continua la polemica 
fra i (urlili che appoggiano il 
monocolore. >\e sono stali pro¬ 
tagonisti Oggi, nei comizi, Pre¬ 
ti. Carigliu e Orlandi ( PSl ), 
Mancini e Picrurrini ( PS| ), l)e 
Mila e Ripamonti delle -ini-tre 
d.c. I tre socialdeitioeratici han¬ 
no pn|cmiz/Atn contro quanti 
nella D.C. giudicano il emiro, 
sinistra ■ una formula ini ulu¬ 
lila e neo renlriMa ». Mancini, 
intere, del centro-sinistra ha 
inarcalo le inadempienze soprat¬ 
tutto rispetto al problema del 
Mr/aogiorno (a inulti piani di 
interi culo che periodicamente 
si annunciano —• ha detto il 
lice segretario ilei PSl — sono 
tutti scorro voli nel senso che di- 
tentano eseetitiii con ritardi di 
anni » b Km quelli clic hanno 
toltilo la scissione — ha conelu¬ 
so Mancini — ci sono coloro clic 
hanno inr..o ili crisi la |Hilitica 
della programmazione i|r|i-rmi- 
nando tale moto ili iniziatile. 

“ Il Parlilo socialista italiano 
pone prcuindiziiili negative al 
cenlro—iiiisira organico — ha 
detto Pirracrini — ma la «itna¬ 
zione attuale non dà adito a ro¬ 
see «pi ranzc ». Il gnti'riio imi’ 
iiiH'olnrc. lonmnqni'. non |Hitra 
sopra! \ nere olire la prunair- 
ra, ma « le .celle di domani sì 
t ostruiscono oggi con il com¬ 
portamento i|inaM7Ì alle gratuli 
lolle dei lavoratori ». Il l‘>l r 
diaponibile, quindi, soltanto 
« (ter una soluzione clic dm 
effettive gara uro- che una for¬ 
za r una iululila nuota -i niel¬ 
lano nell'arioiie governativa ». 

Il ministro Ripamonti, dal 
tanto suo. ha rhie-to che per 
evitare salire pause e ritardi » 

-i sappia » scegliere mn ttirag¬ 
gio » rcquiigt’iido sia la |>ro- 
qx’ttiva di lina eonsidta/ione 
rientrale (» il momento politi- 
co non è certamente facile »). 

«ia solurmni conservatrici mi¬ 
ranti a » ri'tuhilirc equilibri or¬ 
mai sorpassali ». I.a scelta tic- 
ve venire rlalla IMI « nel sen¬ 
so del progresso » (governo IM.- 
l’SI?). Kipamonti. per uscire 
dall'attuale drammatica situa¬ 
zione del aettore ospedaliero, ha I 
proposto « una gestione aperta¬ 
le deU'asaistrnu ospedaliera da 
porr* aotto il diretto controllo 
del miniatero della Sanità ». 

Infine Pon. De Mita (sinistra 
d.c.) ha sostenuto cha a le po*- 
sibilila di un aaltn di qualità 
nel rapporti iuterni alla IMI e, 
quindi, della coati tutione di 
nuori equilibri di vertice e di 
base sono connesse alla posicio- 
ne popolare rhe ai intende dai* 
vero assegnare alla IMI, nonché 
ai rapporti nuovi che si -ara 
rapaci di proporre nei confron¬ 
ti del HU ». 


la pace e la fraternità dei popoli 

Presenti delegasùoni dotTURSS , della Rl)T, Cecoslovacchia* Romania* Jugoslavia* Belgio - Una cas¬ 
setta di terra di Volgograd (Stalingrado) al sindaco di Mursobotto - Ln telegramma di appoggio alla 
azione di IJ Thant; eliminare la minaccia delle armi biologiche - Le città per il superamento dei blocchi 
e per un sistema di sicurezza europea - Un congresso dei comuni in preparazione di quello di Leningrado 


a provocatosi tosaste 

Attentato contro una azione comunista alla vigilia della 
manifestazione bresciana per le quattro giornate di Napoli 


DALLA REDAZIONE 


ROLOOMA, S ottobre 
Dietro la facciata dei bloc¬ 
chi militari — diceva atama¬ 
ni Bollirmi davanti alla folla 
che gremiva la piana di Mar¬ 
ca botto — c'è la diplomasi* 
dei popoli che vuole andare 
avanti unita verso la coesi- 
sterna, la pace, la società so¬ 
cialista. ■ Il diritto di paoe 
e di vita è ai popoli, — ave¬ 
va detto ieri pomeriggio La 
Pira al convegno dei comuni 
sulla pace — Stati e governi 
non hanno più diritto di guer¬ 
ra, perchè guerra oggi vuol 
dire morte per le città e i 
popoli su tutto U pianeta... 
città e popoli non vogliono 
morire e contestano e premo¬ 
no sugli Stati perchè ci aia 
pace, pane, libertà... a. La 
« diplomazia a o meglio la vo¬ 
lontà politica e l'azione dei 
popoli che contestano il di¬ 
ritto di guerra in nome del 
diritto di pace: questa la so¬ 
stanza. un tema che al termi¬ 
ne della discussione del con¬ 
vegno, Antonicelli ha propo¬ 


sto come argomento per un 
congresso delle comunità lo¬ 
cali di tutta Europa da te¬ 
nera! in preparaaione di quel¬ 
lo mondiale eh* avrà luogo 
a Leningrado. Un congresso 
che dovrèbbe esser* anche un 
primo bilancio di quanto le 
amministrazioni locali hanno 
fatto dopo questo incontro 
bolognese 

Qualcuno ha parlato in que¬ 
ste due giornate di ■ risve¬ 
glio», di «iperansa». Ma la 
realtà dell* cose è più avan¬ 
ti, la diplomazia dei popoli 
à già qualche cosa di estre¬ 
mamente vivo e operante, che 
condiziona Istituzioni e rap- 

f i montana* di ogni parte po- 
itica. Le migliaia di operai, 
contadini, giovani studenti e 
lavoratori che sono saliti sta¬ 
mani a Marza botto da tutta 
l'EmlHa Romagna e da altre 
parti d'Italia lo hanno dimo¬ 
strato concretamente. Una 
grande manifestazione di vo¬ 
lontà di popolo espressa ron 
particolare vigore nel lungo 
corteo che ha marciato dalla 
frazione di Lama di Reno fino 


alla piazza di Marra botto già 
gremita quando è arrivata la 
sfilata. Striscioni, cartelli. 

canzoni partitane e della nuo¬ 
va resistenza, parole scandite 
che accostavano il nome di 
Marzabntto a quello del Viet¬ 
nam, centinaia di ritratti di 
Ho Ci Min con sotto stam¬ 
pato il suo testamento, on¬ 
deggiavano sul corteo insie¬ 
me a centinaia di scritte: « I 
giovani no>i vogliono, non fa¬ 
ranno la guerra ». « Distrug¬ 
gere l'arsenale atomico pri¬ 
ma che sia tardi », « La Re¬ 
sistenza vive, la pace è li- 
berta ». 

•Sul palco le delegazioni 
straniere, numerosissimi elu¬ 
daci, rappresentanti di diver¬ 
se associazioni, uomini poli¬ 
tici di varia parte, gli ora¬ 
tori ufficiali: il sindaco di Mar- 
zabotto. Bottonelli che ha 
aperto la manifestazione; il 
sindaco di Genova Pedullà, 
quello di Stalingrado (oggi 
Volgograd) Korolev che tra 
grandi applausi ha consegna¬ 
to a Bottonelli una rassettine 
contenente terra di Stalingra¬ 


do oome « pegno e simbolo 
dall'unità dei popoli che lot¬ 
tano per la pace e 11 progres¬ 
so nel mondo ». I.'impegno a 
lottare per la pace e la fra¬ 
ternità dei popoli è stato ri¬ 
badito poi da Enriquez Agno- 
letti dM Consiglio federativo 
dalla Resistenza, da Ferrando, 
presidente della Federazione 
italiana volontari della liber¬ 
tà e infine dal presidente del- 
l'ANPI • vice presidente del¬ 
la Gemer*, compagno Boi- 
drini. 

Brevi discorsi non comme¬ 
morativi, ma di precisa pre¬ 
sa di posizione in cui il ri¬ 
chiamo alla Resistenza, come 
ha sottolinea t o in particola¬ 
re Boidrtni, è fatto con chia¬ 
ro riferimento ai problemi 
dell’oggi, alla necessita di at¬ 
tuare qual rinnovamento del¬ 
la società che si fonda su un 
binomio inscindibile: Costitu- 
ziane-darnocrezia. 

La manifestazione di stama¬ 
ni è stata così veramente la 
coerente conclusione del con¬ 
vegno che ieri tino a tarda 
pera aveva visto riuniti sinda- 


Inaugurata ieri eoa un comizio della compagna Adriana Serpai 

In un quartiere di Licata è sorta 
la sezione delle donne comuniste 

Uh discorso di Borghini a Pontedera $«/ ruolo del giovani nella lotto per nna svolto nel Paese 


LICATA, 5 ottobre 

Nel cuore del popoloso 
quartiere « Loreto » si è inau¬ 
gurata stamane )a sezione del¬ 
le donne comuniste beatesi. 
E' qui che si coagulano nel 
vivo delle contraddizioni piu 
profonde, l secolari problemi 
di questa città salita triste¬ 
mente alla ribalta della cro¬ 
naca nazionale per la sete di 
acqua che la divora e per le 
sue disperate condizioni di 
miseria. E' qui che è sorta 
per la prima volta, sull’onda 
delle recenti lotte popolari, 
la sezione femminile del PCI 
« Margherita Lesceri » che a 
distanza di una decina di gior 
ni ha organizzato per il li)70 
oltre cento donne. So 0 •> ln pii* 
rispetto al '69. Si sono orga¬ 
nizzate per lottarp, per scon¬ 
figgere l'inerzia del decrepito 
contro-sinistra locale e la or¬ 
mai palese volontà dei gover¬ 
ni regionali e nazionali di ab¬ 
bandonare i cinquantamila li- 
catesi nel tetro della miseria 
e della disoccupazione. 

Su queste cose «i è incen¬ 
trato l'incontro dibattito del 
convegno di donne, tenutosi 
stamane a Licata, m occasio¬ 
ne della inaugurazione della 
nuova sezione, con la parteci¬ 
pazione di decine di donne, rii 
dirigenti provinciali e regio¬ 


nali del partito e della com¬ 
pagna Adriana Seroni della 
direzione. 

Dopo numerosi interventi, 
la compagna Seroni ha tratto 
le conclusioni dell’importante 
convegno. * Le condizioni di 
vita delle popolazioni di que¬ 
sto zone — ha affermato la 
compagna Sereni — in cui in¬ 
teri paesi si spopolano per la 
emigrazione e dove mancano 
persino 1’arqua per bere ol 
tre che i piu elementari ser¬ 
vizi sociali (scuole, strade, 
asili, ospedali) costituiscono il 
più palese atto di accusa alta 
politica che sin qui e stata 
condotta nei confronti del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 
Ad una politica economica 
che ha accentuato il distacco 
tra Nord e Sud, ed ha costret¬ 
to le popolazioni a pagare il 
pesante prezzo deU'emlgrazìo- 
p" di massa, si è accompagna¬ 
to on indirizzo che in tutto il 
Paese, ma particolarmente nel 
Sud. ha abbandonato la sor¬ 
te delle popolazioni, il modo 
di sviluppo delle città, l'utiliz¬ 
zazione delle risorse e del ter¬ 
ritorio al libero gioco delle 
forze speculative. 

« Di questo stato di cose 
soffrono le popolazioni ma 
soprattutto Io masse femmi¬ 
nili meridionali: nel Mezzo¬ 
giorno l'occupazione femmi¬ 


nile ha subito dal *59 ad ’fiB 
un calo di oltre 360 mila uni¬ 
tà. negando alle giovani ogni 
possibilità d'impiego: la man¬ 
canza del lavoro e delle più 
elementari condizioni di civil¬ 
tà costringono d’altronde la 
dorma ad un modo di vita 
che è freno a tutto il auo 
processo di emancipazione. 

« Vi è oggi nel Paese un gran¬ 
de moto di lotte unitarie che 
pongono problemi di salarlo 
e di democrazia, portando in 
luce le questioni drammatiche 
della casa, della scuola, del 
prezzi, pongono obiettivi di 
riforma e di modificazione 
profonda degli indirizzi della 
polìtica del Paese. 

« Il Mezzogiorno è presente 
in questo quadro col peso del¬ 
la sua lotta e della sua par¬ 
tecipazione: occorre però ga¬ 
rantire — prosegue la com¬ 
pagna Seroni — al movimen¬ 
to il grande contributo che 
ad esso possono dare le don¬ 
ne meridionali e siciliane par¬ 
tendo dalle loro dure condi¬ 
zioni, rivendicando il loro di¬ 
ritto al lavoro e alla civiltà. 

« Di fronte alla incapacità 
palese dell'attuale governo di 
affrontare i grandi problemi 
della società italiana e parti¬ 
colarmente del Mezzogiorno, 
di fronte alla spinta in ntto 
per tornare al governo qua- 


Due fratelli in fin di vita per sei chilogrammi di spigole 

Il «racket del pesce» dietro 
la sparatoria sul lago Patria 

SERVIZIO I ha del lago, in territorio del t no riusciti ad accaparrarsi 


SERVIZIO 

NAPOLI, 5 ottobre 

Le condizioni dei fratelli 
Antonio e Paolo <fililo, iidei¬ 
ti in fin di vita a revolverate 
per aver pescato abusivamen¬ 
te sei chilogrammi di spigole 
nel lago di Patria, permango¬ 
no ancora gravissime. 

T ntunto nella mattinata si e 
svolta una ricognizione sm 
luoghi dove Ieri all'alba si e 
verificato ragghiare tante epi¬ 
sodio. Tra gli agenti del com¬ 
missariato di Giugliano vi era 
anche il feritore Vincenzo 
Della Notte, di 25 anni, detto 
« O’ Topolino », che nel giro 
di ispezione sulle rive del lago 
aveva sorpreso i due giovani 
e li aveva affrontati stringen¬ 
do una rivoltella Browning 
calibro 7.lift in pugno. 

Era stato catturato nella 
tarda serata di ieri ad Ischi 
teli*, una località turistica nei 
pressi del lago, dove si era 
rifugiato presso alcuni ami¬ 
ci. Al momento dell’arresto 
aveva sostenuto di essere sta¬ 
to aggredito dai fratelli Gallo 
e di aver aparato per legitti¬ 
ma difesa. Aveva aggiunto che 
era fuggito a piedi ed aveva 
gettato la pistola in un ce¬ 
spuglio che fiancheggia un 
viottolo di campagna. La sua 
500, con la quale soleva lare 
il giro di perlustrazione del 
lago — di cui è concessiona¬ 
ria esclusiva la società per 
asioni presieduta dal cognato 
— era stata portata via dà 
un amico. L’auto à stata ri¬ 
trovata e la rivoltella dalla 
quale erano partiti i sei colpi 
che hanno ridotto in fin di 
vita i due fratelli è stata rin¬ 
venuta sotto un sedile. 

I due giovani ridotti in fin 
di vita sono i figli di Pasqua¬ 
le Oallo, titolare di uno sta¬ 
bilimento balneare nell» zo¬ 


na del lago, in territorio del 
Comune di Castelvolturno. 
proprietario di un grosso ri- 
Morante sul lago c di un cani 
pmg. U « Litacrnum ». di re 
cent» 1 apertura, ori aspirante 
azionista della società ittica 
Vi è sempre stato un con¬ 
trasto profondo per motivi di 
interesse tra i Gallo od i Dolili 
Notte, i quali, fin da quando 
1 fratoni Rlmooli isoi anni ad 
dietro* avevano venduto la 
concessione esclusiva per lo 
sfruttamento del lago, ottenu¬ 
ta per un’assurda legge fa¬ 
scista ancora in vigore, era- 


E' morto il 
commerciante 
ferito e rapinato 

VICKNZA, 5 ottobre 

Camillo Eterno di AH anni, 
il commerciante di Chivasso 
ferito e rapinato su) direttis¬ 
simo Milano-Venesia la notte 
del 2 ottobre è morto alle R,15 
di stamane nel reparto riani¬ 
mazione deU'oapedale di VI- 
censa. Entrato ln coma var¬ 
io le (i del 2 ottobre era ri¬ 
masto in vita per altri tre 
giorni. 

Continuano intanto le Inda* 
ginl per identificare li respon¬ 
sabile. Si soepetta di un gio¬ 
vane, alto e bruno, salito in 
treno a Milano e sceso a Tre- 
viglio. Questo giovane avreb¬ 
be preso, poi, Il treno per 
Bergamo. 

In giornata sarà interrogata 
una nonna di Tombolo di Pa¬ 
dova con la quale l'Eterno 
aveva rapporti di amicizia. 


no riusciti ad accaparrar-.! in¬ 
sieme con i Chioccio c con la 
famiglia del banchiere Kab- 
broruu poi la maggior parte 
delle azioni dell'A/ienda Itti- 
ili lago Patria 

Ai GhIIo non era limaste 
altro che chiedere e ottenere 
dall’Opera Nazionale Combat¬ 
tenti fa concessione del rana 
le che dal lago porta al ma 
ìe Una zona (piasi assoluta 
mente priva di pesce. Anzi i 
Della Notte, che erano riu¬ 
sciti ad avere tutto il lago, 
avevano più volte violato la 
legge - come risulla dalle 
denunce sporte contro di lo¬ 
ro da parte del commissaria¬ 
to ostruendo la via di usci¬ 
ta verso il mare per i pesci. 

Qualche anno addietro qua¬ 
si tutti t contadini della zona 
trascorrevano diverse ore a 
pescare nelle acque del lago. 
Da quando questo era dive¬ 
nuto proprietà esclusiva di 
a Totonno e' Mergellina » An¬ 
tonio Della Notte, era asso¬ 
lutamente proibito ad estra¬ 
nei avvicinarsi alle acque di 
Patria. Rarissimamente si con¬ 
cedevano permeali per la pe¬ 
sca. esclusivamente a persone 
raccomandate da alcuni espo¬ 
nenti della Democrazia cri¬ 
stiana napoletana. Il « racket » 
del piece aveva meteo le ma¬ 
ni sul lago Patria. 

Il 14 giugno ln una villetta 
di « Totonno e' Mergellina » 
esplose una carica di tritolo 
sistemata in un frigorifero. 
Per fortuna l'abitazione ere 
vuota. Un altro attentato vi 
fu vsreo la fin* dello steeso 
mese quando con due latte dt 
benzina vennero cosparsi e 
dati alle fiamme una barca a 
remi ed un gonzo per la pe¬ 
sca. Iji camorra aveva di¬ 
chiarato guerra alla camorra. 

Giutappa Màriconda 


d ri partito dominato dal ricat¬ 
to delle forze retrive è neces¬ 
sario estendere ancora l’arco 
delle forse In movimento; oc¬ 
corre fare avanzare nuovi rap¬ 
porti unitari, procedere nella 
direzione di una nuova mag¬ 
gioranza. In questo processo 
la presenza della donna, l'en¬ 
trata ln campo dell* giovani 
generazioni femminili, l’ab¬ 
bandono di antiche rassegna¬ 
zioni, il rifiuto di una delega 
ad altri della lotta e della Ini¬ 
ziativa politica, può avere 
davvero un valore decisivo 
per la svolta politica che de¬ 
ve realizzarsi nel Paese ». 


PONTKDRRA. 5 cttobra 
Il compagno Gianfranco 
Borghini, segretario della 
FOCI, parlando a Pontedera 
ha detto che le « lotte operaie 
in corso nel Paese pongono 
problemi urgenti di trasfor¬ 
mazione strutturale della no¬ 
stra società e di sviluppo in 
profondità della democrazia. 
Esse non reclamano più sol¬ 
tanto migliori condizioni di 
lavoro in fabbrica e un più 
alto salario ma investono or¬ 
mai direttamente la stessa or¬ 
ganizzazione della società e le 
strutture del potere. 

« Da qui la grande portata 

f iolitica di queste lotte, e il 
oro valore ai fini di un rin¬ 
novamento generale della so¬ 
cietà. A queste lotte, nel cor¬ 
so delle quali i lavoratori ita¬ 
liani stanno dando una pro¬ 
va grandiosa della loro ma¬ 
turità sindacale e politica, il 
padronato oppone una dura 
resistenza Anche il governo, 
eoi tentativo di sfuggire ai 
problemi scottanti che le lot¬ 
ti' pongono all'ordine del gior¬ 
no del Paese, dt fatto si 
schiera dalla parte del gran¬ 
de padionato. 

« In questa situazione e ne¬ 
cessario. innanzitutto, lavora¬ 
re perché il movimento di lot¬ 
ta si estendi! nel Paese coin¬ 
volgendo accanto alla classe 
operaia nuove forse sortali, 
soprattutto le masse conta 
dine e biaeeiantili e gli sin 
denti Bisogna poi tiare alle 
lorze in lotta una unità po¬ 
litica che è possibile realiz¬ 
zare soltanto Intorno ad aleu¬ 
ni grandi temi di rifornii* po¬ 
sti dalle lotte stesse. 

« Lo sviluppo di questo prò 
(esso -- ha continuato Bor- 
ghint - e l’imergere di tutti 
i contenuti politici in esso 
Impliciti consente anche di da¬ 
re pm solidità a tutta l'azio¬ 
ne che i comunisti conduco¬ 
no per realizzare una nuova 
e piu avanzata unità delle for¬ 
ze politiche di sinistra laiche 
e cattoliche, la quale si può 
costruire soltanto se quest* 
forze sanno stabilire un rap¬ 
porto reale con i movimenti 
ni lotta delle masse popolari. 

« Questo è anche il terreno 
sul quale può oggi avvenir* 
ia ristrutturazione delle forze 
politiche e possono maturare, 
in un confronto aperto con l 
problemi reali dei lavoratori, 
nuovi schieramenti politici. 

« Allo sviluppo di questo 
processo un importante con¬ 
tributo possono e debbono 
dare i giovani comunisti ai 
quali oggi compete sia di es¬ 
sere alla testa dell* lotte ope¬ 
raie, sia di promuovere e 
dirigere le lotte studentesche, 
sia infine di essere l’ala mar- 
clante del movimento ope¬ 
ralo nella battaglia per co¬ 
struire tutta una fitta rete 
di Istituti e di strumenti nuo¬ 
vi di ornnlssasione e di po¬ 
tere nelle fabbriche e nella 
società i quali inducono uno 
sviluppo In profondità della 
democrazia e un rinnovamen¬ 
to degli attuali istituti demo¬ 
cratici e consentono ai mo¬ 
vimenti di riforma di raffor¬ 
zarsi e di vincere ». 


ci. amministratori, esponenti 
politici. Una discussione fit¬ 
ta. presieduta dal sen. Anto- 
nicelli e dai smelaci Fanti, Fe- 
dulia e Bottonelli, discussio¬ 
ne. in cui soni» intervenuti 
tutti i rappresentanti delle 
delegazioni straniere, molti 
smdaci e amministratori di 
tutti i partiti, operai a intel¬ 
lettuali 

Impoaaibd* dare resoconto 
di tutto quanto detto nell’or¬ 
dine dal vice sindaco di Za¬ 
gabria Karlovtc, da quello di 

Lipsia Bitter, dai studici del¬ 
la città belga di La Louvière 
Mengal, di Stalingrado, Koro¬ 
lev. di Chiritza sindaco della 
citta rumena di Galatei, di 
Biczo sindaco della ungherese 
Szeeed. di Cech vice sindaco 
di Bratislava, che ha parlato 
anche a nome di altra muni¬ 
cipalità cecoslovacche: Fraga, 
Brno e Usti Nml Labem. In¬ 
terventi a cui sono seguiti 
quelli di La Pira, dell’asses¬ 
sore del comune di Reggio E. 
Montanari, del prof. Giovan- 
nelli per il Comune e la Pro¬ 
vincia di Ferrara, dal vice 
sindaco di Roma Di Segni, <U 
Dotta Rosso sindaco ai Cu¬ 
neo, del sen. CalefR. di Mar¬ 
zocchi del Centro di azione 
per la pace costituito a Bolo¬ 
gna da operai di varie fabbri¬ 
che. dell'avv. Zoli che ha par¬ 
lato a nome del Consiglio del¬ 
l’Associazione dei comuni di 
Europa. 

Su proposta della presiden¬ 
za del convegno è stato deci¬ 
so l'invio di un telegramma 
al segretario delle Nazioni 
Unite, U Thant: esprime so¬ 
lidarietà con l’azione del se¬ 
gretario dell’ONU e l’impe¬ 
gno dei comuni ad agire con¬ 
tro la «nuova minaccia delle 
armi chimiche e biologiche 
che incombe sul mondo ». Il 
sindaco Pedullà ha letto infi¬ 
ne una mozione approvata 
per acclamazione dai pre¬ 
senti. 

Nel documento «i condanna 
« il ricorso ad ogni forma di 
violenza nei rapporti tra i po¬ 
poli e fra gli Stati » e si so¬ 
stiene la pace « come norma 
di vita » per « il progresso e 
l’affermazione dell'auspicata 
nuova società, basata sulla 
giustizia e sulla cooperazio¬ 
ne ». Dopo aver ricordato il 
sacrificio di coloro che cadde¬ 
ro per gli ideali della Resi¬ 
stenza. si afferma che. nel¬ 
l'attuale situazione, gravida di 
pericoli per l'umanità, le cit¬ 
tà devono svolgere « un ruolo 
attivo » « che si concreti in 

un contributo alla instaura¬ 
zione di nuovi rapporti inter¬ 
nazionali o in particolare al 
superamento dei blocchi con¬ 
trapposti e alia costruzione 
di un sistema di sicurezza eu¬ 
ropea fondata sui principi 
della coesistenza pacifica ». 
Infine i rappresentanti delle 
città che hanno aderiti) al 
convegno si impegnano a pro¬ 
muovere ('adeguamento delle 
istituzioni e degli ordinamen¬ 
ti, per consentire « la parteci¬ 
pazione di tutti i cittadini, a 
tutti i livelli della vita politi¬ 
ca e sociale, allo sviluppo e 
al rafferma/ione della pace », 
auspicando, m tal senso, ntto 
ve iniziative di carattere na¬ 
zionale ed europeo. 

LinR Anglici 


A Dinami (Catanzaro) 

Folle sparatoria 
di un giovane: 
due morti 
e due feriti 

CATANZARO, ' • Ore 

Ha ucciso due persone e ne 
ha ferite altre due un giova¬ 
ne di 24 anni a Dinami in prò 
vitina di CittHn/aro. Il grave 
fatto dt sangue e uvvenuto 
questa sera tra le 18.30 e le 
19, mentre, nel piccolo con 
tro. era in corno una festa 
religiosi». Fino a questo mo¬ 
mento si è riusciti a stabili¬ 
re ben poco sulla dinamica e 
sui moventi della vera e prò 
pria strage HI sa soltanto 
che i due morti erano mari¬ 
to e moglie e l'uomo era vi 
gilè urbano, mentre, dei due 
feriti, uno é un brigadiere 
dei carabinieri e l'altra una 
donna ehe si trovava assie- 
me nlle due vittime al mo¬ 
mento della folle sparatoria. 

Sembra che il giovane. Car¬ 
melo Perino. attraversasse a 
torte velocità la strazia prin¬ 
cipale del centro abitato. Ri¬ 
chiamato energicamente dai 
brigadiere per tutta risposta 
avrebbe esploso contro que 
«t'ultimo 4 colpi dt pistola 
ferendolo a un braccio. Su¬ 
bito dopo il Ferino avrebbe 
raggiunto, sempre a forte ve¬ 
locità, con la sua autovettura, 
una frazione vicina e. pene¬ 
trato nella casa del vigile ur¬ 
bano, Antonio Pori, avrebbe 
sparato ripetutamente, ucci¬ 
dendo l’uomo e la moglie e i 
ferendo gravemente un'altra 
donna che ai trovava in quel 
momento nella rasa del Pori. 
La malcapitata. Vincenza Cam¬ 
pagna, trasportata all'ospeda¬ 
le di Vibo Vaienti* è alata 
sottoposta u intervento chi¬ 
rurgico (i colpi l'hanno rag¬ 
giunta nella regione inguina¬ 
le), ma la prognosi è riserva¬ 
tissima. 


MESCIA, 5 cttsbre 

Un vile attentato fascista e 

venuto a turbar* la vigiHa 
c ella manifestazione organiz¬ 
zata per ricordare le quattro 
boriose giornate di Napoli 
da PCI, PSIUP. PSl. OC e 
PLI. dalle tre orgsnlmsrtoni 
sindacali della CGIL, CISL, 
L'IL, dalle ACLI, dall'ANPPIA. 
dalle associazioni degli inter- 
i ati e deportati politici e dai 
movimenti giovanili. 

Verso l’una di questa not¬ 
te i fascisti hanno deposto 
mia bomba-carta su una fi¬ 
nestra del Circok) ARCI di 
piana Arnaldo dove ha sede 
anche la saakm* del PCI Ca¬ 
proni. La deflagrazione ha 
provocato fortunatamente sol¬ 
tanto danni alle cose, illese 
infatti le persone che in quel 


momento *i trovavano nei lo¬ 
cai: adiacenti. Sono stati fran¬ 
tumati i vetri. U telaio * il 
davanzale in calcestruzzo del¬ 
la finestra della sezione. 

La reazione della popolazio¬ 
ne bresciana è «tata immedia¬ 
ta. Oltre travila perenne so¬ 
no convenute in pie—a della 
I cggia, per manifestare il lo¬ 
ro no al fascismo di ieri e di 
oggi, per condannare i delit¬ 
ti di ieri e le provoceatani 
di oggi, sia che si svolgano 
oontro i lavoratori in lotte, 
che contro le sedi dei partiti 
democratici. 

In un teatro cittadino si era 
riunito intanto uno squallido 


notizia di questa ^rttyyvta pro¬ 
vocatoria aveva già suscitato 
in settimana lo sdegno della 
popolazione bresciana, e l'im¬ 
pegno delle forze antifasciste 
tra riuscito a costringere le 
autorità a togliere il permes¬ 
so al MSI di parlare in una 
piana della città obbligando 
gli squallidi personaggi a ra¬ 
dunami tn un teatro. 

La fermezza dei cittadini 
precenti ha evitato succesm- 
re mente toeidentl. e nepteto 
provocazioni. Piena di entu¬ 
siasmo la manifestazione in 
piazza della Loggia. Oratori 
ufficiali il presidente provin¬ 
ciale deU'ANPI Bonomlni e 


riunito intanto uno squallido *»£* <*•** ampi co nosn mi » 
vninno di Macisti, affluiti da U dottor Salvi, prendente del 
svai&e regioni d«à Nted, per k ^ Verdi. Boootnm 
la prima tacite ufficiale del- 5? ricordato le giornate d 


l on. Almirante quale segre¬ 
tario nazionale del MSI. La 


Sfare perdita del mondo ostico 

È morto il 
cardiochirurgo 
Donatoli! 

Allievo del prof. De Gasperis, fu il primo 
in Italia ad occuparsi della sostituzione 
delle valvole cardiache - Stroncato da una 
epatite contratta mentre operava un paziente 


k Fiamme Verdi. Boootnmi 
ha ricordato le giornate di 
Napoli, l'eroismo e Hrag—gno 
delia popolazione per scaccia 
n> dalia città partenopea i 
nazifascisti. Dopo aver ritor¬ 
ciate la grande manifestazio¬ 
ne organizzata il 3 maggio 
scorso, sempre per respinge¬ 
re le provocaaioni neofasci¬ 
ste, Bcixmini ha fatto rife¬ 
rimento all’impeano costante 
di tutte le forse democratiche 
della città, per far sì che a 
Lrascia, medaglia d’argento 
della Us*tit—un non Si ripe¬ 
tano più convegni fascisti. 

* 


MILANO, 5 ottobre 

Il profesaor Renato Donatel¬ 
li. uno dei più noti cardiochi¬ 
rurghi italiani, primario della 
divisione di chirurgia toracica 
e cardiovascolare dell’Ospeda- 
1 p Maggiore di Milano, è mor¬ 
to questa mattina alle 8,30. E* 
stato stroncato da una InaufB- 
cienza epatica e da una « com¬ 
plicanza pentonittca » conse¬ 
guenti a una epatite virale dal¬ 
la quale il profesaor Donatelli 
era stato colpito cinque an¬ 
ni fa: l'aveva contratta, pare, 
durante uno dei suoi molti 
interventi chirurgici, mentre 
operava un paziente infetto 
dal male. 

Nato a Morino in Abruzzo 
nel 1927, Renato Donatelli si 
era laureato in medicina e chi¬ 
rurgia a pieni voti nel 1951. 
Iniziò subito l'attività ospeda¬ 
liera nella divisione di chi¬ 
rurgia generale « Fizzamiglin » 
dell'Ospedale Maggiore di Mi¬ 
lano. diretta dal professor 
Rossi. Vi rimase come assi¬ 
stente volontario fino ul feb¬ 
braio del 1956. anno in cui 
ricevette l'incarico di assisten¬ 
te chirurgo presso la costi¬ 
tuenda divisione di chirurgia 
toracica diretta dal professor 
Angelo De Gasperis. Qui Do¬ 
natelli si dedico in particolar 
modo allo studio dei proble¬ 
mi della correzione chirurgica 
delle cardiopatie con tecniche 
« a cuore aperto ». Consegui 
il diploma di specialità in chi¬ 
rurgia generale nel '57 e quel¬ 
lo di specialista in chirurgia 
polmonare nel 1959. mentre 
già nel '36 veniva nominato 
assistente di ruolo, continuan¬ 
do a prestare servizio sempre 
nella divisione di chirurgia 
toracica. Nel 1962 conseguiva 
la libera docenza in chirurgia 
generale. 

Alla morte del prolcssor De 
Gasperis. il IH luglio 1962, tu 
chiamato a dirigere la divi¬ 
sione cardiutoranca e il 7 no¬ 
vembre 1962 gli venne conte¬ 
nto l'incarico di primario del¬ 
la divisione « De Gasjieris » rii 
terapia ihirurgte.i delle pneu- 
mopatie e cardiopatie conge¬ 
nite ed acquisite. Nel '63 con¬ 
segui la iilH*ra docenza in chi¬ 
rurgia toracica, nel '64 vinse 
il concorso di primario chi¬ 
rurgo per la stessa divisione 
da lui diretta per incarico 

Nel 1963 fu il pruno in Ita¬ 
lia ad occuparsi del problema 
della sostituzione delle valvo¬ 
le cardiache e numerosi altri 
furono eh interventi rii chi¬ 
rurgia polmonaie. tracheale, 
esofagea e cardiaca clic af¬ 
fronto per la prima volta in 
Italia e Ira i pruni nel mon¬ 
do La sua attivila scientifica 
c documentata da oltre due¬ 
cento puhhhca/iom. alcune 
dille quali a caraitere mono¬ 
grafico. nella maggior parte 
dedicate ad argomenti di cli¬ 
nica e terapia chirurgica del¬ 
le affezioni cardiache ed extra 
cardiache e Mille tecniche chi¬ 
rurgiche a « more aperto ». Fu 
relatore in numerosi congres- 
«i nazionali ed internaziona¬ 
li Ln «uà opera e la «uà scuo¬ 
la hanno dato un contributo 
determinante a portare la car¬ 
diochirurgia italiani! a livello 
delle piu qualificate scuole 
mondiali. 

Anni fa aveva sposato la ve¬ 
dova del suo maestro, profes¬ 
sor De Gasperis. 

I.e complicazioni della epa 
tite virole si erano manifesta¬ 
te in forma serta nell'agosto 
scorso. Il professor Donatel¬ 
li aveva dovuto abbandonar* 
il bisturi e sottoporsi ad in¬ 
tense cure. Per quasi due me¬ 
si rimase ricoverato in una 
clinica di Novara dove merco¬ 
ledì scorso era stato sottopo¬ 
sto a un intervento chirurgico 
d'urgenza per « complicanza 
peritonirica » dal professori 


Tutti I àsputstl cwnunUtl, 
mim» «ccsitons alcuna Mn* 
lanuti ad ateara presenti alla 
aaduta dalla Camara a partir* 
dall’iniit* di guada pemertdta- 
na di martadi f at t aàra 



li pr*f. Usuata 0*nat*di in una 
r ac anta immagina. 

Bell inuizo. Pellegrino, Miti¬ 
ghi n Respighi. L'operazione 
era riuscita bine, ma le con¬ 
dizioni del paziente continua¬ 
vano a permanere gravi. A 
seguito di una grave crisi il 
professor Donatelli veniva tra¬ 
sferito due giorni fa nel «suo» 
reparto airóspedale Maggiora. 
Ma vano è stato il prodigarti, 
in queste ultime ore dei mi¬ 
gliori apeclalisti. 

Ieri pomeriggio c’era stato 
un lieve miglioramento, segui¬ 
to nel tardo pomeriggio da 
una nuova crisi. Stamane alle 
8.36 è sopraggiunta la morte. 


UDINE, 5 ottobre 
li tentativo di uno sparuto 
gruppo di Mediti di trasfor¬ 
mare sabato aera il raduno 
degli ex marinai in una ma 
nifeetukme nostalgica, è stato 
prontamente rintuzzato dalla 
reazione di giovani democra 
t ( ci presenti in piazza Liber 
tu a Udine, che hanno valida 
mente fronteggiato — al posto 
dei poliziotti che in simili 
occasioni sono sempre sor¬ 
prendentemente assenti — la 
iniziativa di questi elementi 
guidati da noti esponenti del 
Movimento sociale. Sono nuo 
\ amente apparse le macabre 
insegne della repubblica di 
Salò, assieme ai manganelli 
ed si pugni di ferro, alcuni 
dei quali sono stati seque¬ 
strati dai giovani antifascisti 
che ora hanno in mano, oltre 
al nomi del provocatori, an 
che gli strumenti delle loro 
aggressioni che la questura 
di Udine non è mai riuscita 
ad individuare 


Elicottero 
precipita: 
morto il pilota 

COMO, 5 ottobre 

Un elicottero è precipitato 
in un campo di mais, fra Tu¬ 
rate e Cirimldo, in una sona 
di confine tra i territori del¬ 
le province di Como, Milano 
e Varese. 

Il pilota — Angelo Racchi, 
di 48 anni, nato e residente 
a Mede Lomellina (Pavia) ~ 
è morto sul colpo. L’unico 
passeggero, l'industriale Gino 
Ghiringhelli. di 42 anni, di 
Cavarla (Varese), è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
all’ospedale di Sarorino. 

L’elicottero del tipo « Hu¬ 
ghes 300», partito ds Pavia, 
era adibito a voli turistici ed 
apparteneva allo stesso Ric¬ 
chi, che era in poasesso del 
brevetto di pilota. 


iltuazione meteorologica 
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A «li» 


Non vi sono varianti note¬ 
voli da segnalare per quanto 
riguarda la odierna situazio¬ 
ne meteorologie* che non dif¬ 
ferisce da quella del giorni 
scorni. L'Italia e 11 Mediter¬ 
raneo nono sempre internas¬ 
ti ds una vaste regione di si¬ 
ta pressione atmosferica. Su 
tutte le regioni italiane il tem¬ 
po si manterrà bnono e sarà 
caratterinato ds cielo In pre* 
valenm sereno. Sulla pianura 
padana si avranno banchi di 
nebbia durante la notte e nu¬ 
bi stratificate tirila mattina¬ 
te. Lungo la donale appen¬ 
ninica ed anche sulle estreme 
regioni del meridione si po- j 


A «sit* 


Iranno avere annuvolamenti 
Irregolari di tipo rumulifor- 
me, U temperatura aumenta 
limitatamente ai valori diurni. 


Sirio 
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L’ESEMPIO 
DI BITOSSI 


feOTBhto 4H «affitto aperto 


Bilancio del congresso laburista 


Cattolici e protestanti 
si scontrano di nuovo 
per le vie di Belfast 
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« Il nostro partito, il parti- 1 
to ul quale hai dedicato tut¬ 
ta la tua vita, può indicare 
oggi con legittima fierezza ai 
lavoratori, alla gioventù, a tut¬ 
te le forte che, anche da po¬ 
sizioni diverse, si battono per 
il rinnovamento democratico 
del nostro Paese, la tua lunga 
ed esemplare attività di mili¬ 
tante comunista nelle prime 
file della classe operaia, di 
coraggioso e tenace combat¬ 
tente antifascista, di dirigente 
sindacale amato e stimato in 
Italia e nel mondo »: così 
scriveva il 31 marzo scorso il 
compagno Luigi Longo nel 
messaggio inviato al compa¬ 
gno Renato Bitossi che compi¬ 
va il suo settantesimo com¬ 
pleanno. 

La « lunga ed esemplare u at¬ 
tività del compagno Bitossi, 
ihe fu segretario della CGIL, 
che ricopriva tuttora la carica 
di presidente della Federazio¬ 
ne Sindacale Mondiale, che 
era stato eletto segretario del¬ 
la Federazione italiana dei pen¬ 
sionati, che era stato nomina¬ 
to. dall'ultimo congresso del 
PCI. vice presidente della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, era iniziata assai pre¬ 
sto, da quando a 14-15 anni a- 
derì alla FIOM. 

Egli nacque a Firenze nel 
1889 e conobbe fanciullo le 
difficoltà della vita riservate al¬ 
la maggior parte dei figli dei 
lavoratori- A 13 anni dovette 
lasciare gli studi e trovò lavo¬ 
ro alle officine Galileo di Fi¬ 
renze; da quel momento co¬ 
mincia la sua opera in difesa 
degli interessi dei lavoratori. 
Collettore sindacale ri e 11 a 
FIOM, organizzatore delle agi¬ 
tazioni salariali svoltesi nel 
’15 ’18, fu ben presto preso 
di mira dalla polizia che lo 
schedò come « elemento sov¬ 
versivo » e come tale lo se¬ 
gnalò all'autorità militare 
quando fu inviato al fronte di 
combattimento sul Monte 
Gràppa. 

Negli anni successivi, men¬ 
tre veniva eletto negli organi¬ 
smi dirigenti della FIOM, del¬ 
la Camera del Lavoro e alla 
direzione della Commissione 
interna delle officine Galileo, 
Bitossi sviluppò l’attività po¬ 
litica e, quale segretario della 
sezione giovanile socialista di 
Firenze, partecipò nel 192f 
alla fondazione del Pan ito co¬ 
munista, e al congresso di 
Livorno. 

Soltanto nel 1923 il compa¬ 
gno Bitossi. che non aveva 
voluto abbandonare il suo po¬ 
sto di lotta di fronte agli ar¬ 
resti e alle violenze fasciste 
i egli rimase seriamente feri¬ 
to» si convinse,, in accordo 
col Partito, a lasciare Firen¬ 
ze e ad emigrare clandesti¬ 
namente in Francia. 

Nel 192« collaborò all'orga¬ 
nizzazione del terzo congres¬ 
so del PCI, tenutosi a Lione 
e, nei primi mesi del *27, 
lu inviato clandestinamente 
dalla direzione del Partito in 
Lombardia con compiti di di¬ 
rezione politica e organizza¬ 
tiva. Dopo alcuni mesi fu ar¬ 
restato e nel ’28 fu condan¬ 
nato a 10 anni e 7 mesi di 
reclusione dal tribunale spe¬ 
ciale. Uscito dal carcere nel 
'32 con un’amnistia, tornò a 
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BRICHTON: SACRA 
DELLE AMBIGUITÀ 

L’ottimismo ufficiale di Wilson nasconde una realtà ben più difficile e tri * 
ste - IjO dirisione del congresso sul dot'umento pre-elettonde riflette solo 
parzialmente il più casto disagio e la più profonda frattura della base 




DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5 ottobre 

L'abilità oratoria di Wilson. 
h Brighton, ha suggerito la 
settimana scorsa un parago¬ 
ne immediato nella mente de¬ 
gli osservatori; la somiglian¬ 
za fra il Primo ministro e 
Archie Rice. « il vecchio com¬ 
mediante » del non dimenti¬ 
cato play di John Osbome. 
la figura teatrale creata die¬ 
ci anni fa dal capostipite dei 
« giovani arrabbiati » p il per¬ 
sonaggio politico di oggi sem¬ 
brano avere in comune ima 
notevole pieghevolezza dialet¬ 
tica, un'abbondante propensio¬ 
ne all’ironia, il gusto per il 
grande spettacolo davanti u 
una platea plaudente e la 
stessa determinazione a co¬ 
prire' con parole suasive una 
realtà ben più triste e dii 
beile. 

L'ottimismo ha trionfato al 
sessantotiesimo congresso an¬ 
nuale del Partito laburista. 
O almeno cosi era stato de¬ 
ciso dai massimi dirigenti. 
Il lancio anticipato della cor¬ 
sa elettorale ha aperto la ga¬ 
ra degli slopuns e ha latto 
! del raduno un luogo di incon- 
| tro di affermazioni esagerate, 
di mezze verità, piattaforma 
■,’iustjficatorui e trampolino di 
nuove promesse. Il dibattilo 
e stato (renato, la ricerca di 
chiarezza e rimasta soffocata 
dalla montagna di autopropu- 
gamia e trafitta dagli strali po 
lentie! contro l'avver.sario con- 
servatine. Non ri sarebbe da 
meravigliarsi troppo per la 
naturale « copertura » verbale 
con cui il Partito laburista si 
cautela di fronte alla competi 
/ione del voto, se la facciata 
unitaria pubblicamente pre¬ 
sentata corrispondesse a una 
reale coesione del movimento 
c all’identità di vedute sugli 
obiettivi. Ma non e stato co¬ 
si. La patina della retorica 
ufficiale si è rivelata incapa- 


classe operaia e alle grandi 
masse inglesi 

Nel giugno scorso Wilson 
era stato costretto a ritirare 
il progetto di legge antiscio¬ 
pero. 11 congresso del TUC 
all'inizio di settembre l'aveva 
messo davanti alla precisa 
volontà sindacale di non ac¬ 
cettare piu alcuna interferen¬ 
za governativa nel settore del 
salario e della contrattazione. 
A Brighton il leader ha ten¬ 
tato la manovra di aggiramen¬ 
to. Ha semplicemente omesso 
di menzionare la questione. 
Da un lato ha blandito il mo¬ 
vimento coti la parvenza di 
una comunanza di interessi 
politici, e dall’altro ne ha 
stornato l'attenzione con la 
prospettiva di una prossima 
vittoria alle ume. Piu che ai 
suoi compagni di partito, egli 
si è rivolto all’opinione mo 
derata della nazione. 

Come al solito è tornato a 
parlare come capo dell’ese 
cut ivo e guida del Paese met¬ 
tendo definitivamente in om¬ 
bra la fisionomia pur già tan¬ 
to confusa di esponente socia¬ 
lista. Il sessantottesimo con¬ 
gresso, che potrebbe essere 
l’ultimo prima delle elezio¬ 
ni, è stato una sagra dell'am¬ 
biguità. Ma la manovra è riu 
scita solo in parte. Le esi¬ 
genze concrete del mondo del 
lavoro non possono essere 
spazzate sotto il tappeto, non 
possono venire travolte nelle 
declamazioni propagandistiche 
di un iiartito che si prepara 
alla riconferma ut potere Al 
di lii delle generiche enuncia¬ 
zioni ufficiali, l’autentico prò 
granulia sociale del movimen¬ 
to laburista e ancora da scri¬ 
vere. Sarà, in ultima analisi, 
determinato dalla capacita di 
resistenza delle masse nella 
(illesa dei loro interessi, ver¬ 
rà delineato dal peso delle lot¬ 
te nel Paese, rimarrà espres¬ 
so attraverso la voce dei sin¬ 
dacati che al momento setti 
brano essere Tunica forza ra- 


Al festiva] éet jon éi Bologso 

Il Coleman dei 
momenti migliori 


--— DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 5 ottobre 
Ai cineasti imputati p«r Avevamo scritto, prima che 
■■■ 1 — iniziasse il Festival del jazz 

fatti di Vanni* i960 di Bologna, che la madore 

sorpresa dalla manifestazione 
sarebbe potuta venire dal 
gruppo di Omette Coleman 
I ClCQl OnvUld Ed effettivamente i momenti 

d , j. « # * migliori si sono avuti prò 

I CAlìdarietà prio da Coleman. ieri sera. 

* •'vi imm av*w anche se al Teatro Comunale 

eUll'AUAr * mancato l’atteso « reincon- 

Oc II ARAI» tro » fra il saxofonista e il 

suo primo partner. Don Cher 
ROMA, 5 ettenre ry. Perchè Coleman, che più 
Il Comitato esecutivo del- di volta si e fatto po&iti- 
TANACI i Associazione naziona- vamente sollecitare da fattori 
le autori cinematografici), in esterni, tino strumento nuovo 
occasione del processo che violino, la tromba) o un 
comincia domani dinanzi al musicista nuovo, stavolta ha 

pretore di Venezia contro i trovato in se stesso, come del 

sette cineasti imputati per la resto lasciava già in parte 

contestazione alla Mostra ci- intuire il suo ultimo album, 

nematografiea di Venezia del- Ornette at l'J. lo slancio ne- 

lo scorso anno, ha inviato a cessarlo a superare quel suo 

Cesare Zavattini il seguente linguaggio ormai un po’ eri- 

telegramma; « In occasione stallizzato, ritrovando la vena 

processo Venezia esprimiamo migliore, quella databile al 

solidarietà ANACI a te e tutti U#»-’ 'cioè prima del suo est- 

soci denunciati. Nostra asso ho volontario dalle scene du 
cia/iotie est jn contatto et a rato fino al 196» ». in una ac 

disjMtsizione per ogni vostra cesa espressività sonora e rit- 

esigenza in questo momento nuca, favorita dal ritorno al 

che vi vede colpiti per aver Piti elastico sax alto di pia 

difeso con rigorosa coerenza stiva, ch’era stato ulrimamen- 

le posizioni antiautoritarie et i te detronizzato a favore di 
democratiche degli autori et- I quello d’ottone. 


ce di nascondere gli attriti j pace di f rapitomi, sul piano 
e le incrinature Alla fine e ! della mediazione, ul pieno rii 
emersa la contrapposizione rii ! spiegarsi della strategia rifui- 


BCLRAST —. U« p«tu 4) Macco croato dalla truppa ìngiuti in una atrada di Ballati, durante gli incidami avvenuti nulla notte tra 


resti e alle violenze fasciste sabato o lori. 

(egli rimase seriamente feri¬ 
to» si convinse,, in accordo 

col Partito, a lasciare Firen- BELFAST, 5 ottobre 

ze e ad emigrare clandesti- l& notte scorsa c'e stata di nuovo bat- 
namentein Francia. taglia nelle strade di Belfast. Gli inci- 

Nel 1926 collaboro all orga- denti, che coronano un intero anno di 
nizzazione del terzo congres- disastrosi e sanguinosi disordini, causati 
so del PCI, tenutosi a Lione dalla condizione di vero e proprio stato 

e, nei primi mesi del -7, coloniale in cui sono costrette a vivere 

lu inviato clandestinamente le comunità cattoliche di questo Paese, 

dalla direzione del Partito in s^no cominciati prima di mezzanotte nei 

Lombardia con compiti di di- pressi del Ponte Alberto. Anche questa 

rezione politica e organizza- volta è bastato un futile motivo per ap- 

tiva. Dopo alcuni mesi fu ar- piccare il fuoco che cova costantemente, 

restato e nel 28 fu condan- Una ragazza protestante con il volto in¬ 
nato a 10 anni e 7 mesi di sanguinato è fuggita dal quartiere catto- 

reclusione dal tribunale spe- jj co j n CU j a pita t dall’altra parte del pon- 

ciale. Uscito dal carcere nel te, gridando di essere stata picchiata. 

’32 con un’amnistia tornò a immediatamente una folla di protestanti 

Firenze dove si dedico alla s j g diretta nel quartiere cattolico, lan- 

pubblicazione della stampa ciando sassi e bottiglie contro le finestre, 

clandestina del Partito; fu di polizia e soldati sono intervenuti dalle 

nuovo arrestato nel \Ì4: sfug- q ue parti del ponte lanciando candelotti 

gito a una condanna del tri- lacrimogeni, e cattolici e protestanti han- 

banale speciale fu inviato al ntl preso a sassate le forze di polizia, 

confino dove rimase fino al Nel giro di due ore la battaglia si è 

’ 43 - , , , ... estesa ad altri quartieri della città e si 

Nell’agosto dei ’43 fu libe¬ 
rato e a Firenze, dove diven¬ 
ne uno dei dirigenti del Par- — 
tito. rappresentò il PCI nel 

CLN. Costretto a lasciare Fi- AI r A- I J II ^ 

renze dopo 1^ settembre fu 4/ tCStlVOl 06llfl DFOSQ Ulì 

inviato dal Partito ad orga* * 

nizzare il movimento di lotta "" 

antifascista a Siena. Arezzo, 

Grosseto. Pistoia. Pisa e Li- ^ 

vomo, Fu tra i massimi diri- . 

genti della lotta partigiana e ■ V0IV i 

tra coloro che organizza- ■ ■■■ I 

rono e promossero le insur- " 

rezioni a Pisa, Livorno e 

Lucca. H a 

Dopo la liberazione fu elet- _ hV 

vicesindaco di Firenze, ma Ir Al 

abbandonò assai presto que- BB K BBM Bl 

sto incarico per organizzare 

c dirigere la Camera del La- " 

voro della provincia di Firen- -, 

/e; dopo poco fu eletto nel // CQlebrC ICglStU I CtCl 
comitato direttivo della CGIL. ~ 

per a^ra nnciico di v“ stira te sa « mettere i 

('«segretario della Confedera¬ 
zione, della quale, nel 1947, DALL'INVIATO palcoscei 

al congresso di Firenze, fu uwunrisiw per lo sp 

eletto segretario generale. VENEZIA, 5 ottobre gonn. 

Eletto nel Comitato centrale ^ul palcoscenico della Fe- Dopo i 
da | V^ on Gr®ss() del partit , n | ct} ^ fondale tutto dorato. continua 

nel 194fi vi fu riconfermat davanti al quale corre, par- mi e rat 

Ù llPs f anno allorché il t en d<> dal proscenio, una spe- quenza 

XII Congresso, tenutosi a Bo- ( , je alta gabbia di plastica donna ve 

legna, lo nomino membro del- trasparente, a terra, una mo- gionevoì» 

la commissione centrale di q Ue tte verde prato, con un bn- un tristi 

controllo di cui fu eletto vi- di Goethe, una poltrona. — che c 

(«presidente. Fu deputato alla una j^dja e un tavolo, davanti. discettar 

Costituente e senatore della a destra e a sinistra, due pan- dell'oro. 

Repubblica nella prima, se- r j 1< , anch'esce coperte di che coini 

ronda, terza e quarta legisla- v , ir de To , F' 

tura. Dentro questa scenografia. che piaci 

Il compagno Bitossi, che del celebre scenografo Wilfrid vece. < h 

nel 1960 era stato eletto pre- Minks. d'origine cecoslovac quando < 

stdente dell’INCA. l'istituto di ro ma operante in Germania cm che ; 

patronato della CGIL, fu chia- occidentale, il giovane e al- Scoppi 

inato a ricoprire la canna di trettanto celebre regista Pe- q Ut -n/a. 

presidente della FSM. L'ele- ( er stein fa vedere al pubbli- Antonio 

/.ione avvenne a Mosca nel ( . () jj SUl) Torquato Tanno, di rio del IL 

1961. durante il V Congresso cioethe. appunto, avvalendosi di rugioi 

sindacale mondiale; fu ricon- degli attori del « Tbeater der contro i 

fermato dal VI Congresso te- Freien Hansestadt » di Brema. due venf 

nutosi a Varsavia nel 1965: prima, un prologo, nel e il Tassi 

per la FSM egli svolse una qqaie tutti i personaggi sono da. race 

concreta attività di rappreseli- j n .viena. con movimenti len- suo avve 

tanza in campo intemazionale, ^ calcolatissimi. si presenta- arriva il 

in particolare per quanto ri- no: attori sono in costumi gioniero 

guarda i problemi del lavoro, settecenteschi, le due donne. Tasso. J 

della previdenza e dell’assi- j e due Eleonore, la D’Este e Eleonora 

stenza sociale. Proprio in que- j a San vi tale, con dei moravi- le tutto 

sti giorni il compagno Bitosai gitosi abiti lievi e lunghi tra chi tetta < 

si accingeva a partire per Bu- rococò e neoclassico. Poi se- ridente j: 

dapest dove si terrà il VII gue i a sequenza dell’incoro- so ad i 

Congresso sindacale mondiale, nazione: tra dialoghi bellissi- per Pire 

Dopo il recente congresso mi, raffinatissimi, viene inco- leggera, 

di Livorno della CGIL il coni- ronata con l’alloro la testa del non ce T 

pagno Bitossi assunse la ca- Tasso, in quel giardino della il Tasso 

rica di segretario n azi on ale villa di Belriguardo presso seccato < 

della Fede iasione italiana dei Ferrara, residenza di campa sero tutt 
pensionati che ha tenuto il gna degli Estensi. Ma la pre- ro mess< 

suo congresso solo pochi gior- senza di Weimar, della corte sulla sui 

ni fa a Rimini. che ospitò Goethe, è li, sul a far la 


sono uditi numerosi colpi d'arma da 
fuoco. 

I giovani protestanti hanno scorrazzato 
per le vie della città aggredendo i cat¬ 
tolici e si sono radunati nei pressi della 
chiesa aperta recentemente dal pastore 
Jan Paisley, uno dei più fanatici orga¬ 
nizzatori di pogrom anticattolici. Qui c'e 
stato anche un tentativo di erigere bar¬ 
ricate e si sono avuti i più cruenti scon¬ 
tri tra i manifestanti protestanti e le 
truppe inglesi, fatte intervenire quando 
le forze di polizia sembravano non con¬ 
trollare più la situazione. 

I soldati britannici, che hanno fatto 
largo uso di bombe lacrimogene, sono 
stati fatti segno a colpi d’arma da fuo¬ 
co. Tre soldati inglesi e quattro agenti 


( T«l*fo»o AP ) 

: sbarramenti di filo spinato, respingendo 
j a stento, sotto una fitta sassaiola. mi- 
| triti gruppi di protestanti che tentavano 
| di penetrare nei quartieri cattolici, ar- 
; mali rii bastoni e di bombi' Molotov. 

1 Erano ormai le cinqui; del mattino 
; quando una calma relativa è tornata 
; nelle strade di Belfast. In mattinata e 
) giunto a Belfast il portavoce. rieU’oppo 
i sizione conservatrice per ì problemi in- 
j terni, Quintin Hoj*g. ohe si incontrerà ! 

! tra l’altro eon il cardinali; Conway. i 

Nel pomeriggio rii oggi, a dodici ore ! 

I dagli incidenti della notte, si sono ve- | 


tondo tra vertice e base, fra 
governo e governanti tra /<■<; 
tlershtp politica e t rappre 
sentami sindacali. 

Il documento preelettorale. 
« Agenda per una generazio¬ 
ne », si e visto negato il pas¬ 
saggio per acclamazione sul 
quale puntava la presidenza 
Messo ai voti, il documento 
ha ricevuto tre milioni e nte/ 
zo di si e due milioni e due 
centomila no Nonostante tut¬ 
ti gii sforzi di conciliazione 
»e di mistificazione » dall'alto, 
i sindacati hanno tenuto du 
ro nella loro lotta contro i 
decreti vincolanti che regola 
no autoritariamente la legge 
sui redditi Non potendo ot¬ 
tenere garanzie sufficienti itati 
no finito eoi respingere il ma¬ 
nifesto programmatico nella 
sua interezza. La divisione di 


rificati nuovi scontri quando i prote- j fine a tre a! congresso rtflet 


stanti hanno tentato di marciare di nuo- 


di polizia sono rimasti feriti. Un soldato t vo sulla chiesa dei martiri del reverendo 
è stato ferito alla coscia da un colpo ; p a i s i e y inaugurata ieri. I fanti di mari- 

W i - vr: rtrj'r*": 

contundente. Sette persone sono state ! è quando la colonna ha u ntato di forzar» 
arrestate. ! la situazione hanno lanciato nuovamente 


I soldati hanno isolato vaste zone con i i gas lacrimogeni 


te solo parzialmente il piu 
vasto disagio e la piu pro¬ 
fonda frattura alla base Que 
sta e perfettamente cosciente 
dei sacrifici che l'operazione 
di «risanamento), economico 
intrapresa dal laburismo ha 
imposto e sta imponendo alla 


Al Festival della prosa una interessante edizione del « Torquato Tasso » 

Cosa farebbe V intellettuale Goethe 
nella Repubblica federale tedesca? 

Il celebre regista l J eter Stein ha fornito del grande testo godìi inno una versione parodi¬ 
stica tesa a mettere in luce i rapporti fra società c cultura nella (Àennuniu moderna 


palcoscenico: le due immagini 
per lo spettatore si sovrappon¬ 
gono. 

Dopo un intermezzo, in cui 
continuano i discorsi bellissj- 
mi e raffinatissimi, c'è la se 
quenza della principessa 
donna venti-ta ma di salute ca 
gionevole, uscita appena da 
un triste periodo di malattia 
— che conversa col Ta«so, e 
discettano, i due, stille età 
dell’oro, il poeta sostenendo 
che coincidevano esse col mot 
To i E' concesso di fare ciò 
che piace », lei ribattendo, in¬ 
vece. che esse si realizzano 
quando « E' permesso di fare 
('io elle addice » 

Scoppia, quindi, ter/a se¬ 
quenza. la lite fra il Tasso e 
Antonio Montecatini», segreta¬ 
rio del Duca Alfonso, psempio 
di ragionevolezza e di calma 
contro i furori del poeta. I 
due vengono quasi alle mani, 
e il Tasso minaccia con la »pa 
da. raccattata j»er terra, il 
suo avversario. Dopo di che, 
arriva il duca e manda pr 
gioniero nella sua stanza il 
Tasso. Allor entra in scena 
Eleonora San sitale, che vuo¬ 
le tutto per sé il poeta; e ar¬ 
chitetta di approfittare dell’in¬ 
cidente per convincere il Tas¬ 
so ad abbandonare Ferrara 
per Firenze, dove lei lo pro¬ 
teggerà. Quanto ad Antonio 
non ce l'ha menomamente con 
il Tasso; si. l'aveva un po' 
seccato che le due dame fos¬ 
sero tutte per luì, che avesse¬ 
ro messo la corona d'alloro 
sulla sua testa. Ma è pronto 
a far la pace. 


•Sequenza sei: Eleonora c il 
Tavsn. Lui e sempre piu in 
trovi r-ai c M)spettosn. vede 
nemici dappertutto, lei cerca 
di (alo ragionare Sequenza 
sette Annuito va da Torquato 
a chiedergli (il lappacilicat'-i: 
il poeta fing" di accettare. Se 
condo intermezzo querimo¬ 
nia del Ta->-o pi ("''-e il duca. 
Sequenza otto è denso, tutti 
partiranno da Belriguardo. e il 
Tasso ve ne andrà dove vuole, 
a Roma, a Napoli Andrà a 
far correggere il suo poema 
dai dotti. Sequenza nove: ahi, 
il passo falso del Tasso, che 
in una scena a due con Eleo 
nora. la princi(»essa, giunge | 
ad abbracciarla le dichiara 
il suo amore, e brancica co¬ 
me un ragazzino alle prime 
esperienze sul corpo di lei. 
Viene scoperto, tutto croi 
la. La conclusione: al Tasso 
non resta che attaccarsi, come 
ad una roccia salvatrice, ad 
Antonio. 

Lo spettacolo di Stein è 
dunque questo. Manca però la 
cosa più importante da dire: 
e cioè che il tento di Goethe, 
ampiamente tagliato e rima¬ 
neggiato, con *po«tementi di 
scene e battute, e con la strut¬ 
tura in sequenza che abbia¬ 
mo descritto (dove va a fi¬ 
nire la sua straordinaria ric- 
cheaza in questo partito pre¬ 
so così univoco?), è fatto re¬ 
citare dagli attori sul filo di 
una acuta, sottile -ma insi¬ 
stente parodia. Subito all’Ini¬ 
zio, per esempio, nel prologo, 
il Tasso si mette un elmo; 
quando gli danno l’alloro fa 


finta di volcrecln togliere ma 
se lo tiene in testa saldantrn 
te; quando discorre con l una 
o l'altra dama assume atteg¬ 
giamenti irotu/zabili; quando 
parla con Alfonso e. ai limiti, 
di un •M-r.disino ridicolo, e 
cosi via. Il duca Alfonsi» <■ 
un compassatissimo e tronfio 
signorotto. Antonio un distai- 
rato segretario, sicuro, pie¬ 
no ci: -e Quanto alle darne, 
esse vagata) su! palcoscenico 

passeggiandovi inuestosarnen 
te, togliendosi e mettendosi 
mantelle l una, la principes 
sa, figura diafana e quasi ir 
reale; l'altra, la Sanvitale. 
1 emmimimento materna. 

Qual; •■ono gii intendimenti 
e i risultati (ti questa opera 
/ioni- parodistica' 1 

Cih intendimenti sono quel 
li di mostrare i rapporti tra 
Lanista, l'intellettuale e la so¬ 
cietà del suo tempo. Non quel¬ 
li rinascimentali, sui quali al 
tro sarebbe il discorso, per 
che tra il mecenatismo signo¬ 
rile e quello borghese v’è sto¬ 
ricamente larga differenza, ma 
quello proprio deU’eta di Goe¬ 
the, che si riverbera ancora 
sulla nostra. Ecco perchè i 
costumi settecenteschi: è Goe¬ 
the stesso, qui. ad essere in 
causa, il grande padre Goethe 
che, identificandosi con il 
Tasso servile < « L« mia sorte 
sta nell'obbedire non nel pen¬ 
sare » dice una sua battuta» 
mentre era alla corte di Wei¬ 
mar, viene dissacrato. Figu¬ 
rarsi le reazioni dei benpen¬ 
santi tedeschi, a toccargli il 
loro Goethe! 


Un altro tipo ri: propo-it:. j 
in queMo h;"'). > ru ii mci t 
tcre in luce lu coniii/iime rii I 
servitù in em u trovi, ovvi ; 
lu stessa gente 'he tu leutro j 
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sento il Tasso nei (onironu , 
del duca di Ferrara, loro -er i 
vi cui si lascia credere rii ! 
essere liberi, si guarda |Hm j 
bonomia alle loro stranezze. 
Ulti li si ha santamente iti : 
pugno 

Discorso eoli,;i.essi i i.■,:, | 

proprio cosi schema! a o co 
me Stein pare voler mosf -re 
col suo Tu: sso. ri eut risulta 
to. sulla scena a parte ia 
bravura degii interpreti, rial 
giovane Bruno Ganz nella par 
te del Tasso, recitato con una i 
bella economia di mezzi, ca 
libratissimo, a Jutta Lainj*. . 
una morbida e affascinante E 
leonora; da W< rii gang Schwarz 
contenutissimo duca Alfonso 
a Edith Claver bellissima E 
leonora .Sanvitale; a Werner 
Rehm. Antonio — è quello di 
una cadenza monotona, di un 
tono uniforme di leggiadra 
compostezza, che sembrano 
ridurre la parodia, una parie 
dia in ogni caso amara, che 
raramente ti fa sorridere, ad 
un esercizio calligrafico 

Arturo Lanari 


mista di Wilson nella protrai- I 
tu tasi- critica dell’economia ! 
inglese. 1 

Qual e U merito che Tal- j 
lutile governo vieni; ad altri- i 
buirsi davanti alla nazione'» 
Quello di aver pareggiato la 
bilanciti dei pagamenti e di 
poter prevedere un sopritvitn 
zo di cinquecento milioni di 
sterline per il prossimo an- 
| no. E' questa la migliore cui 
; tu elettorale di Wilson. «Ab 
I hirirnn riaseiugato il deficit del j 
| rnnserratari e ci siamo prò - | 

| t urati un margine attiro ». j 
i Non una parola viene detta | 
sull'alimento, nel frattempo. ; 
del debito cumulativo contrai j 
to roti t centri finanziari inter 
nazionali. Qual e Telemenio ; 
sostanziale die sta a fonda- j 
mento della riconversione prò- . 
duttiva favorita rial laburi¬ 
smo? Il riallineamento delle ; 
grandi unita industriali. Pinci. ! 

ruggiamento (itilo alla razio i 
nah/zazione del mercato. ì‘up- 
Iroggio concesso alle grosse f 
corporazioni |*-r metterle in ■ 
grado di affrontare meglio :.i 
competizione sulla scena urici 
nazionale l.a partila viene 
vinta o perriiria a e<»r,(rotilo 
eon gli USA, il Giappone; la ; 
Germania 11 niririnacmeut in 
gie.se deve compiere un salto 
di qualità innalzare i: eoet 
fidente rii efficienza caprai*, 
stira, farsi piu moderno, sin ; 
razzarsi dei gravami rie; pus 
salo. recuperate una Darle ] 
dell'm'rapn-ndeti/.i dei prunoi 
di (piando i'Invlnriena era ia . 
prima nazione mduvrialr d-| 
mondo , 

I E' questa |,i oaMia-ili t iir 

i Wilson ila raccolto da quando 
| e andato «I governo >■ -uno ! 

‘ quest ! i compili effefivi in 
' cui ha i(ter,ritirati , ,a pi,--n , 
za dei -no partito ai jintere 
■ L'aver compreso (piai: to-s ( , 

10 le esigenze ui'ime del s|. 

! stem;i e l'esservisi piegato ai) 

! Itandoiiando per strada gran ; 

: parte de; programma -(a-iali ' 

I sta lo fiatino aiutato neil'ope- 1 
! ra di emarginazione dei con j 
I servatori 

; Da qu'-sta piemessa p -.vii 1 

sonisino teina oggi ’.a iieo-u 
' lu/ione iit-1 «consenso» mi ; 

; zinnale :n quanto gestione piu > 

1 intelligente e adegua'.i ai tefll , 

I t»! Vuole cioè r:ei miei marsi ; 

• iter ia terza volta al potere • 

I ulopo il 1964 • il 1 '*».<< i con : 
i sacrando cosi d proprio di 1 
: ritto alla qualifica di « partito 

1 (i: governo » che fino ari og 1 
| gn quasi come fascilo • tedria j 
1 rio. sjjet'iiMi esclusa .unen’e , 

• in conservatori ' 

; li) (piasi si-dantu anni »ii < 

! esistenza il Partito laburista ; 

• ha arie su,, spalle solo due | 

esempi rii governo il disastro i 
so tallnueno) dei Mac Donald | 

1 a-vii ami: trenta. >• a eoinp.i , 

| vira- della ra os; ruzior.,- p.,*r ; 

luride,i d: Attle nel 'fi '.'il 16-r ; 

11 r,-sto ^Inghilterra e seni 
j»re stata amminisitatii da tiri ; 
regime conservatore Questa ; 

; era la norma fino a o ri II i 
! laburismo ha invariabilmente 1 
i rappresentato l'eccezione, la ; 

' necessaria pausa di raccogli- j 
i mento, il periodo di austerità 
e di riorgaruzzarione dopo che j 
il ciclo consueto era sfittato 
nella inevitabile « crisi ». Que- I 
sta volta dovrebbe essere di 
verso Wilson — e sono le 
sue parole — non intende al 
fatto lasciarsi « strappare t 
frutti del duro lavoro » com¬ 
piuti» in questi anni da una 
facile ricomparsa aoi conser¬ 
vatori all» sommità dopo che 
; conti della nazione sono sta¬ 
ti pareggiati 

Antonio Broncia 


nematograliei italiani riuniti ; 
ncll'ANAU ». 

Come e noto, i sette ci¬ 
neasti imputati sono: Cesa- j 
re Zavattini. Pier Paolo Pa 
solini, Francesco Maschi. Lio- ! 
nello Massobrio, Marco Fer ! 
ieri. Alfredo Angeli, Filippo i 
De Luigi. 1 


; Interessante il contributo 
i fornito da Dewey Redman, 
| che ora sdoppia ora integra 
i il suono del sax tenore con 
] la voce, con originali riferì 
! menti al inondo sonoro atri- 
cano 


TELERADIO 



TY nazionale 


10,00 Litri 

P*r ^ i ^ à,; •:((» 

12,30 Corso di inglese 
13,00 La terza età 


13.30 Telecj iornaie 

16.30 Telecronaca del 
ritorno di Saragat 

-i Roma 

17,00 Per i piu piccini 

\ *• * , . * - • -or; Vi , ^ ^ t A • ■ 

17.30 Telecj iemale 

17.45 La TV elei ragazzi 

18.45 rutplihr. 

19,15 Aritoiociiu o 

f iap ere 

19.45 Teieciornoie .per: 


20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa m piu 
21,10 L’uomo iri r»ianco 
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22,50 Prima vinone 
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TY secondo 
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21,15 Incontri 1969 
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lunedì 6 ottobre 1969 / 1*Unità 


Corteo da piazza Venezia sino alla Camera dei Deputati 


Giovedì la protesta per la casa 


Prtirfir Teccupazione nei tre palazzi del centro - Una domenica di lavoro : i barac¬ 
cati hanno ripulito le case, sistemato le masserizie - Polizia ancora davanti allo sta¬ 
bile di via Nomentana -Una mostra fotografica sulle condizioni del Borghetto Urtino 



Un'immagina dall'accupti itna dai palaia* rii piana Ii^vIIìn. 


In una clinica della pineta Sacchetti 

Tre figli dopo la cura 
contro la sterilità 


1 h vV{ v V \ • . ? A' 

• 


kg;.... *, -%*& 







Dopo quattni anni di cura contro ia Me 
rilità ha partorito tre gemelli. Il fatto straor 
dina rio è accaduto acl una donna di iti» anni, 
Piera Pipponzi m Vagnarelli, sposata da cin¬ 
que anni con un cameriere 
ta donna, che dopo il primo anno di ma 
trimonto aveva cominciato a desiderare un 
figlio, si era rivolta ad un medico aflmche 
le prescrivesse una cura contro la .sterilità 
L’ha seguita per quattro anni, scrupolosamen¬ 
te. -senza mai disperare, quando finalmente 
set e mesi fa il suo medico le ha comunicalo 
a tanto attesa notizia aspettava un bimbo ed 
il lieto evento si sarebbe aiuto all'inizio del 
mese di o mbre 


i lai dinguoM era esatta e le previsioni sono 
| state puntualmente rispettate Ieri, Piera Va 
; gnarelh. clic si era fatta ricoverare nella - li 
j dica « Moscati ». è diventata madre Tre volte 
Sono stati tre. infatti, i gemelli che la donna 
; ha dato alla luce, duo lemmme ed un ma¬ 
schio che sono stati subno messi m moti 
bai noe 

lai cura e stata certamente efficace Por-e 
ntvhe troppo. La puerpera, adesso, gode ot 
urna salute, il marito è soddisfatto, naturai 
mente, ma preoccupato « Tre sono davvero 
tanti ». avrebbe detto 

1 I tre gemelli dati alla luce delle Aignora Pippami 


La campagna per la stampa comunista 


Migliaia intorno all'Unità 


Centinaia ** centinaia di 
comunisti, di lavoratori, di 
democratici, con le loro fa¬ 
miglie. hanno preso parte 
alle numerose manifesta 
zioni che si sono svolte in 
quasi tutta la provincia in 
onore della stampa comu¬ 
nista. Ben 14 sono stati 1 
festival» dell'Unità ohe han 
no avuto luogo ieri. Al 13 
chilometro dell'Aurelia ha 
avuto luogo uiut tradiziona¬ 
le «ottobrata», organizza¬ 
ta dalle M o rt o ti ! comuniote 
della circoeertzione Una 
serie di iniziative sporti¬ 
ve, culturali, politiche, n 
creative ha caratterizzato 
la giornata di festa, conclu¬ 
sa con un discorso del 
compagno Renzo Trivelli. 


Alla sezione « Mario Ali 
rata » t Pietralata i, dove ha 
parlato il compagno Pc 
troselli, segretario ragiona 
le del PCI. la lesi a era 
dominata da un’interessan¬ 
te mostra sui temi politici 
del momento, allestita da 
noti pittori. Pieno successo 
hanno avuto anche gli altri 
festival» che si sono svolti 
alla Garbateli, dove ha 
parlato Giovanni Berlin 
guer. a Porta San Giovan¬ 
ni (Perno >, a Monteverde 
Vecchio, a Tivoli (Manci¬ 
ni), a Finocchio (Fredduz- 
zi), a Gregna fPrascai. a 
Monterotondo t Borellt e 
Maderchi ), a Vicovaro < Ve- 
terei, a Subisco (Ranalln, 
a Falcognana (Colatacono». 


il partito 


COMITATO IH ZONA - Fa- 
IrMriiu. ore 1». con Dischi. 

< UN VOCAZIONI — Domani 
in Krderazione, ore 30, rìu- 
ninne corrente 1 PDA con Ren¬ 
na e Pochetti. 

Domani in Federazione, ore 
li, riunione Comitato KNPAN 
con Hordin. 

CONFERENZA - Og¬ 
gi. presso la anione Salario, 
in Ga Nettino. 43. conferemo 
con Luca Pavollni sul Irma: 
« Shocco politico delle lotte 
operale ». 

DI RUTTI VO - Ponte MIL 
vio, Flaminio, «toserà alte ore 
M.M. 

F.G.C.II. — Pietralata, ore 
18. con Fllippetti; Villa Or- 
loaa, ore IV. 

MKIMC.l OSPEDALIERI - 

Oggi alle ore '20.30 riunione 
medici ospedalieri in Federa 
none con Gioggi. 


Giovedì, ia manifestazione 
Sotto il Parlamento, si racco 
jo.eranno ì baraccati, t senza 
ietto, gli inquilini sfrattati dai 
« big » della casa, tutti colo 

10 che sono costretti, grazie 
siila speculazione, a pagare af 
fitti esosi Saranno In prima 
fila le famiglie che hanno oc 

< upato le case La manife- 
Mazione, indetta dalle Con 
suite popolari, avrà luogo al 
i» 17 II concentramento è 
j‘revisto a piazza Venezia, poi 
'ir. corteo muovere verao Mon 
tccllorio. .Sotto il palazzo del¬ 
la Camera dei deputati, i ma¬ 
nifestanti chiederanno che, fi¬ 
nalmente. venga risolto il pro¬ 
blema della casa, che stano 
promulgate urgentemente leg¬ 
gi sull’edilizia popolare, ia ri¬ 
forma urbanistica, il risana¬ 
mento delle borgate e sul 
litti. che vengano bloccati i 
contratti, che sia affrontato 

11 problema dell'equo canone e 
della giusta causa negli sfratti. 

La protesta è lo sbocco di 
una lunga serie di iniziative, 
di agitazioni, e soprattutto di 
lotte, svolte in prima perso 
nu (lai baraccati che denun¬ 
ciano lo scoppio violento di 
ur. vecchio bubbone. Sei sono 
ora gli stabili occupati. Gli 
ultimi episodi sono cronaca 
lecente. risalgono infatti a 
non dììi di due giorni fa. 

Per gli occupanti degli sta¬ 
tali’ di Piazza dell'Esquillno. 
a via Vittorino da Feltre al 
Colosseo e di via Nomentana. 
!» domenica è stata una gior¬ 
ni. ta di intenso lavoro. Oggi 
e* si hanno veramente preso 
possesso degli appartamenti, 
installato le poche masserizie, 
ripulito le stanze. Ma soprat¬ 
tutto si fe trattato di organiz¬ 
zare l'autogestione dell'occu- 
pszione. Nella matinata sono 
stati assegnati gli appartamen¬ 
ti alle varie famiglie, secondo 
il numero delle persone a 
carico. E' stato fatto un pri¬ 
mo censimento di tutti gli oc- 
tupanti: nome, cognome, com¬ 
posizione della famiglia, il nu¬ 
mero delle stanze in cui ognu¬ 
ne. durante la tumultuosa oc¬ 
cupazione notturna, si è prov¬ 
visoriamente installato. 

L» sorveglianza poliziesca, 
fino alla notte partlcolarmen 
te dura, si è allentata dalla 
mattinata di ieri. All'Esquilino 
v al Colosseo i poliziotti .so¬ 
ni scomparsi, mentre a via 
Nomentana una pattuglia con¬ 
tinua a presidiare l'ingresso. 

Nel palazzone dell'Esquili- 
no. fino dalla prima mattina, 
sono cominciali i « traslochi »■ 
Ai Borghetto Latino con al¬ 
cune auto gli occupanti hanno 
trasportato nella nuova casa 
materassi, coperte, qualche 
brandina. i secchi e le altre 
masserizie essenziali. E' stato 
stilato un manifestino che è 
stato quindi distribuito ai nu¬ 
merosi passanti che si ferma¬ 
vano a leggere 1 cartelli e 
pi: striscioni appesi alle fi 
:.e«tre. I volantini sono stati 
distribuiti anche sulla scali- 
i «ta della basilica di S. Ma¬ 
tta Maggiore appena sono co 
tranciati ad affluire i « fede- 
1- » 

« Hanno fatto bene — dice¬ 
va proprio ieri mattina un 
passante — così non si puh 
piu continuare. Loro vivevano 
nelle baracche e noi paghia 
ino mezzo stipendio per una 
casetta ». 

A mezzogiorno poi. e venuta 
l'acqua del Comune Coti l'iu* 
qua. sono cominciate le pn 
me pulizie. L’autobotte e sta 
ta prmi letteralmente (lassai 
to dalle donne, sitai uriche di 
secchi e bottiglioni. « Siamo 
400 persone in questo palazzo 
dicevano 1'acqu» ci vuu 
le E poi e lutto pieno di poi 
vere |h*i le scale, sui pavi¬ 
menti » 

Nell'androne e nel cortile 
del palazzo era sinto allestito 
un improvvisato magazzino di 
caitellom pubblicitari Con 
quelli, leu, ì giovani dell» 
K’tCR e un gruppo di oveu 
patiti hanno allestito incoi 
lambivi loto e nianUesti - una 
mostra «Ecco come vivevano 
gli abitanti del Boi ghetto l’iv 
restino che hanno occupato 
questo stabile ». hanno scr:' 
to. poi li hanno appesi alle 
iwirii esterne de!!'« dilicio 
Aria tipicamente domenica 
!e, invece, al Colosseo Al ma. 
tino logicamente le prime pii 
li/ie e la vera e propria sivi,- 
illazione 

Nel pomeuggto. pelo sono 
cominciate le vispi- di paini 
Il e conosce!]! ì agli o< • upaii 
ti Gente che vive anioni nel 
le baracche, vicini il: hoiga 
ta. sono venuti dal Tlimi 
no III o da Villa dei Goulia 
ni » dovale g’.i amici i paini 
ti che sono iitiseli! a < iniqui 
stare quanto solide ninni Sui 
pianerò!toh. i vicini da porta , 
a porta, • otiunciuvuno U- pn | 
nie «ciudi-chine» Rai conti di ! 
conte si viveva «inima», ite i 
vocazioni della notte deli oc j 
cupa/mne. del viaggio m ch 
mion dalle botga'c I 

la' burnitele miss, appese ai 
le persiane del pipilo e se . 
i ondo piano, e la piesenza dei j 
poliz.otti davanti all'ingresso. . 
danno aneoia un'atmosfera te 
sa al palazzo di via Xomenta 
na Affacciali alle finestre gii 
occupanti, una fila di teste 
sotto i drappi rossi e i car 
telii. parlano con chi è rima 
sto fuori, amici, conoscenti, i 
compagni che stanno a « dare 
i.m* mano» « La polizia non n 
ha fatto uscire dice una 
donna - sono rimasti seni 
pre qui davanti, a picchetta¬ 
re il portone. Per mangiare, 
siamo stati costretti a farci 
passare i panini e l'acqua dal 
le finestre » 

Sui muri esterni, gli occu¬ 
panti hanno appeso le pagine 
de lenità, in cui si parla del 
la loro lotta. Tra i cartelli, 
che pendono dai davanzali, 
uno spicca: « Sciopero geneia 
le per le case ». 


Concluso il 
seminario sulle 
strutture 
organizzative 


Il rNvrtM-KDiiiuriu sul¬ 
le strutture organizzati» r del 
partii* a Rama, aperto uba¬ 
ta pomeriggi* all'Istituto di 
stadi romanisti alle Frattoc- 
cMe. ha concluso ieri i suoi 
lavori con i discorsi dei com¬ 
pagni Paolo Btifaiini e Ren¬ 
za Trivelli. , 

Nel corso del dibattito, svol¬ 
tosi su una relazione del com¬ 
pagno Rischi della segreteria 
dell* Federazione, sono stati 
affrontati i temi degli stru¬ 
menti organizzativi nel qua¬ 
dro dell'attuazione della li¬ 
nea politica tracciata dal do¬ 
dicesimo Congresso, i suoi 
«bo cch i politici r i problemi 
legati al!' unità del partito. 
E’ stato anche affrontato il 
problema di ama nuova orga- 
frizzasione decentrata del par. 
tito a Rama sulla baite della 
divistone della città in eir- 
coscririooi. 

Nella seduta conclusiva so¬ 
no intervenuti, oltre a Bufa- 
litri e Trivelli, i compagni 
Renna. M. Prisca. Greco. An¬ 
tonucci, Marroni r Ile Vito. 


Teatri 

or SKKVI 

Dal 14 alle 21.15 Satira r no 
di Cario Di Stefano, novità 
assoluta con E. De Merik, 
L. Glandi, M. Guardataci, 
PAI. Lombardi, S. Moretti, 
S. Sardone, S. Miletti. Re¬ 
gia autore. 

KLISSO 

Alle 21 familiare Comp. dei 
Quattro con In duine de 
rhez Maxim regia Franco 
Enriquez 
FiLMSTUDIO 70 

Alle 18.3U. 2U.3U, 22.30 New 
americrin cinema. 

PORO ROMANO 
(Suoni e luci) 

! Alle 21 italiano, inglese, 
francese, tedesco, ore 22.30 
solo inglese 

GOLDONI 

Domani mercoledì e giu ve 
di alle 21.30 The Norfolk 
Repertory Company In 

Night was uur friend di Mi¬ 
chael Pertwee. 

MARIONETTE TEATRO PANTHEON 

(Vi* B Angelico 3? Telefo¬ 
no 83 22 541 

Domenica le marionette dt 
Maria Acconcila con Polli¬ 
cino fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia autori 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare Domenico Modli- 
gnu e Paola Quattrini in 
Mi è cascata una ragazza 
nel piatto di T. Frisby con 
Mimmo Craig. Regia W 
Frankl.vn 

FALAZZO SPORT EUR 
Alle 21,30 Orlando Furioso 

rii L. Ariosto Rid, E. San¬ 
guinei! Regi» Luca Ron- 
*•< >ni 

PAR IOLI 

Riposo Dv>mam alle 21.15 
Fiore ili cactus con Aitano 
Lupo e Valeri» Valeri, An¬ 
tonio Fattorini. Vanna Bu- 
swni. Adriana Pacchetti. Re¬ 
gia Carlo Dt Stefano, scene 
Giulio Coltellacci; musica 
Mario Nasci tane 
S FELICE Ile» 21 01 0 3 » 

Alle li» Comp. Teatro ri'Arte 
di Roma presenta II sorgere 
ili un sole <S Francesco 
•lampone da Todi» con G 
Motiglio uni. G Maestà, A 
Vi «tram. I. Rabbi Regia 
Maestà 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Temono 

-3 lo) 

la mano della vendetta, con 

H Montalban K ri 

Rivinta Derio Pino e Gra¬ 
zia Con 

Arene 

NEVADA 

Se vuoi vivere spara. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ALCIONE 

Funny (tiri, con B Strei 
'•and M ♦♦ 

ADRIANO , le’ 21 r ’T » 

Il commissario Pepe, con 

V Tognaz?! SA ♦♦ 

ALFIERI i ir! 29 0? 5 I ) 

Il commissario Pepe, con 
F Tognazzi S.A riri 

AMERICA ( Tel 58 ol 68) 

Il commissario Pepe, con 

V Tognazzi S.A ♦♦ 

ANTARES (Te! 89 09.47) 

Paperino sho* DA ♦♦ 

APPIO (Te! /7.96 38 ) 

Vedo nudo, con N Man¬ 
fredi c: ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

3 Into 2 won't go, ore 16,30 
18,30, solo due spettacoli 
(originai versioni 
ARISTON (Tel .15 37 30) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54) 
FVIIInl Satyriron, con M 
Potter » V.M IR» DR ririri 


Angosciosa disgrazia in un podere nei pressi dì Beliegra 


annega in un metro d'acqua 
sotto gli occhi del fratellino 

Il piccia», 3 «noi, stava giocando quando si è sporto a guardare dentro una vasca - E’ ca¬ 
duto a testa ia giù - Inutile la corsa dei genitori: il medico non era in ambulatorio 


Uri bambino di tre anni e 
morto annegato m una vasca 
con appena un metro d'acqua. 
La tragedia si e verificata % 
Vaccarecce di Beliegra verso 
le 8.30, m un orto dove gio¬ 
cavano alcuni bambini. Tra 
gli altri Rodolfo Pxnicchia, fi¬ 
glio dei proprietari del cam 
po dove i piccoli giocavano, 
che era accanto ad una vasca 
che serve per raccogliere l’ac¬ 
qua necessaria all'irrigazione. 
Rodolfo e il fratellino Anto¬ 
nio d.» sei anni si divertiva¬ 
no con la poca acqua che co¬ 
priva il tondo delta vasca. 

Improvvisamente il piccolo 
Rodolfo, sporgendosi nella va¬ 
sca. ha peno l’equilibrio ed 
e scivolato con il viso rivolto 
in giù. Gli altri bambini che 
giocavano li accanto, imme¬ 
diatamente non si sono resi 
conto di quanto accadeva. 
Così hanno visto il bambino 
dibattersi violentemente, in¬ 
capace di tirare fuori il viso 
dall'acqua, poi io hanno visto 
muoversi sempre più lenta¬ 
mente. Solo allora hanno co¬ 
minciato a gridare. Sono ac¬ 
corsi il padre del piccolo, 
Costanzo e la madre, Tom- 
masina Carpentieri. 

Con una veloce corsa in 
auto dalla contrada che dista 
qualche chilometro dal paese, 
sono arrivati a Beliegra e si 
sono precipitati neU'ambula- 
torio del dottor Michele Pau 
dano che a quell'ora, poco 
dopo le 8.30, non era ancora 
arrivato. Hanno atteso per 
un po’ senza sapere cosa fa¬ 
re. poi hanno cercato un al 
tro medico mentre il bambi¬ 
no era già in coma- Rodolfo 
e morto cosi tra le braccia 
del padre 


Tre sdfre stradati vile porte jeffg città 

Muore sulla via Cassia 

in una carambola a tre 

« 

Ucciso un pedone sulla via Aurelio - Saltano lo « stop » a Ponte Co¬ 
ieria due vetture: dopo lo scontro vanno a fuoco - Tre feriti leggeri 


Due morti e otto feriti leg¬ 
geri sono il bilancio di tre in¬ 
cidenti stradali avvenuti ieri 
alle porte della città: uno di 
questi, ri soffusi in modo non 
grave, è stato tuttavia spet¬ 
tacolare in quanto le due vet¬ 
ture coinvolte si sono incen¬ 
diate rimanendo distrutte. 

Il primo incidente, accadu¬ 
to verso mezzogiorno, è stato 
provocato da una « Fiat 1500 » 
che, al chilometro 14,300 d-ìl- 
la via Cassia, per cause im¬ 
precisate, ha subito una vio¬ 
lenta sbandata andando a 
scontrarsi con una « Sinica 
1000 » che proveniva dalla di¬ 
rezione opposta. Il conducen¬ 
te della « 1500 », Vincenzo Cu¬ 
cinano. di 55 anni, abitante 
in via Pavia 124, è stato estrat¬ 
to a fatica dalle lamiere con¬ 
torte della sua vettura: è mor¬ 
to mentre veniva trasportato 
all’ ospedale Fatebenefratelli 
della via Cassia. Il conducen¬ 
te della « Sinica », Nunzio Si- 
bellano, di 2fi anni, abitante 


termi e 


ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

AVANA (Tel- 51.15.105) 

Funny Girl, con B. Strei- 
sand M riri 

A VENTINO (Tel. 57.21.37) 

Il dito nella piaga, con K. 
Kinski DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 
Odissea sulla terra, con F 

Gniber A ♦ 

BARBERINI (Te» 47 1 7 0/) 
Butch Cassid i , con P. Ne ve¬ 
rna n DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 43 6/ 00) 

la piscina, con A Dclon 
iVM. 14» DR ♦ 

BRANCACCIO del /').;>? 55) J 

Franco. Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Stinchi» 

C ♦ 

CAFITOL ( Tel. 39 32 80) 

Doppi* immagine nello spa¬ 
zio, con J. Hendry A riri 
CAPRANICA (tei fa/ 24 65) 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A ♦ 

CARRAMICHETTA (Tel. 6/ 24.65) 
Quei due. con R. Burton 
DR ♦♦ 

ONESTAR (Te! 78 92 42) 

Indianapolis pista infernale, 
con P Newman DR riri 
COLA DI RIENZO (lei 33 05 84) 
Franco, Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F Manchi» 

C ri 

CORSO (Tei 6/1 691) 

l/invrstigatorr Marlowe. con 

■J. Garncr »V.M. 14* Gre IH 
IH,45 • 21 23 fi ♦ 

DUE ALLORI (lei 3/52 0-i 

Franco, Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F Sancito 


IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 

67.46.81 ) 

Giovinezza giovinezza, con 
K. Moguy DR riri 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 

La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

Il dito nella piaga, con K. 
Kinski DR ♦ 

METRO DRIVE IN { 1 60 90.243 ) 
Cera una volti» il West, con 
C Cardinale A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68 94 00) 
Dove vai tutta nuda, con 
G. Buccella (V.M. 14) S ♦ 
MIGNON ( riessai • Tel 86 94.93) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(V.M. 1B» DR ♦♦♦ 

MODERNO 

l/isola delle svedesi, con K. 
Diamant A ri 

MODERNO SALETTA ( 1 46 02 85 ) 
Plagio, con M. Medici (V. 
M. IR » DR ♦ 

MONDIAL 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel 78 02 71 ) 

Il commissario Pepe, con 
U. Tognazzt SA riri 

OLIMPICO (Tel. 30 26 35 ) 

Vedo nudo, con N Man- 
lrcdi C ♦ 

PALAZZO ( lei. 49 56 6 jI ) 

Doppia immagine nello spa¬ 
zio. con J. Hendry A ♦♦ 
PARIS ( tei /5 43 68 ) 

Isadora, con V Redgrave 
» V.M. 14» DR ♦ 

PASQUINO ( Tel ^0 36 2? ) 

liou to sticceed in business 
without ready trving. in ori¬ 
ginale 


I lettori d* • l'Unità » eh* vogliono «ttittors quevU v*r* *1 
F»l«ito risii* Sport, all'EUR, sii* oro 31.30, «Ile «gettacelo 

ORLANDO FURIOSO 

di LUDOVICO ARIOSTO 

nella ririwziona di Eriearrio Sanguinati a par la ragia di luca 
Ronconi potranno uiufruira di un particoiara «conto presen¬ 
tando al botteghino guasto tagliando Fratto unico del biglietto 
L 750 


EDEN ! T- \. oi 8f- ) 

■lerrvssim», i un J tawe- 

SA ♦♦ 

CMBA5SY i I" 1 8/ 02 4 ,1 

Fellini Satvricini, con M 
Potter (V.M IH» !)«♦♦♦ 
EMPIRE ( (-’ 8 w.'.i 

Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con .1 [cui 
mon S ♦ 

EURCINE i 8.,- r . ( i 9 

T « '9 10 ' 

Franco. Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F Sancho 

< ♦ 

EUROPA t 'e ss ' ■ - , 

I.'investigatore Marlowe, con 
,) Garncr <VM 14» ♦ 

FIAMMA i i*i 4 I I 00) 

Il leone d'imernn. con K 
Hephurn l>R ♦♦ 

FIAMMETTA .Ir 4 :u -,4 » 

The lion in w inter 
GALLERIA (Ir (. ’ 52 6 > 

Indianapolis pista infernale, 
coti P Newman S ♦ 

GARDEN ( Te' r -8 3S 48) 

ta bambola di pezza, con 
D. Ameche < V M. 14) fi ♦ 
GIARDINO (Ir! 89 49 46) 

ta bambola di pezza, con 
D Anteche (VM. 14» G 4P 
GOLDEN (Tei 75 50 02) 

I na sull'altra, con J. Sorci 
(V.M. 18» G ♦ 

HOUOAY (L«roc Benedette Mar. 
cello ) 

Amore mio aiutami, con A 

Sordi S ♦ 

KING 

lai donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

IMPCRIALCINC NUM. I (Teie*=nc 

68 67 451 

Asterii * Cleopatra DA ♦♦ ‘ 


QUATTRO FONTANE ( t o ’ io» 
Quri temerari sulle loro 
; pazze, scatenate, scalcinate 

carriole, con T Tom.ts ( + 

I QUIRINALE ( i - 

| Isadora, con V Redgrave 

1 'V M 14 • DK ♦ 

OUIRINETTA 11-' - • 00 01 I 

Il Udrò di erimini, con .) 

I Trmticnant < V M 14» 

IJR ♦♦ 

RADIO CITY . 1 • ' 4o -:i o i 

II commissario Pepe, con 

r Togra//i S \ ♦♦ 

REALE . !. 

Butch t'assidv. con P New 
man |)R ♦♦ 

REX (Ir '-6(10') 

Ina sull'altra, con .1 Sorci 
-V.M l!l• (. ♦ 

RITZ ( ';l 41 i 5 ) 

Butch (assid.v. roti P New 
man DK ♦♦ 

RIVOLI < ''e 4 C Qi 83 ) 

Il cervello, con JP Bel 
mondo t, àà 

ROYAL ( Tpl ~ ! 05 40 ) 

Ben Hur. con C Heston 
S M ♦♦ 

ROXY (Tri &'05 04 ) 

ta donna scarlatta, con M. 

Vitti SA ♦♦ 

ROUGE ET NOIE (Tel 86 43 05) 
lo sono perversa, con L 
Taylor-Young (V.M. 18) 

DR ♦ 

SAVOIA (Tel 865 023) 

ta lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

SMERALDO (Tel 381 581 ) 
Serafino, con A Celentano 
(VM. 14> SA ♦ 

SUPCRCINEMA (Te» 4P' 498 ) 

Khi amico... c'è Sabota bai 
chiuso, con I, Van Cleei 

A ♦ 1 


in ria Piamo 93. è rimasto 
Illeso. 

La stessa aorte, fortunata¬ 
mente, ha subito Antonie Ke- 
did, nato al Cairo 34 anni fa. 
che, sopraggiunto al volante 
di una «Volkswagen 1000» tar¬ 
gata Milano dalla atessa dire¬ 
zione delia Sinica, si è schian¬ 
tato sui rottami delle due 
vetture scontratesi preceden¬ 
temente. 

Nel secondo incidente mor¬ 
tale ha perso la vita un pe¬ 
done, Domenico Martini, di 
70 anni, residente a Schlgnano 
Baiano, in provincia di Firen¬ 
ze. L’uomo, ieri alle 14.30, sta¬ 
va attraversando la via Aure- 
lia all'altezza del numero ci¬ 
vico 604. quando è sopraggiun¬ 
ta una « Fiat 1100 R * condot¬ 
ta da Sergio Tocchetto, di 32 
anni, abitante in via Paolo V 
7. Il Martini è stato scaraven¬ 
tato a diversi metri di distan¬ 
za sull'asfalto e quando lo 
hanno trasportato all’ospedale 
S. Spirito aveva già cessato 


Vi 


TIFFANY 

Fellini Satyricon, con M. 
Potter • V.M. 18) Ore 15.5 - 
17.45 - 20.11 23 DR#«* 

TREVI (Tel. 689.619) 

Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman S ♦ 

UNIVERSAL 

Antenne ’4t: un inferno, con 

B. Lancaster DR ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

ta lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

RIDUZIONI AGIS 

(inrm* i- teatri che praticano 
oggi la riduxinne EN U.-AMS: 

Adriano. Appio. Hre. Alcione. 
Antarc», Arirton. .Sventino. Botto. 
Bologna. Brancaccio, Capranica, 
( apranichrtta, (avvio, (atta di Bini¬ 
lo. Crlktallo, Empire, Eurupa. Mur¬ 
rine, Farnese, (.allerta. Mae*to*o. 
Massimo. Mazzini. Mignon. Mon- 
dial, Moderno. Moderno Saletta. 
Nuovo Olimpia, Orione. Pari». Pa¬ 
squino, Planetario. Prima Porta, 
qànrinale, Radio City, Kitz. Roma. 
Rouge et Noir. Savoia. Smeraldo. 
Sultano. Superga ili Ostia. Trevi. 
Tu volo. Vigna (Tara. 

TEATRI: Informazioni e riduzio¬ 
ni ai relativi botteghini. 

SECONDE VISIONI 

ACI1.IA: Uccio perdona io no, 
con Franchi. Ingrazia t ♦ 
ADRIACINE: (.era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

( ♦ 

AFRICA: L oro di Mackenna, con 
(i Peck A ♦♦ 

AIRONE: li dito più veloce del 
H>»t, con J. Garncr (. ♦♦ 
AI.AsK A: Per un pugno di dolla¬ 
ri. con C KH-.tv.-ood A ♦♦ 
Al B.A: Base artica Zebra, con K 
Hudson A ♦ 

AIA K; L'ora della furia, con H 
Fonda A ♦ 

AMHAM.i ATORI: Il gattopardo. 

con B I.Liitastrr DR ♦♦♦♦ 
AMBRA JO\ INFILI: lai mano del¬ 
la vendetta, con R Montalban 
e rivista A ♦ 

AMENE: Aia col vento, con ( 

Cable DR + 

APOl.LO: /.ingara, con H Solo 

•v ♦ 

ADI ILA: Per un pugno ili dol¬ 
lari. con C. Ea'-twood A ♦♦ 
\H M IX»: li buono, il brutto, il 

cattivo, con ( Eu.stwood (V 

M 14» A ♦ 

ARf,<): Il buono, il brutto. Il 

cattivo, von ( Krictwoinl i\ 

M 14' A ♦ 

ARIE!-: Fraulein Doktor. < on s 

Kemlnfi l)R ^ 

AN l'OR- (ili intoccabili, con I 
(’kVv.iVt'lON (VM 141 DR ^ 


Al C,t sTt Non tirate i) diavolo 


per la coda, i on Y Montami 
•V M 14) SA 

Al REI IO: rtpoM) 

Al REO: Serafino, con A (Vieti 
lami i V M 14' SA ♦ 

Al IlORA: la-rioni d'amore, di 1 
Bt Tallinn SA +4P 

Al SONI A: /ingara, con B Solo 

S > 

AAOHIO. traukin Doktor. mn S 
Rondai! DR 4^ 

BEI.slTO: Non tirate il diavolo 

per la coda, < on Y Montami 
i V M 14i SA ++ 

HOITO- I* notte del giorno dopo. 

i on M Brando d'M 14 1 f, + 
HKASIL: 7,lntaia. ioti B Solo S ri 
IIHIsTOL: Il buono il brutto, il 
cattivo i on ( r.istvvood 'V 
M 14 > Ari 

RROADAA Al : le avventure dt (. 

liane. con B Fehmin DR ri 
( Al.IFORMA: li dito nella piaga. 

« on K Kimki DR ri 

(.AssiO: '>«01 irdiaaea nello -pano 
con K bulica a ♦♦♦♦ 

( AsTFl-l/1. (oiardia, guardia veri 
ta. brigadiere e marrariallo. con 

V De Sica (. ri 

(IODIO: Zlngzr». con B Solo Sri 
(OLOR.ADO: L'aro di Mackenna. 
con (i. Pesk A riri 

(Z1RALLO: .Appuntamento volto il 
letto, con H. Fonda S ri 

(RISTAIJ.O: Frkulein Doktor. con 
S Rendali DR riri 

DEI, VASC ELLO: F'unnv (,lrl. con 

B Strei sand M riri 

IH AMANTE: L'oro di Mackenna. 

con G. Peck A ri 

DIANA: La bambola di peata. 

con D. Amache ivm 14) t; ri 
DORI A: ta monaca di Mottsa. con 
G Rai il (VM 18 » DR ri 

EDELWEISS; ina lunga fila di 
croci, con A. Steffen A ri 

ESPERIA- Serafino, con A (Vlen 
»ann t\'M 14» SA ri 

ESPERO: Il Grinta, con J Wavne 

4 ♦ 

EARNFSE: (,*nr*ter stare, con 
W Be«m i V M l*i DR riri 1 
DFI.IE MIMOSE: I. amante d« 
(•ramlgna. con (i M Volente i 
' V M 14» DR riri 


di vivere. 

— All'incrocio tra la via 
Portueiue e la via della Ma 
gliana, per l’inosservanza del¬ 
lo « stop ». due vetture si so¬ 
no scontrate e subito dopo 
hanno preso fuoco: i passeg¬ 
geri di entrambe le auto han¬ 
no latto m tempo a mettersi 
in salvo. L’incidente e acca¬ 
duto ieri sera, verso le ore 18, 
nei pressi di Ponte Galena, 
e sono rimaste coinvolte una 
« Giulia » proveniente sulla v ta 
Portuense da Fiumicino e di¬ 
retta a Roma, ed una a Fiat 
600 » proveniente da Roma 
sulla via della Magliana. Le 
due vetture si sono scontrati- 
in pieno e pochi attimi dopo 
i serbatoi di benzina sono 
scoppiati incendiando tutto. 

Tre persone, che erano a 
bordo delle macchine, sono 
rimaste leggermente ferite a 
causa dello scontro, ma han¬ 
no fatto in tempo a scendere 
prima che venissero investite 
dalle fiamme. 


t,Il LIO ( KSARE: OSN HI minac¬ 
cia Bangkok, con A. M Pie 
tHIlgt'lt A ri 

HOI.I.VWOOD: Il OrinU. con .1 

Wh> nv A ♦ 

IMPERO; IKivr «Uno Ir aquile. 

coti R Burton (V.M 14* Ari 
INDI NO: Il dito piu veloce del 
«ni, con J Garncr t. riri 

JOLLY: Non tir*Ir il diavolo per 
la coda, con Y Montami (V 
M. 14» SA riri 

JONIO: Dove omiiio le aquile, con 
H Burton (VM 14» Ari 

LKRM)N: ta cortina di bambù. 

con D. Diirvea A ri 

LI XOR: Funny girl, con B Sire: 

vanii M riri 

NEVADA: Se vuoi vivere »par* 
MADISON: Fritulein Doktor. con 
S. Rendali DR riri 

MASSIMO: Funny girl, con B 
Stretsand M riri 

MAGAR A: Zingara, con B Solo 


Siretsand M riri 

MAGAR A: Zingara, von B Solo 

s ♦ 

MOTO: Non tirate il diavolo per 
la coda, con Y Montami <V 
M 14) SA riri 

MOVO OLIMPIA: Acid, delirio 
dei seiihi. con A Andreoll • V 
M. 1S) DR ri 

PAIXADILM: Dove mano Ir aqui¬ 
le. con R. Burton i V M. 14» A ri 
PLANETARIO: Il medico della mu 
tua. con A. Sordi SA ♦ 

PRENKSTE: 4 bassotti per un 
dannar, con D. Jones t riri 
PRIMA PORTA: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood A riri 
PRINCIPE: Funny girl, con B 
Streisancl M riri 

RENO: Odlwa sulla terra, eoo 
F Gniber A ri 

RIALTO: Vrrgogna vrhifovi, con 
L Capolirchio (VM. 1B> DR riri 
Rl’BINO: lunedi del Rubino Se- 
vv renort. con E. Schuman (V 
M. IR» DR ri 

SPLKVDID: Uttv eltty bang bang. 

con D Van Dvke SA ♦♦ 

TIRRENO: Il grinta, con J. Wa\ 
ne A ri 

TRI A VON: spartacuv, con K. Don 
Slas DR riri* 

Tt SCOIA): ( 'era una volta il 
West, con C. Cardinale A ri 

l'LISSE: Il gattopardo, con B 
T .Hnr.cs ter DR riririri 

YF.RRANO: Il nipote picchiatello. 

con J Lcwiv C. ri 

AOLTl'RNO' Non tirate il dia¬ 
volo per la roda, con Y Mon 
land (VM. 14» SA riri 

TERZE VISIONI 

COLOSSEO: chiusura estiva 
DEI PICCOLI: riposo 
DELLE RONDINI: ArreM. con R 
Tavlor (, ri 

EIJtORADO: ta forca può alien 
derr. con J Hurt A riri 

I ARO: tjurl caldo maledetto gior. 
no di fuoco 

MHA-ORE- Tarzau r il figlio del 
la giungla, con M Hemv A ri 

NOACHINE: quel caldo tnaledettn 
giorno di fuoco 

ODEON: Prrga Ilio e gravati la 
fossa 

ORIENTE: |.'avventuriero, con 
quinti DB riri 

PIATINO: chiusura estiva 
PRIMAAERA- chiusura esliva 
Pt (X INI: Due rrRIngos nel Tevas. 

con Franchi, ingrassi» ( ri 

RKGI1.I.A: riposo 
SALA fMBERTO: (jttv cìtlv bang 
bang, con D Vnn Dvkc SA ♦♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Il ragazzo che sor¬ 
ride, i on A! Bano Sri 

ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza¬ 
zioni democratici** con 
tariffe RC Auto occczio- 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma e Provincia. 
Telefonar» ore ufficio ai 
numeri 841.105 - 851.795 


AVVISI SANITARI 


Studio e Gabinetto Medico per ts 
diagnosi e cura dalla • sole » di- 

natura narroaa, (wtchiea, endo¬ 
crina (naumtania, daticiens* sex- 
«ualt). Consultazioni e cura ra¬ 
pide prapostmatrtmonialt. 

doti. Pietro Monaco 


ROMA: Via del Vhataale M, l*t. 4 
(Stazione Tarmino ora I - 12 a 
Lì-19; festtri 10-M , iw, n.ii.i*. 
(Noe ei curano rnnare*. palle, ecc ) 

SALE ATTEf.A SEPARATE 

d. Los, Roma lutili iti !2 Jl si. 
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SoAffo « refrain>: si insegue in Fiorentina 


Anche l’Inter (dopo II Uilan) ha dovuto arrendersi all’Olimpico 


Suarez a rovescio dà il via 
all'assalto della Roma: 2-1 


Spogliatoi di Roma 

Questa è 
proprio 
nuova: 
Heriberto 
incolpa il 
termometro! 

ROMA, 5 ottobre 

La vittoria della Roma e sta¬ 
ta piu che meritata■ questo il 
parere unanime dei dirigenti 
c dei giocatori di entrambe le 
squadre. «Temevo questa scon¬ 
fitta — ha precisato Fraizzo- 
li. presidente dell'Inter — la 
temevo perche il ” mago " 
quando si trova in difficolta è 
capace di colpi d'ala che lo 
riportano in alto ». 

Anche Heriberto Herrera ha 
elogiato la volontà, il ritmo 
« la lucidità della squadra 
giallorossa. « Hanno giocato di 
piu e meglio di noi tuttavia 

— ha proseguito H.H 2 — ab¬ 
biamo alcune attenuanti Pri¬ 
ma di tutto la squadra ha sot¬ 
tovalutato la sua avversaria: i 
risultati positivi delle prime 
IMrtite hanno creato una cer¬ 
ta illusione. Purtroppo per 
vincere occorre lottare e sa¬ 
crificarsi m ogni partita. Inol¬ 
tre alcuni giocatori hanno ri¬ 
sentito delle fatiche della scor¬ 
sa settimana e lo sbalzo di 
temperatura II caldo a mio 
avviso ha influito notevolmen¬ 
te sul rendimento dei miei 
ragazzi. Infine — ha concluso 
l’allenatore nerazzurro — sia¬ 
mo stati sfortunati in due 
azioni decisive. Dopo l'autore¬ 
te. che e stato un vero infor¬ 
tunio. all’inizio del secondo 
tempo Boninsegna ha fallito 
da due metri una facile occa¬ 
sione e Berlini ha colpito il 
palo, a portiere battuto. Se 
avessimo raggiunto il pareg¬ 
gio le cose forse sarebbero 
andate diversamente ». 

Negli spogliatoi era presen¬ 
te anche il « piccoletto de Ro¬ 
ma » Renato Rascel, che con 
tanto di distintivo gialloros- 
,so all'occhiello ha improvvisa¬ 
to una vera conferenza stam¬ 
pa. « Ero sicuro della vittoria 
della Roma — ha detto Ra¬ 
scel — tanto che avevo pro¬ 
nosticato il risultato di 3-1. 
Non ho mai sofferto durante 
la partita perchè la superiori¬ 
tà e apparsa subtto in manie¬ 
ra evidente. Il migliore m 
campo e stato Capello, sot¬ 
to le cure del " mago ” è di¬ 
ventato un vero campione ». 

Rascel ha poi proseguito 
parlando del futuro della Ro¬ 
ma e pronosticando altri si¬ 
gnificativi successi Ha poi in¬ 
terrotto il suo discorso per 
abbracciare Fabio Capello che 
usciva dalle docce. « Fatti da¬ 
re due bacetti — ha detto il 
“ piccoletto ” — sei stato il 
più bravo e mentavi almeno 
un gol. 

« Non sono riuscito a se¬ 
gnare — ha risposto Capello 

— tuttavia le due traverse che 
ho preso stanno a dimostrare 
( he ho ancora un buon tiro, 
prima o poi faro centro ». 

Im gioia per la vittoria è 
i istbile nei volti di tutti i 
giocatori giallorossi che a uno 
a uno non fanno che ripete¬ 
te di aver combattuto con la 
(onvinztone di vincere, che 
forse meritavano un punteg¬ 
gio superiore 

Contentissimo si e dichia¬ 
rato Landini II. « Non ho se¬ 
gnato — ha detto il centra¬ 
vanti giallorosso — ma non 
importa, abbiamo vinto e que¬ 
sto mi rende felice ». 

Franco Scottoni 


TOTO 


Bologna-Falai-m© 

Bmcia-Barl 

Cstiisri-Laiio 

Vlcenia-Fiorentins 

>»mpòeri»-Jwwtu« 

Torino Nepli 
Cton i o Mi m wi 
Como-MiUtno 


Livorno Por «fio 

VoroM-Ceoeno 

Cmpoli-Sael 

Vit Pnooro>iiKchoto 


L’autogol dello spagnolo doppiato da Peirò - Boninsegna raccorcia le distanze . 
poi vano e confuso forcing nerazzurro - Più che meritata la vittoria dei romanisti 


MONTI PRIMI l. 7M.AP1.0M 
QUOTI: ai 121 • 11 » liro 
1.007.700; ai 4.112 ■ 12 > 
liro *1.700. 


MARCATORI: nel p.t. autogol 
di Suarez (I.) al 30’: nella 
ripresa al 9’ Prlrò (R.), al 
11’ Bonimecna (I.). 

ROMA: Ginulfi; Bet. Pttrelli. 
Halvori, Cappelli. Santarini; 
Cappellini. Landini. Peirò, 
Capello. Cordova ( portiere 
di riaerva evangelista; Ilo 
Spinosi). 

INTER: Vini; Burgnich. For¬ 
chetti; Bedln, Landini, Sua¬ 
rez; Reif. Mazzola, BoninNe¬ 
gus, Berlini. Cono (portiere 
di riserva Girardi, 13.o Bel¬ 
lo* 4 .). 

ARBITRO: Franeeseon di Pa¬ 
dova. 

NOTE; spettatori 80 mila 
per un incasso di 85 milioni. 
Giornata bella, anche troppo 
calda. Nella ripresa al 9' l’In- 
ter ha sostituito Bedin con 
Bellugi. Al 30' Spinosi ha pre¬ 
so il posto di Bet nella Roma. 

ROMA, 5 ottobre 

Olimpico tabù per le mila¬ 
nesi; domenica scorsa è toc¬ 
cato al Milan di doversi chi¬ 
nare di fronte alla Lazio, sta¬ 
volta è stata l’Inter a pagare 
il pedaggio nei confronti del¬ 
la Roma. E che pedaggio! 
Perchè l’Inter è stata battuta 
più ampiamente di quanto 
non dica il risultato finale 
di stretta misura: infatti è 
stata dominata, come dimo 
strano i quattro pali colti dai 
giallorossi (contro uno in fa¬ 
vore dei neroazzurri). E* sta¬ 
ta spesso schiacciata nella 
sua area, mai è riuscita a 
prendere in pugno le redini 
del match neppure quando fa¬ 
cendo leva sull’orgoglio e le 
residue forze si è gettata allo 
sbaraglio a testa bassa alla 
ricerca di una impossibile ri¬ 
monta. 

Anche allora, infatti, razio¬ 
ne è stata rabbiosa si, ma 
frammentaria, slegata; gene¬ 
rosa ma priva di costrutto: 
perchè un po’ tutti i ragazzi 
dì Heriberto sono apparsi in 
condizione fisica disastrosa 
(con punte massime per Cor¬ 
so, Burgnich, Mazzola) forse 
per colf»... dello sbalzo di 
temperatura sopportato (già, 
gli atleti del calcio sono deli- 
catini... ) in pochi giorni (dal 
freddo di Praga al caldo in¬ 
tenso di Roma); forse, piu 
attendibilmente, perchè hanno 
peccato di presunzione cre¬ 
dendo di cogliere una facile 
vittoria contro una avversa¬ 
ria che non si presentava in 
vesti veramente pericolose. 

Infatti la Roma ha fatto 
gridare al miracolo per la me¬ 
tamorfosi subita in pochi gior¬ 
ni. dalla prova deludente sep¬ 
pur vittoriosa contro l’Ards 
in Coppa delle Coppe alla 
prova brillante contro l’Inter. 
Stavolta la squadra di Hele- 
mo Herrera ha girato alla 
perfezione m tutti i reparti, 
ha confermato la solidità del 
sestetto arretrato (con un 
grande Santarini). ha giostra¬ 
to benissimo a centro campo 
ove la mobilità e la continui¬ 
tà di Salvori si sono felice¬ 
mente sposate con la estro¬ 
sità di un Cordova m gior¬ 
nata sì e di un Capello sem¬ 
pre piu pratico e lineare. Ha 
avuto anche spunti pregevoli 
in attacco, sebbene Landini 
ancora non giri (e non certo 
per la presenza del fratello 
nelle file opposte, poiché lo 
Spartaco interista e andato 
su Cappellini mentre sul Fati 
sto giallorosso era Burgnich) 
e sebbene la precisione con¬ 
tinui a difettare tra le « pun¬ 
te » giallorosse in genere. 

Tanto è vero che per disan¬ 
corare la partita dal risultato 
ad occhiali, c’è voluto un au¬ 
togol di Suarez (il secondo 
a favore della Roma, dopo 
quello di Botti che ha decre¬ 
tato la sconfitta del Brescia). 
Un autogol che deve aver fat¬ 
to doppiamente mangiare le 
mani a Heriberto in quanto e 
venuto proprio nei momento 
che sembrava piu favorevole 
all’Inter 

Già al prima Cordova 
(tiro fiacco, sfuggito comun¬ 
que a Vieri» e poi Landini 
(che tirava angolato sullo stes¬ 
so Vieri) si lasciavano sfug¬ 
gire l’occasione di portare la 
Roma in vantaggio. Poi una 
punizione di Capello non ve¬ 
niva fermata dall'incerto Vie- 
n (e Bedin ci metteva una 
pezza). E all'8' una bomba di 
Petrelli su punizione manda¬ 
va la palla a schiacciarsi sul 
palo, alla sinistra del portiere. 

Un minuto dopo Salvori si 
ostinava a cercare il tiro per¬ 
sonale benché ostacolato, in¬ 
vece di passare a Landini li¬ 
bero. Infine un corner ed 
una punizione per i giallo- 
roaai rimanevano senza esito. 

L’Inter, che fino allora era 
rimasta frastornata, come in¬ 
tontita dal gran caldo, si fa¬ 
ceva viva al 17' quando un 
lungo lancio di Suarez giun¬ 
geva a Boninsegna che spara¬ 
va al volo da sinistra tra le 
braccia di Ginulfi. Poi fazio¬ 
ne dell’Inter. pur aansa mai 
apparire troppo perentoria 
od articolata, si Infittiva pun¬ 
tando soprattutto su Reif ( uno 
dei più vivaci ed Intrapren¬ 


denti, senz'altro il migliore dei 
neroazzurri) che al 22' mette¬ 
va di poco a lato di testa, al 
24’ mandava la palla a servo 
lare la traversa, al 30' in mi¬ 
schia girava a ftl di palo. 

Senonchè proprio m questa 
fase, al 39'. su pallonetto di 
Salvori, che non si capiva be¬ 
ne se scoccato a guisa di 
cross o di tiro m porta. Sua 
rez interveniva in area con la 
gamba alzata, forse per rove¬ 
sciare. Invece colpiva la palla 
con la punta della scarpa e 
la indirizzava nella sua rete 
sorprendendo Vien in uscita 
Il più classico degli autogol. 

I neroazzurri stavano anco¬ 
ra con le mani tra ì capelli, 
che alla beffa si aggiungeva 
nuovo danno: su spiovente 
lunghissimo di Capello, infatti, 
pochi secondi dopo Peiro ir¬ 
rompeva m corsa da sinistra a 
destra e toccava d’esterno in 
saccando il secondo goal. E 


tre minuti dopo su punizione 
di Capello la palla batteva 
sotto la traversa, rimbalzando 
sul corpo di Vteri e ferman¬ 
dosi sulla linea ove Vien la 
riagguantava con un nuovo 
balzo' 

Da questo momento la Ro¬ 
ma dilagava' salvava Landini 
in corner (sfiorando l'auto- 
goal» su Peirò. Salvava Vieri 
uscendo alla disperata su Ca¬ 
pello che incuneatosi nel cor¬ 
ridoio buono stava andando a 
rete con la palla sul petto. 
Ancora una frecciata di Capel¬ 
lo da 30 metri coglieva in pie¬ 
no la traversa con Vieri fuori 

ca liga 

Pochi minuti dopo (e cioè al 
28’) su azione di Corso vizia¬ 
ta da un (allo (entrata a gam¬ 
ba tesa su Salvori) non rile¬ 
vato dall'arbitro, l'Inter accor¬ 
ciava le distanze con Bonin- 
segna che insaccava in diago¬ 
nale. 


Sul due a uno l'Inter avrei» 
be potuto sperare nel pareg 
gio ma m réalta, a conferma 
della sua giornata no. riusc, 
va a creare una sola occhmo 
ne su rovesciata di Pacchetti 
al volo che Ginulh alzava sul 
la traversa, mentre la Roma 
coglieva ancora un pali» con 
Peirò. lanciatosi in volo d ati 
gelo di testa. E se rider po 
teva recriminare per la man 
cata concessione di un rigore 
a seguito di un atterrameli 
to di Bertini da parte di Pe 
treill, la Roma egualmente 
areaieid un oi«Jou3t v..\*po \ 
sgambetto in area ai danni di 
I^irò. Per cui in fondo le 
due sviste arbitrali si eqmh 
bravano. 

I conti alla fine tornano 
sono esatti, non tornano solo 
per l’Inter che ora deve filino 
strare che si è trattato di una 
giornata storta e basta 

Roberto Frosi 







ROMA-INTER — Un* « panoramici 
c batti, Corto, Fairò a Viari. 


utoroto di Suarai, Sono vi libili noli* foto, oltra all'autoro dall'autorata, Cappottini. Salvori, Fac- 


Privati di Maraschi, i campioni parevano contenti del pari: ma poi si è scatenato Chiarugi (2-1) 

// Vicenza ha «paura di vincere > 
e / viola sanno trarne profitto 


MXX'JC*. w. 
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l‘uscita dal rampo del centrattacco toscano (-stiramento), 
rimediare fortunosamente la manovra - Ingenuità ed ecc< 
\eneti. protagonisti peraltro di un’nUima prova e piegati 


i* 

✓ t 



>1 \R(.ATOMI: ViUli (V ) :«| T 
21' su rigore: ( hiarugi (I-) j 
al 32' del primo tempo: 

( hiarugi (E) al 42' della ri- 
presa. | 

VIGENZA: Pianta; l>e Petri, 
Volpato: Itiasiolo, (.aiosi. 

Sc ala: Damiani. Derlin, \ i- 
tali. ( inesinho. Pacchili. I 
(Portiere di riserva Bardili: I 
tredicesimo Itigoni). j 

FIORE VI IN \: Supere hi; Ho- j 
l-ora. (eoi etti; Esposito, 
Ferrante. Bri/i: ( hiarugi. | 
Merlo, Maraschi. I>e Sisli, 
Aniarildo. (portiere di riser- | 
\a Bandoni: tredicesimo | 
Rizzo). 

ARBITRO: sh.irdclia di Ro- 


N( ) n stupe:.d,i .a giornu 
tu. <>H.n.i> 1 ! terrei.<> di giuri» 
Alni’ rie! primo tempo, in un 
violento -.fatti» da fermo. Ma- 
ra'-eh: s. i sMr:t\,i „ alia coscia 
de-.tr. i e U-.i :a’,a :1 rampo “-o 
stoniti» ila R.z/o AH’ir della 
r:prc-,t Pur.ce,1. cniamava m 
panchina I.ncn.n e lo rim- 
p.azza*.a < in K noni, un gin 
varie a! san esordio in prima 
squadra \mmon.'o Concetti 
per uti I<ti.air:o ria tergi» s,i 
Dannati ( a.< i d'angolo 3 1 
per .! V.< enza Spettatori 20 
mila c.ri a 


VICENZA-FIORCNTINA — Chiarugi (non inquadrato) ha scoccato il tiro eh* assicurar* 
ai viola. Vano il tuffo di Fianta. 


vittoria 


Spogliatoi di Vicenza: tiene banco il mattatore « viola» 

Nel piede di Chiarugi 
la botta di Mortensen 


1 DALL'INVIATO j .stenere 

VICENZA. r i -irci. » Amartldi 

Fiorentina anche questa voi i- ul - R 
ta vittoriosa, punteggio pieno me su<)1< 

e vele gonfie Eppure va f ar ' <irtl 

detto stillilo che questa Fin■ i r, ‘ a rosl 
rentina e stata piti opporti! 1 fer,<l a 
insta rhe brillante, piu forni i ,( ' va s f r 
I nata che abile Non clic ubbia Merio 
I rubato mente, .mondiamoci. orila pai 

j che i suoi bravi goals 1: ha f 'o*‘ -Mer 
j anzi messi a segno, e eoo ‘ 'indiziti: 
' cristallina regolarità, ma po ' mente u 
io molto poro, ha fatto j»er | l j n '"^1" 
j <r meritarseli », per legittimar mutezza 
I li agli orchi d. uri punbin o I n *‘ r '‘ 

' cosi parter ipe e pur cosi bo j Munta 
I nat i ione < he un altro ugna | fase di 
, le non <•'»• sueta. il 

1 S. e [.innata u.somma a s 

! sfruttare per :t»f.»-ro e con a 1,1 , 11 

fredda, diaboli a puntila!.ta porsi all 

( ie uerasioni che ,e s: sono UIi <jf 
I presentate o rhe addirniura, , 

1 eri e proprio n < aso della re- ! rnl riior 
, te decisiva. .(• sono state of ' ! 

j forte sul class.co piatto dar 1 e'r; 

. genti» dalla dabbenaggine de 1 Jsi-n/a 
j gh avversar; Di ' suo „ r.on 1 resta'.,» r 
ha messo rhe l‘ineontemhiie fio, ma 
, vitalità «• la rabbiosa unghia < o ia - 
i ta da rapace di quel forni’- : far ili. 

I (labile match winrier r hi- sa | ’.ersari 
j essere Chiarii». ' ("'<• m 

Cn po' ooro. ovviamente. ' 

! per non lasciare in tutti un 1 u 

| p.zzicii rh delusione Ci si > ** 
i attendeva una fiorentina si ' VV* 
cura, autoritaria, consapevole oi ■ < aia 
di tutti i suoi me//: e delle , 
sue enormi possibilità, specie : '' 

! dopo .1 probante collaudo 1 drlbh “'^ 
. svedese, capace di dettar su- 1 E ' osi 
I bito u legge rh-. p.u forte, venta'.a 
I una Fiorentina tresca e p;m- j bile, sui 
| punte anr ne non essendo • ‘“lancio 
' pensabile che potessero influ, i U Vicen. 
| re sulla stia rondi/.one : rii- spaesato 
, sagi di una trasferta tutto ’ a capati 
j sommato c nmodu e Pesaoia ' d( rsen '' 
ci ha imece presemaio una ‘ -'f'mmis. 


SERVIZIO 

VICENZA, 5 ottobre 
Lungo e caloroso abbraccio 
tra Baghm e Pesaoia. Questo 
il prologo al dopo partita di 
Lanerosst ■ Fiorentina, a Una 
Fiorentina saldamente in te¬ 
sta alla classifica, ma è una 
cosa a cut ormai siamo abi¬ 
tuati » dirà più tardi Pesaoia, 
rompendo con un largo sor¬ 
riso l’equilibrto delle sue mi¬ 
surate dichiarazioni. * Per og¬ 
gi — dice il trainer viola — 
ci bastava anche un pareggio. 
E' intervenuta invece una vit¬ 
toria meravigliosa grazie a 
quel matto di Chiarugi ». 

« Uno carta vincente». 

« Diciamo nua "matta” per¬ 
che quello è sempre vincente. 
Due gol-capolavoro di un gran¬ 
dissimo giocatore. Devo però 
aggiungere che tutta la squa¬ 


dra ha svolto un buon lavo- | nota. 


ro Mercoledì scorso abbiamo 
affrontato gli svedesi per la 
Coppa dei Campioni, una fa¬ 
ticaccia con l’aggravante del 
clima terribile, come al polo. 
Poi oggi, all’inizio della par¬ 
tita. le cose si erano messe 
ancora peggio per noi. Il ri¬ 
gore di Rogora e l'infortunio 
di Maraschi. Reagire, control¬ 
lare gli avversari, euforia per 
essere andati in vantagigo co¬ 
si facilmente, mantenere l’or¬ 
dine non e stata impresa da 
poco ». 

« Lei sembra molto soddi¬ 
sfatto ». 

* Scrivetelo a piene lettere, 
sono addirittura raggiante per¬ 
chè ho rivisto la Fiorentina 
dello scorso anno, quella del¬ 
lo scudetto per intenderci ». 

Qualche parola con Chiaru¬ 
gi. il mattatore della gtor- 


- ( hiarugi. lei ha fatto -.al 
tare il campo del Menti Era¬ 
no dieci anni che la Fioren¬ 
tina non lineerà a Vicenza ». 

« Non so cosa dire. Sono 
felice della vittoria e natural¬ 
mente dei due gol ». 

k Mento dell’essenzialità del 
suo gioco 9 ». 

« A me pare di aver giocato 
come sempre, secondo istinto; 
solo che oggi mi è andato 
tutto gtusto e voi dite che ho 
giocato senza virtuosismi » 

« Puricelli dice che gol del 
genere li regnava soltanto 
Mortensen ». 

* / miei complimenti al si¬ 
gnor Mortensen ». 

Anche negli spogliatoi del 
Vicenza non st parla che del- 
l'tmprevedibile Chiarugi. Per 
qualcuno (il portiere Punta 


per esempio) il primo gol .sa¬ 
rebbe stato deviato da Calasi, 
senza il cut intervento il tira 
era destinata a nnire abban- 
dantemente fuori dai pali Dif¬ 
ficile appurarne la fondatezza. 

Purtcelli e risibilmente de¬ 
luso e se la prende con Co- 
lost (autorete a parte, il li¬ 
bero vicentino e sotto accusa 
per le sue leziosaggini in area 
di rigore/ L'ambiente e mal 
fo teso come si può facilmen¬ 
te immaginare scontati i bat¬ 
tibecchi e lo scambio di ac¬ 
cuse 

Però tutti i discorsi finisco¬ 
no poi sull'uomo del giorno. 
Chiarugt. D'altra parte, n^t. 
sconfitta e vittoria portano 
un solo nome, quello di Chia¬ 
rugi, E’ giusto parlarne. 

Franco Mofra 


Fiorentina soltanto dignitosa, 
preoccupata anz: di far co 
rminque risultalo accomo¬ 
dante anche una volta salu¬ 
tate le circostanze 

Forse, piu che : 30' delio 
s orso mercoledì, ha pesato 
su! suo rendimento l’inforru- 
nio iniziale occorso a Mara¬ 
schi Questi non sara un su¬ 
perman. ne un cervellone, r.c 
uno dei cosiddetti uomini- 
chiave. ma di quel che valga, 
di quanto .sia utile il suo ap¬ 
porto ce se ne rende perfet¬ 
tamente conto, appunto, quan¬ 
do non c'e 

Senza Maraschi, dicevamo, 
ogni manovra viola diventava 
regolarmente asfittica, desti 
nata ineluttabilmente a spe¬ 
gnersi per Fimpossibllità di 
trovare gli usuali sbocchi, a 
impantanarsi nell'affollata a 
rea avversaria. Rizzo infatti 
che l'aveva sostituito non po- 


stenere il rapido dialogo con 
Amarildo 

Lui. Rizzo, non poteva, co¬ 
me suole, che palleggiare, toc¬ 
car (orto sotto misura, bada- 
' re a costruire e a rifinire, non 
I certo a ferrare l'affondo, po 
I teva semmai dare una mano 
a Merio, accollarsi un poco 
della parte sua. visto appun'o 
che Merlo non era m grande 
< ondizione. ma era tnevjtabil 
ì mente un < ompiicare le nis- 
| un togliere r marezza e mirre 
diate/za do’, e '-'ta porti re 
I n'ora 

i Marnava anche infarti, .o 
| fciM- di ìmpnMa/ione. la i ot. 
sueta. illuminante ispirazione 
rii De N 1 -,1 1 uri De S.st] 'he. 
alla lunga, r.usciva si ad un 
por>i alla distanza <e fu il suo 
un scrunai» tempo di tutto r. 
spett< 11 . n.n non era ancora il 
: miglior ' Prirhi'i», quello pii 
, h-o. essenziale, determinar.a. 

' d“l!e grandi <a iasioni 
r Senza Marasr hi dunque non 
1 resta'.,» rhe » (errare - Amaro 
rio. ma essendo a sensi» un. 
(o la soluzione. n>ul'av.ir.o 
i furili. immediate, per mi a - . 

1 versari le rontromisure 1! 

! po,. :n quella situazione, .*■ 

, strade per arrivarli erano p , 
i file •• tortuose. Ai punto rhe 
, il tmrruto ìndisja-tr.to anr he 
. dall' os-e-.-inna.'i'e marrani:.» 
CU S( aia ( te- i, ,n gliene (»erao 
nava una Univa < f»ri l'inr.er 

\ vosirs; roti i minutarsi ; u 

i dribbling m p>,ssimh 
1 E 'osi que-»a 1 loremina ri. 
ventava fa» ilmerge <ontro!!i 

■ bile, superatine ara he sull,, 

! slanci', un.» voga < omrollata 

. Il Vicenza dapprima un poto 
' spaesato, quasi r,,n ruw 

■ a capar darsene arrr-o a r* n 

i dirsene (uno, n..» - e qui 

• commise ti r-e . ~'iu errori 
; piu gros-o non oso andare 
, oltre 

Pia 2 zan < un buoni risui’.vi 
i Derhn su Di' Si-t. ,< Biasio 
lo su Merio .! Vnenza si af 
fido foto i orde al suo stiri- 
pre grande Cmesmno per rum 
1 testare e contendere il centro 
! lampo ai viola Ma una volta 
, giunto a quel primo, inspera 
' to su< resso, forse timoroso 
! di scoprirsi, fini col cadere 
vittima della « paura di vin¬ 
cere ». e m fermo li, pago e 
I soddisfatto. 

Sulla carta, certo, era già 
un grosso risultato, ma un 
pizzico di spavalda ribalderia 
I non avrebbe, senza forse, a 
quel punto guastato. E l'otti¬ 
ma predisposizione di Vitali, 
un centravanti dalle idee mol¬ 
to chiare e dal fiuto fine. * 
| la pratica incisività del gio- 
I vane Damiani sarebbero state 


logicamente pretendere j senz’altro in quell'evenienza. 


di ricalcarne ì moduli con 
qualche probabilità di succes¬ 
so. Eh Maraschi ovviamente 
non ha nè lo scatto breve, nè 
l'irruenza, nè il modo magari 
sgraziato ma efficace di difen¬ 
dere la palla, di Maraschi non 
conoeoe il segreto delle im¬ 
provvise diversioni sulla fa¬ 
scia sinistra a chiedere c te¬ 


messe meglio a profitto. Sen¬ 
za contare che il « caso ». bef¬ 
fardo castigo dei pavidi, a 
vrebbe anche potuto a un cer¬ 
to punto mettere U suo dia¬ 
bolico zampino. 

E sena contare, soprattut¬ 
to. che per sfruttarlo al me¬ 
glio i viola avrebbero potuto 
tram al momento buooo. dal- 


coHtringe Pegola a 
‘h*o di cautela dei 
proprio nel finish 

la manica, l'asso pigliatutto 
QueU'iradiddio di Chiarugi ap 
punto Come puntualmente 
accaduto Ma questa è crona 
oa. per cui vediamola in sinte 
si dall'inizio 

Prudente, sui due fronti U 
fase d'avvio Secondo forma 
zinne, con Esposito a nai t 
gare nella zona di Cinesinho 
1 le marcature viola; De Retri 
I •-il Maraschi <poi su Rizzo» e 
' Scala sii Amarildo da pnrte 
J viola A cen’ro rampo ’.e cop 
; pie che ahbiam detto 
| Il primo uro a rete. in. 

, provvido, t. fii Merlo al .V e 
I Piar.ra lo bior ca in bello stile 
: Al Uh Ianni, di Merlo per Ma 
. ri»sr hi. ‘-ratto da fermo del 
! ferirà vanti e Pianta gli il ge 
, ta -in piedi ad evitare il peg 
gin Fa’ale comunque, que, 

| ’.<> •'ratto, iti bravo Maraschi 
• r r.e «".rati», -i rra-ama :t. 

1 panchina l'orm.i: ,nu::> gan. 

I bone 

i 

i Al l'i' o< ra.->irme-goal per Da 
, miar.i ' he, « liberato da ina 
j fuga di Ferrame, ne resta ta. 

I mente -orpreso da sparare 
| fiaccamente in rete una corno 
r da palla ria Iiersaglio 
1 I biancori,ssi in vantagg.,, 
! al 21' cross a tutto campo un 
j « f',nese > per Bia.siolo. sgu::. 

I 7agl.atO'i stilla sinistra. Rog' 

I r,i r nmc si vede «superato ■ 
I n-,no-tante lo stacco, ten'a .! 
j colpetto astuto con la mar. . 

-opra la capoccia Rigore 
j « ro-anto. Rogora protesta a.., 
I par.» BaUe Vitali con fm; 

, de/ 7,1 e abilita con%uma'e .*» . 
i penhi e k o 

{ l. pareggio, a. vj . e un rr 
I mo. gentile omaggio dei b:a: 
i ' orossi Merlo irò" in diago 
j naie, vistoso erri,re ri. B:hs;, 

1 lo, forse col —, 'le r.egn orn. 
pialla comoda < omoda a fhia 
nigi che se la porta a spa- 
v» in area nessuno ìnferv.er.» 
e quello, giunto ru"o sulla d- 
[ stra sp»ara da difficile p»osiz: » 

| ne a rete gh va bene p .« 
I palla va dentro 
' I.a ripresa e tu»'a una specie 
di vistos»i r om promesso .or. 

I temi gii uni. contenti gn afirt 
scade la partita, migliora De 
Sisti, ma sono annotazioni 
marginali Portieri tranquilli, 
palla maltrattata a centro 
campo. 

Fino alla fine? No, Ih» al 
42’, fino al regalo-partita. Calo- 
si si balocca palla al piede, 
tanto ormai non c’è fretta, ne 
piu voglia di far molto; alle 
spalle gli arriva Amarildo. 
quello prima non ci crede, poi 
si confonde, cioriteina, e Riz¬ 
zo se ne to p « rem per por¬ 
gerla poi al garroto Anche 
questo però non sa che farse¬ 
ne e allora Chiarugi gliMa to¬ 
glie. prende rapidamente la 
mira « piana il colpaccio 
palla sulla faccia Intaraa del 
montante e da U in rate. Che 
doccia, poaretif 

Irvnt N iwri 















PAG. 6 / sport 

lunudì 6 uttobr* 1969 / FUllità 


Doppia delusione da 



Cagliari-Lazio 7-0 


Il Napoli vittorioso per 2-0 sul campo dei granata 


Squadre mutile Mezzora di bellissimo Torino, poi 


di pari forza 
Arbitro scarso 


MARCATORE; Rmnm <C.) 
al IT Sella ripresa. 

CAGLIASI: Attortasi; Marti- 
rada—, Zlpatt; Ora, Nte- 
ealal, Taiaalal; Dnnwn g M- 
ni, Br ep ata Cari. (inatti. 
N'aataaia. (1X° Rcgtnato: IT 
rotti. 

LAZIO: Di Vtacfmo, Papada- 
pula, Parca; Wilson, Salda, 
Marchesi; Massa. Corchi. 
Fortunato, Chinatila. Dolso. 
Ut* fWuccl: 13' Ghio). 

ARBITRO: Carminati, di M|- 


NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori oltre 28 mila. Am¬ 
monta Brugnera e Greatti del 
Cagliari. Al 44’ della ripresa 
Ghio sostituisce Soldo. Calci 
d’angolo 11 a 2 per il Cagliari. 

DALL'INVIATO 

CAGLIAMI, 5 ottobre 
Il Capitan mancante di Mi¬ 
ra e Nenè fguasi il 70 per 
cento della squadra). la 1 m- 
zio di Marrone e Mazzola, due 
pedine preziose ai fini della 
organicità della manovra la¬ 
ziale. questi i motivi sui qua¬ 
li. alla vigilia, si accentravano 
le perplessità dei più. E tali 
perplessità hanno finito per ri- 


velarti fondate, perché se gli 
uomini di Scopigno hanno 
vinto per 1 a 0. sul piano del 
gioco non hanno fatto mira- 
bilie, mentre la Lazio, dopo 
U bel successo di domenica 
•corta col Milan, ha perduto, 
piu per inesperiènza che per 
schiacciante inferiorità. 

La partita è stata decita 
proprio nella fascia centrale 
del campo, dove Cuochi e 
Massa non sono stati all'altez¬ 
za dei compiti a loro affidati. 
Soprattutto Cucchi, che « fi- 
nisseur » non è, si è intestar- 
ditu m dribbling di nessun 
costrutto, finendo per rallen¬ 
tare tutta la manovra di con¬ 
tropiede e di costruzione delle 
offensive. In aranti Chinaglia 
e Fortunato, poco serviti, non 
hanno fatto gran che. Soldo. 
in giornata piuttosto opaca, 
ha lasciato preziosi varchi a 
Gori, mentre Papadopulo. rien¬ 
trato dopo una giornata di 
squalifica, ha accusato la di¬ 
stanza e ha sovente vacillato 
di Ironie a Nastasio, il quale 
ha superato la prova egregia 
mente, non facendo rimpian¬ 
gere piu del dovuto l'assenza 
di Ulva. Se in difesa la Lazio 
avesse giocato con maggiore 
concentrazione, forse il pa- 


Botogm-Palermo 3-1 


A chi va tutto 
bene e a chi no 


MARCATORI: p.t. al Di’ Pe¬ 
nili (B). al SU’ Tu ira (B), 
al 41’ Savoldi <B) al 

37* Troia <F>. 

BOLOGNA: Aduni; Roventi. 
Prini: Cresci. Jattich. Greca¬ 
li; Perani, Tarn. Mujrfuui. 
Scala, Savoldi. N. 17: Di 
Carlo, n. 13: Richi. 
PALERMO: Ferretti; Panetti. 
Ginherioni: Lanciai. Brrtuo- 
lo. Landri; Alarlo. Causio, 
Troia, Ferrari. Pettina ro. 
N. 12: Cei, n. 13. Costantini. 
ARBITRO: Maacati di Desen- 
sano. 

NOTE: Spettatori 20.000 

i pacanti 13.499). Incasso lire 
18.024.500. Ammonito Troja, 
Calci d’angolo 12 a 7 per il 
Palermo; antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

■OLOGNA, 5 ottobre 
11 Bologna ha giocato un 
accettabile pruno tempo e .se 
aggiudicato, giustamente, il 
match anche perché oggi eli 
andavano tutte bene. Il Pa¬ 
lermo, un po’ per necessita 
e un po’ per audacia, ha pre¬ 
sentato una squadra con chia¬ 
re tendenze offensive, ma sic¬ 
come gli andavano tutte stor¬ 
te, ha arrangiato incredibili 
« magre ». 

Si comincia con un Bolo 
gna contratto in difesa per¬ 
chè la prima linea degli ospt 
ti ha tre attaccanti autentici 
e un centrocampo che si muo¬ 
ve. Al 9', ancora sullo 0 a It. 
i rosanero hanno pure la pal- 
la-gol: traversone di Troja 
per Ferrari, che arriva scom¬ 
posto sulla palla e non rie¬ 
sce a girarla in gol da 7» 
metri. I.o stesso Ferrari, die 
ci minuti dopo, combina un 
bel pasticcio: m un’a/ione di 
disimpegno passa il pallone 
a Savoldi, cogliendo m con¬ 
tropiede tutta la difesa pa¬ 
lermitana. Il bolognese allun¬ 
ga a Peroni ehe tira e rea¬ 
lizza - 1-0. 

Ecco, adesso i rossoblu si 
distendono meglio, c'e sempre 
qualcuno che parte m serti 
«ale sollecito a ricevere e ad 
impostare azioni d'attacco 
Al 26’ il Bologna segna uno 
di quei gol meravigliosi die 
riescono quando la giornata 
e propizia in tutti i sensi. 
Mujesan, rapido, poco oltre 
la meta campo dà a Oregon, 
proiettatosi nella zona laterale 
sinistra; questi crossa sul pie¬ 
de di Turra ianeiatissinio. 
gran tiro al volo e rete im 
parabile. E’ il momento piu 
interessante del Bologna, che 
con disinvoltura riceve dal 
portiere palermitano. Ferretti, 
l’opportunità di raggiungere 
auota tre. Gregori batte per 
Savoldi, che in area salta di 
tasta, pur ostacolato da un 
difensore, colpisce la palla 
che «’innalaa a candela e si 
adagia In rete, poiché l'estre¬ 
mo difensore ospite era usci¬ 
to a farfalla restando poi a 
guardare. 

Chiuso li tempo sul vellu¬ 
to, era naturale che i bo¬ 
lognesi non si dannassero 
nella ripreaa. Ecco allora il 
Palermo tentare di realista- 
re qualcosa. Si proietta in 
avanti e, specie con Ferrari, 
conclude diverse volte, ma 
fuori. Man mano che passa il 
tempo ci sono nel gioco dei 
locali troppi < tocchi in piu »; 
pira in difésa st azzardano 


passaggi avventurosi. Alia 
mezz’ora il Palermo va vici¬ 
no al gol con Troja, ma Ore¬ 
gon sulla linea salva. Sette 
minuti pili tardi lo stesso cen¬ 
travanti, su suggerimento di 
Ferrari, realizza. A .V dal ter¬ 
mine Pnni allunga male un 
pallone ad Adatti, per cui pri¬ 
ma Causio poi Pellizzaro sba¬ 
gliano incredibilmente il gol. 

Che il successo del Bologna 
ci stia, non si discute. Per 
circa mezz’ora, nel primo 
tempo, ha giocato un buon 
calcio. Ha segnato uno splen¬ 
dido gol e non è certo colpa 
sua se gli altri gli agevolano 
il successo con grandi pa¬ 
pere. 

Nel momento in cui i russo- 
blu hanno fatto il risultato 
si sono visti schemi, s’è no¬ 
tata qualche idea (nonostante 
l'assenza di Bulgurelli) La 
difesa se l‘è cavata egregia 
mente, anche se talvolta con 
affanno, specie nell’ultimo 
quarto d’ora. L'awprsario piu 
difficile l'aveva da controlla¬ 
re RoverM alla distanza, gio 
cando d'anticipo, il terzino si 
è imposto a Pellizzaro. A cen 
troeampo la mobilità di Gre¬ 
gari si la sentire le sue 
proiezioni nelle zone vuote .si 
rivelano puntuali, ancia 1 se 
non sempre egli e poi limpi 
do nell'allungo Scala ha ava 
io appoggi felici, deve ancora 
imporre pero la sua persona¬ 
lità Apprezzabile il gran la¬ 
voro di Savoldi, eh»* india ri 
presa doveva puntare di piu 
in verticale e non cenuri* il 
« ('oliietto » per lare segnale 
Muiesan 

Il Palermo anche oggi ha 
regalato decisamente tanto. 
Privo di Repi e BeP’ellino, il 
truiner Di Bella ha messo in¬ 
sieme una formazione d’attac¬ 
co I tosunero hanno avuto 
un ielle»* avvio, poi sono scom¬ 
parsi neU’nttinio decisivo. Nel 
migliore momento del Bolo¬ 
gna la difesa ospite noti ha 
avuto l’adeguata copertura a 
centrocampo, nonostante l’im¬ 
pegno di Uuicmi e Causio. 
per cui s’c fatta infilare a 
pm npreM* Puntiglioso Pel 
lizzaro. sebbene troppo insi¬ 
stente nel dribbling; na ron- 
cluso parecchio Ferrari, ma 
sbagliando mira, discreto il 
finale di Troja 

Franco Vannini 


SCIOPERERANNO 
GLI ARBITRI 
VENEZUELANI 

CARACAS. 5 ottobre 
oli arbitri di calcio del Vene¬ 
zuela hanno dedao di Indire uno 
adopero matonaie. Il motivo dal- 
l'allori* non e dato reso noto 
uttldalmente, ma ai rii iena che 
abbia carattere finanxlario 


RUGBY 


Ritti LTATI 

Petrarca-Francati W: Retatele* 
Tre ri sa fl » « v agitone IMI: (tei*pte- 
Keaemtte 14-1; Penae-Fta**e Or» 
IM; TaetmeMIt-Laate •-); (.I H Na- 
pad-Agalla It*. 

(LArtfUrtCA 

Petrarca, Metafora*. (Rimate. 
Parma, TeeteaeMU r (IX NapeM 
fante i; Baacaglleae. Frascati. K 
serrile. Fiamme (tea, Laal* e L I- 
galla *. 


veggio non le sarebbe sfuggi¬ 
to. e crediamo che proprio 
nessuno avrebbe potuto gri¬ 
dare allo scandalo 

Ma se ci fossero stati Riva 
e Nen* che cosa sarebbe ac¬ 
caduto? Forse una piu pesan¬ 
te sconfitta per i hiancazzur- 
ri. Ma se. di converso, fos¬ 
sero stati della partita anche 
Marrone e Mazzola' f II dilem¬ 
ma è bifronte e tale rimane, 
e neanche il « filosofo » Sco¬ 
pigno potrebbe risolverlo 

il latte si è versato dalla 
pentola bìancazsurra. e forse 
c'è chi piange e anche chi 
gioisce; comunque la Lazio 
ha perduto con onore, batten¬ 
dosi con orgoglio e volontà. 
Sulle polemiche interne che 
agitano le acque della società 
ci pronunceremo in un altro 
momento, comunque abbiamo 
risto Lentìni e Giambartolo 
met a braccetto 

Per una Lazio caduta in pie¬ 
di. un Cagliari vittorioso di 
misura it centrocamjx > ha 
messo in luce la buona dixjx» 
dizione di Niccoloi e Tornasi- 
ni. mentre il pacchetto avan¬ 
zato ha spesso fatto confu¬ 
sione mancando di determina 
zione. E' certo pero che Na¬ 
stasio e (lori, ben spalleggia¬ 
ti da Domenghìm e Greatti. 
hanno spesso impensierito la 
retroguardia laziale. Di lim¬ 
onerà. autore della rete del 
successo, c'e da dire che Wil¬ 
son. il migliore dei btancaz- 
zurri, lo ha spesso anticipato, 
lo ha contrastato con vigore 
e tempismo. Al momento del 
goal. Wilson era piazzato a di¬ 
fesa della porta insieme con 
Marchesi, quindi Brugnera 
non si e lasciato scappar»? lu 
occasione buona questo il suo 
merito 

E per finire due righe sul¬ 
l'arbitro, signor Carminati. 
Noi. per natura, non infieria¬ 
mo mai su nessuno, ma del 
<< distinto uomo nero » vorrem¬ 
mo poter dire meglio Ha fi¬ 
schiato falli dove non c'era¬ 
no, ha concesso punizioni risi 
bili, ha lasciato psicologica¬ 
mente inferocire un po’ tulli, 
sia rossoblu che biancuzzurri 

La partenza e della Lazio e 
manca poco che Cucchi non 
dia un grosso dispiacere a 
Scopigno ■ 30" di gioco. Cuc¬ 
chi ha la palla buona per l'uno 
a zero, ma cincischia e Albvr- 
tosi lo ferma a valanga 

All'tl’ azione travolgente di 
Gori che si libera di Massa. 
Wilson e Soldo, ma poi spa¬ 
ra fuori, la pressione del Ca¬ 
gliari continua al UT Greatti 
balte una punizione. Domen- 
ghini raccoglie di lesta, ma 
Pi Vincenzo salva la sua re 
te abbrancando il pallone Al 
22' la prima papera di Cai 
minati. Prima Massa, imi Chi 
naglui vengono falciati e roto 
bino a terra doloranti, ma Tur 
hi tra lascia correre Al 21' 
grosso brindo pei Di Viriceli 
zo Nastasio lascia ixirtire un 
gran tiro che il /xirtierc sren 
ta in corner Guattiti minuti 
do/xi altra occasione per i ras 
soldi/ Di Vincenzo respinge 
corto su tiro di Greatti. il fud 
Ione finisce sui piedi di Nu ca 
hit e il bolide parte, la traver¬ 
si! trema e la slcm finisce ol¬ 
tre 

Al ,'W Di Vincenzo w pro¬ 
duce ni due altre belle para 
te Nastasio lira, il portiere 
respinge a pugni, riprende Do 
meughnu che lancia a rete e 
Dì Vincenzo mira ni due lem 
pi Sul finire la Lazio tenta di 
alleggerite la piessione con 
azioni ficcanti ma Massa con 
elude fiacco e Albertasi non 
ha difficolta a parar»* Al 1 >' 
Cuccili si la luce nei gre svi 
dell'arca di Alberlosi. ma ni 
rt*ct* di passare u Fort inulto, 
tutto solo, preterisce tirale (li 
rettilmente e la /siila tnnsi e 
fuori 

Nella ripresa rum ci mh/o 
cambiamenti, ma il Cagliari 
non vuole nella scoi sella il pa 
reggiti e al 2‘ un'azione Nasta 
sio (lori-Domenghìm. ani tiro 
di quest’ultimo, sfuma per la 
troppa precipitazione Due con 
semitici falli su Cucchi e Wil 
smi, vistosi quanto una ta¬ 
so. Iascn.no Carminati nidi! 
ferente, anzi sul primo la pu 
lozione e a favore dei tosso 
blu cose turche' 

l biant'azzurri tentano spo 
radici alleggerimenti, e al 7' 
Albertosi deve parare un lor 
te tiro di Fortunato Al VV ri 
sfxmde il t'agliari con azione 
Cera-Gori-Nastasio che di te¬ 
sta impegna Di Vincenzo Due 
falli consecutivi su Fortunato. 
Chinaglia scalciato arbitro 
statua di sale! 1 rossoblu in¬ 
sistono. la retroguardia bian- 
cazzurra vacilla e al 18’ la re¬ 
te■ Di Vincenzo esce su un 
groviglio di uomini, schiaffeg¬ 
gia la palla, mentre Wilson e 
Marchesi si portano a dife¬ 
sa della porta- pallonetto di 
Domenghini. Brugnera sguscui 
e di testa segna rendendo l'a¬ 
no un intert'ento di Marche¬ 
si. che si era proteso con le 
mani per arrestare la palla 

Fino alla fine il Cagliari in 
aranti e sostituzione di Sol¬ 
do con Ghio, che non ha nep¬ 
pure il tempo di dare un cal¬ 
cio ed è il termine 

Giuliano Antognoli 
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TORIMO-NAPQil — Canti «agita la prima rata par i partanopai. 


MARC ATORI: Canai al 34’. Ju- 
ttano al 45’ del prima tempo. 
TORINO: Salto lo;" l>rc*rr. 
FoaMati; Pula. Roteili, Ferri¬ 
ni; Carelli. Sala, Pillici, .Mo¬ 
nchino (Agroppi), Moodoni- 
c* (12* Pinot U) 

NAPOLI: Zaff; Montinolo, Po- 
rilana; Zurfinl. VlancUo, 
Bianchi; Manarrrial, Juiiano. 
Bariaon. Impiota. Cangi (1? 
Tre vinari. 13* Cavallino). 
ARBITRO: Torcili di Corroon*. 

NOTE: Tempo e terreno ot¬ 
timi. Oltre trentamila spetta¬ 
tori, di cui 25.442 paganti per 
un incasso di 30.24A.100 lire. 
Ammonito Improta. Lievi inci¬ 
denti a Pillici e Moschino (lie¬ 
ve stiramento alia coscia de¬ 
stra » che nella ripresa è sta¬ 
to sostituito da Agruppi. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 ottobre 
Oggi Cade ha messo in ve¬ 
trina il piu bel Torino di que¬ 


sta stagione. Mai visto un Tu 
nno cosi pimpante e in palla. 
Le trame della manovra offen¬ 
siva facevano a fette la retro- 
guardia napoletana e tutto per 
il Torino diventava facile, co¬ 
me mai era stato prima d’ora. 

Due, tre, quattro passaggi e 
il Torino veniva a trovarsi in 
zona-goal senza remissione. Il 
Napoli era frastornato e alli¬ 
bito da tanto gioco e il buon 
Beppone Chiappala sentiva 
sempre più « scottare a la pan¬ 
china. Un uragano e nessun se¬ 
gno che quella buriana voles¬ 
se finire. Sugli spalti i tifosi 
in festa come ai bei giorni. 
Tutto filava liscio come l’olio. 

Tutto questo però e durato 
solo mezz’ora. La pm bella 
mezz'ora di tutto il campiona¬ 
to granata e in trema minuti 
sei palle-goal. Sei occasioni 
d’oro che raramente si presen¬ 
tano tutte in una partita. Quel¬ 
le occasioni che, se mancate. 


Punteggio bianco a Marassi 


La Sampdoria dei poverelli 
ha infastidito i bianconeri 

La Juventus non dà proprio l’impressione di poter lottare per lo scudetto 


SAMPDORIA: Battara: Sa ba¬ 
di ni. Sabatini; Corni, Spa¬ 
llili. Negrisnlo; Morelli, Fru- 
stalupi, Salii, Belletti, Cri- 
stili (seconda portiere l*a- 
terlini; tredicesimo .luco- 
niuzzi). 

JUVKNTl'S: Tancredi; Salva- 
dorè, Leoncini; Morini, Ca¬ 
stano. Del Sol; Furino (Fa- 
valli dal 19' della ripresa), 
flaller. Anastasi. Vie ri. Leo¬ 
nardi (secondo portiere Au- 
zolin). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: giornata di sole, po¬ 
meriggio buono Spettatori 
35.00» di cui 26.970 paganti 
per un incasso di 46.404 100 
lire. Ammonito Leoncini per 
protesta. Calci d'angolo 11 4 
per la Juve. Antidoping per 
Tancredi. Del Sol. Favallt. 
Corni, Spana» e Cristi». 

DALL'INVIATO 

GENOVA, ’* cucir* 

Risultato ad occhiali, risili 
tato giusto La Sampdoria d**i 
poverelli ha bloccato e mia 
slirìito ì bianconeri quindi 
mente di nuovo sotto il cielo 
della .luve Giocava Hullei e 
rientrava D»*l Sol. ma dopo 
un onesto pruno temilo cn 
tramili sono calati, e non si 
capisce p**rebe f amiglia ha 
sostituito I-’unno Giusto, se 
vogliamo, l’impiego di Cavalli, 
ma al posto di D» - l Sol. visto 
»:)n* Furino Umidita, sveli»*/ 
za e ottima tempra di lotta 
torci stava andando a gunite 
vele Furino, ala destra ili 
numero ma cen'rocainpisia di 
fatto, copriva un nt'levol»* spu 
zio dialogando spesso con 
Auustusi e 1 eonardi Vera 
meni»* un bel moline 

lai .Ime esiste ('oralmente 
la sua manovra d’assieme non 
dispiace, tua gioca a corrente 
alternala, vuoi p«*r Mailer che 
i ■»» e non e'e. \ noi pei eli 
costati/»* diverse 1 o stesso 

Viert. pur avendo compiuto 
11 suo dovere, non e ancora 
quel gioiello, quel pezzo del 
l’ingranaggio che molti si 
aspettano F Anastasi pur 
muovendosi con rapidità ed 
astuzia, sembra privo del sug 
periture, dc‘lla spalla giusta. 
Non e Anastasi a trovarsi, 
per cosi dire, m panne, ma 
Finterò meccanismo. Oltretut- 
lo, Anastasi ha trovato in Spa 
nio uno stopp»*r grintoso, sci»! 
tante e pm pulito di Monili, 
almeno a giudicare dalla par 
tita odierna 

A proposito di « ex », due 
iVieri da una parte e Benetti 
dall’alt ra) hanno camminato 
per la propria strada senza 
patemi d’animo, mentre Mo¬ 
rini s’è trovato sovente in 
difficoltà nei contrasti con 
Salvi. Va aggiunto che la di¬ 
fesa juventina non e proprio 
sembrata di ferro. Niente da 
dire sul conto di Tancredi, 
però Salvador»*, Leoncini e Ca- 
stano hanno peccato in di¬ 
verse occasioni 
Direte: la Sampdoria ha pa¬ 
reggiato anche contro il Ca¬ 
gliari, quindi qualcosa vale. 
Effettivamente, la «'ompaRine 
di Bernardini dispone di una 
retroguardia robusta, di un 


portiere esperto, sicuro »Bat- 
tara non e uno da scoprire 
oggi), di due terzini svelti 
t* attintali (Sahadmi, poi, e 
una furiti i, ed »• piaciuto Cor 
ni, e piaciuto Migrinolo. Nel¬ 
la fasciu centrale. Frustalupj 
e Benetti hanno avuto momen¬ 
ti belli e momenti d’apatia. 
Salvi non e un centravanti, 
avesse un vero centravanti 
(Nielsen, per i genove.si, e ii 
nito» la Sampdoria oggi 
avrebbe sconlitto la Juve. Mo¬ 
relli ha il tiro, ma i riflessi 
lentissimi, Cristin si e impe¬ 
gnato, ha aggredito: Cristi», 
con tutti i suoi limiti, è l’uni¬ 
co sfondatore dei blucerchiati 

I>a Sampdoria, dunque, e 
squadra vivace, battagliera. 
Per poco i blucerchiati non 
hanno infilato la porta di 
Timcrerir al 20’ del secondo 
tempo, su centro di Corni che 
ha scavalcato Leoncini, la sfe 
ra »* pervenuta a Salvi, stilo, 
liberissimo a pochi metri dal 
guardiarete juventino, e Salvi 
ha colpito mal»* tirando addtis 
so a Tancredi Un’occasionissi- 
uia buttata al vento 

11 pruno tempo era stato di 
leggera marca bianeonera. no 
nostante la gran contusione 
di famiglia nelle marcature, 
spostando le pedine cori in¬ 
credibile disinvoltura. Anasta- 
si svariava a destra e a sini¬ 
stra, Furino e Leonardi bus- 
"avallo alla portu di Battara. 
verso il riposo la Sanip an- 


Brescia-Bari 0-0 


dava un pochino in barca, e 
tuttavia gli interventi più dit¬ 
ti a Ta 


ficjli erano toccati a Tancre¬ 
di per merito di Morelli. 

All’inizio della ripresa, Cri 
stln strappava i calzoncini a 
Morini, ma senza. . astio. Sal¬ 
vataggi di Sabadini, il bravo 
Tancredi mess») nuovamente 
in allarme da Morelli, uscita 
di Furino ed entrata di Fa- 
valli. tiri di Salvi e Cristin. 
risposta di Anastasi, che co¬ 
glie la rete esterna su rimes¬ 
sa di Battara. gran volo del 
portiere sampdoriano per in¬ 
terrompere un pregevole 
scambio Haller-Vieri, sforbi¬ 
ciata di Cristin che colpisce 
al volto Morini, un attimo di 
paura, ma niente di grave, 
e possiamo far punto. 

Non c’è altro. C’è un verdet¬ 
to giusto, come già detto, c’è 
una Juventus cosi e così che 
non dii proprio l’impressione 
di poter lottare per lo scu¬ 
detto. 

Una Juventus che mobilita 
migliaia di appassionati (an¬ 
che a Marassi non e mancato 
il solito sventolio di stendar¬ 
di bianconeri, difficile toglier¬ 
si dal cuore la « vecchia si 
gnora»), ma Camiglia era e 
rimane sulle spine. La e vec¬ 
chia signora » ha i reumati¬ 
smi e don Luis sta accorgen¬ 
dosi che non e solo un male 
di stagione. 

Gino Sala 



Due i protagonisti: Depaoli 
negativo e Spaiasti positivo 


BRESCIA: (.alti: Busi. Mane- 
ra. Volpi, Berrettino. Zrr- 
»‘hini; Salvi, Turchetto (fio¬ 
ri dal là' «lei primo tem¬ 
po). Depaoli. li’AIessi, Me- 
nichelli (dodicesimo: Buf¬ 
fon). 

HA HI: Spalazzi; Lontìo, (ai- 
lauti: Diomedi, Spimi, Muc- 
eiiii: fané. Tentarlo. Toffa- 
nin (Spadetio dal IT del¬ 
la ripresa). Fara, Pirnii (do- 
dieesinin: Colombo). 
ARBITRO: Ite Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: spettatori 14.500: pa¬ 
gani i 084 per un incasso di 
8 818 900 lire. Calci d'angolo 
6 per parte (primo tempo 
4-5 1 . Infortunio a Turchetto 
< Brescia i al 13’ del primo tem¬ 
po ET stato ricoverata In 
ospedale per sospetta fratta 
ra del malleolo destro. Per 
infarto è deceduto in tribuna, 
dopo l'inizio della ripresa, 
l’aw Stelio Beccheri, 85 an¬ 
ni. di Brescia 

DAL CORRISPONDENTE 

•MÌCIA, 5 ottobre 
« Volevamo un punto e Tab¬ 
biamo preso. »l resto non con¬ 
ta - è stato il commento 
del commendator Oronzo Fu- 
gltese al termine dell’incon¬ 


tro -- e strapparlo a Brescia 
( oh una squadra dal dente av¬ 
velenato come quella azzur 
ia. non e cosa da poco» Ma 
non c stato cosi difficile co 
me Pugliese vuol far credere, 
anche se il Rresma ha mer¬ 
lato una costante superiorità 
territoriale Gli azzurri, pur 
dominando, sono riusciti po 
che volte ad itiifiensierire la 
retroguardia barese, che ha 
controllato con abbastanza fa 
cihtà l'anemico quintetto di 
attacco azzurro. Silvestri, che 
in panchina si era portato il 
terzino Gori come * tredici ». 
ha avuto la sfortuna di per¬ 
dere la mezz'ala Turchetto 
dopo soli tredici minuti di 
gioco, ed anche questo fatto 
ha contribuito a ridurre la 
già scarsa efficienza dell'at¬ 
tacco azzurro 

I protagonisti sono stati 
due nel Brescia Depaoli, com. 
pletamente fermo, che ha tro¬ 
vato modo di sbagliare alme¬ 
no due facilissime palle-gol, 
ed in campo barese il por¬ 
tiere Spalassi, che ha difeso 
lo zero a zero con alcuni bel¬ 
lissimi interventi. Doveva es¬ 
sere la partita della verità, e 
per certi versi lo e stata. Il 
Brescia ha messo in mostra 
un gioco cincischtante, fatto 


di numerosi passaggi che ral¬ 
lentavano notevolmente il rit¬ 
mo e favorivano il costante 
recupero de» difensori baresi 
Ottimo il rientro fra le file 
bresciane del terzino Manera, 
che ha annui iato Cane, fu¬ 
gando cosi tutte le appren¬ 
sioni 

U Bari ha giocalo per il 
/xiregolo. St è chiuso spesso 
in difesa, lasciando alle punte 
Cane e Tofianm i! compito 
di aspirare la difesa bresciana 
Silvestri arera risfoderato le 
maghe azzurre della promo¬ 
zione (con la «V » bianca in¬ 
vece della striscia verticale) 
ma anche questa scaramanzia 
non è servita a nulla. 

L’avvio è guardingo e il 
gioco stagna a metà campo. 
Al 6‘ il Brescia ottiene il pri¬ 
mo calcio d'angolo e un mi¬ 
nuto dopo Spalazzi blocca con 
facilità un cross di Salvi Al- 
Vii" è Baccellino a salvare in 
calcio d'angolo, che rimane 
senza esito. Al 13’ Tentarlo 
falcia duramente Turchetto, 
che viene portato fuori e so¬ 
stituito con Gori. Il Brescia 
rompe gli indugi e si butta 
generosamente all'attacco, ot¬ 
tiene un calcio d'angolo /19'l 
e al 22’ Depaoli, solo davanti 
al portiere, fallisce una pai- 


SAMPDORIA-JUVENTUS — Un paltone duramente cantate, • centro 
campo, tra Farine e Setolini (da daatra). (Moire dì toro Anastasi. 


la. Prosegue l’offensira degli 
azzurri e Spalazzi esce sicu¬ 
ro su D'Alessi al 24': due mi¬ 
nuti dopo Losetu salva de¬ 
viando in calcio ciangolo un 
tiro di Zecchini. 

Il Bari si rende pericoloso 
in contropiede e ottiene tre 
calci d’angolo (32' e due con¬ 
secutivi al 42’i. ma il finale 
e ancora del Brescia che ot 
tiene un altro calcio d'angolo 
al 43’ e colpisce un palo con 
un colpo di testa di Menichel- 
h su ottima deviazione di 
Spalazzi. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia. Si assiste a un Bari 
arroccato ancora in difesa, e 
a un Brescia che continua ad 
attaccare. L'occasione miglio¬ 
re per gli azzurri si presen¬ 
ta al 35'. Su calcio d'angolo 
battuto da Salvi. Menichelli 
incorna stupendamente, ma 
Spalazzi con uno spettacolare 
balzo od'indietro salvo la sua 
rete e il risultato. 

Ancora sugli scudi il por¬ 
tiere barese al 43’ in plastica 
uscita, sbrogliando una peri¬ 
colosa mischia davanti alla 
sua rete: poi la fine, con gli 
sportivi bresciani rimasti de¬ 
lusi. 

Carlo Bianchi 


come si dice in gergo sporti¬ 
vo, gridano vendetta; e questa 
e arrivata implacabile, puntua¬ 
le come un padrone di casa, 
inappellabile come una sen¬ 
tenza di cassazione. 

Da una parte il Tonno m 
mangiava sei goal quasi fat¬ 
ti e dall’altra Canzi. un in* 
chese, che invece di tinlre in 
sene C ha fatto il salto in 
«A» t? sino al 34’ del primo 
tempo era famoso per esser¬ 
si divorato flor di reti. Ebbe¬ 
ne. proprio lui ha mandato ’1 
Napoli in vantaggio. Il primo 
tiro che indovinava lo spec¬ 
chio della porta granata: goal 1 

A questa punto la partita e 
precipitata e al 45’. quasi allo 
scadere del primo tempo, Ju 
liano ha messo line alla gara 
con un secondo goal. Anche in 
questo caso la fortuna ci ha 
messo lo zampino. Meschino 
e Juiiano per tutti i 45 minu¬ 
ti si erano controllati e... tolle¬ 
rati a vicenda; qualche attimo 
prima della rete di Juiiano 
Meschino si « stirava » in unti 
scambio con Mondonico. Il re¬ 
gista granata si fermava pro¬ 
prio davanti alla panchina di 
Cadè e Juiiano proseguiva la 
sua azione; da Pogliana a Man- 
servisi, la palla perveniva a 
Juiiano. Il « capitano », palla 
al piede, rasenta lo sbarra¬ 
mento orizzontale dei difenso¬ 
ri ma nessuno lo marca da vi¬ 
cino (ognuno bada al suo). Ju¬ 
iiano fa fìnta di tirare, spiaz¬ 
za, prosegue la sua corsa poi 
di botto si ferma e di sini¬ 
stro spara in porta rasoterra: 
palla forte sulla quale Battolo 
arriva giusto a mani aperte, in 
tuffo sulla sinistra; la palla 
picchia contro il guanto de¬ 
stro e schizza in rete. Chiu¬ 
so' 

Parliamo delle occasioni per 
dute- Al 2’ Pillici avanza solo, 
di destro fuori di poco. Al 
«’ Moschino lancia Pulici sul 
la sinistra, cross teso e Sala 
manca davanti a Zoff. Al 9' 
Mondonico mette in moto Pu¬ 
lici: solo davanti a Zoff m 
uscita, la palla sfiora il palo. 
Al IH' Sala da destra una staf¬ 
filata: la palla sfiora il palo. 
Al 29’ Moschino sfugge a Ju¬ 
iiano e tira: esterno della re¬ 
te Al 30’ da Sala a Ferrini a 
Pulici: alto sulla traversa. 

Durante il periodo della 
digestione, il Napoli passa in 
vantaggio. Pogliana lascia Ca¬ 
relli al suo destino e porge 
sulla sinistra a Improta, che 
si è liberato di Ferrini: lan¬ 
cio al centro. Ganzi arriva pri¬ 
ma di Ce rese r e di Bolchi e 
segna. Sattolo e senza colpa 
alcuna. 

Poi U goal di Juiiano e il 
crollo del Torino. La ripresa 
vedrà un Torino più disperato 
che aggressivo. Su Juiiano si 
trasferisce Ferrini, ma il capi¬ 
tano del Napoli è in netto cre¬ 
scendo e alla fine sarà supe¬ 
riore a tutti di un palmo. 
Agroppi non può certo mette¬ 
re ordine e naufraga con il re¬ 
sto della barca. Ma al 16' il 
Torino ha ancora la possibilità 
di accorciare le distanze. Pu 
nizione di Agroppi che trova 
Zoff troppo fuori porta: il por¬ 
tiere delia nazionale (sara que¬ 
sto il suo unico errore) tocca 
ma non trattiene e la palla 
cade alle sue spalle, Italici la 
raggiunge e la calcia in porta 
troppo debole il tiro e Barison 
arriva in tempo e salva. Chiu¬ 
de gli cicchi l’arbitro per un 
fallo da rigore di Fossati su 
Manservisi. 

In questa seconda parte del 
la gara sparisce Mondonico e 
Sala prosegue al piccolo trot¬ 
to. Lui e fatto cosi: un gioiel¬ 
lo che sarebbe al posta giusto 
( forse ) in una grande squadra 
Invece deve mettersi in testa 
che giostra nel Torino. Carelli 
fa quello che può e la dife 
sa aspetta il rientro di Po 
letti. 

Il Napoli, senza Altafim e 
Montefusco. ha vinto la prima 
partita. Festa a Napoli! 

NbIIo Paci 


GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 5 ottobre 
Questi t principali incontri epa 
figurano nel calendario calcistico 
internazionale della settimana 
MARTEDÌ' 7 -- Ocaalaeacrh’a. 
Elrr i secondo gruppo eliminatorio 
campionati del mondo. Risultato 
della partita di andate: Carnaio 
vecchia Eire 2-1». 

MERCOLEDÌ' ». — Mttw-bti- 
diante* (partita di andata delia fi¬ 
nale intercontinentale della Coppa 
dei campioni La partita di ri¬ 
torno sarà giocata il 33 ottobre), 
IngteUtnra-Fraiicto (partita di an¬ 
data del gruppo tre della Coppa 
Europa per dilettanti!. 

VENERDÌ* IO - Htoan-Maree- 
n (Anale delta mona africana del¬ 
le eliminatorie per 1 campionati 
del mondo t. (Mappe*» , Aaetralla 
(eliminatoria dei mondiali di cal¬ 
do gruppo 15 1 

DOMENICA 12 — Raaeania-Per- 
legai lo (eliminatoria mondiali di 
caldo gruppo uno. Risultato del¬ 
la partita di andata: Portogallo- 
Romania 3 ni Le»srwberyo Peio- 
■la i eliminatoria mondiali di rei 
ciò gruppo 8. Risultato della par¬ 
tita di andate Polonia-Luaaambur 
go 8 1 t. Cerea M Hai Qteppaa» 
i eliminatorie mondiali di caldo 
gruppo 13) Fraerta-Pertegalle ia- 
micnevole Under 33). 
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L'Fstudiantes insidia Hocco t caricando » il match di mercoledì Battuti per 71-66 gli azzurri di basket 

Fuori gioco e Veron armi // «pressing» degli spagnoli 

contro i castiga severamente l'Italia 
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Scopigno «spiega» il Cagliari 

«È pesata l'assenza 
dì Riva e Nenè» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIASI, 5 ottobre 
« Non intendo togliere alcun 
merito al Cagliari con la vit¬ 
toria conseguita oggi, però se 
avessimo pareggiato, credo 
proprio che non avremmo ru¬ 
bato nulla a nessuno ». Con 
queste parole Bob Lavati in¬ 
troduce le sue dichiarazioni 
senza minimamente scompor¬ 
si. quasi a non voler dar ec¬ 
cessivo peso a questa battuta 
d'arresto della sua squadra. 

« Sul piano del gioco — con¬ 
tinua — pur essendosi regi¬ 
strata una maggior pressione 
del Cagliari, le squadre, nel 
complesso, si sono equivalse. 
Il gioco ha presentato fasi al¬ 
terne ma il Cagliari ha sapu 
to sfruttare meglio le occa¬ 
sioni che si sono presentate». 

Ha concluso rimproverando 
alla sua difesa una scarsa de¬ 
cisione nei momenti di par¬ 
ticolare confusione in area. 

Per Fortunato la sconfitta 
della Lazio deve attribuirsi 
esclusivamente alla mancanza 
di esperienza. Anche per Wil¬ 
son il risultato è bugiardo in 
quanto i biancazzurri hanno 
avuto, specie nel primo tem¬ 
po, un paio di occasioni che 
potevano essere meglio sfrut¬ 
tate. Richiesto di un giudi- 


Torìno-Napoli 

Cadè: non è 
colpa sua se 
si sbagliano 
gol fattL 

DAL CORRISPONDENTE 

TOH IMO, 5 ottobre 

Due allenatori, alla fine di 
una strana partita, a modo 
loro entrambi contenti. Chiap 
pello perche sicuro di rima¬ 
nere in panchina e perche 
ha portato via due punti ec¬ 
cezionali e Cade perche ha 
potuto far vedere alla gente 
che il Torino e m grado di 
arrivare in zona gol Se al 
momento del rii] quelli non 
segnano la colpa non e sua 
In quell'attimo, quando sene 
ca l'ora della verità, ognuno 
se la vede cor, se stesso e 
col portiere avversario. Pulì 
ri e compagni hanno divo 
rato reti su reti e Cade dew 
abbozzare. 

« Avrebbe Cade — ora che 
la partita e finita — tatto 
un'altra squadra, avrebbe cioè 
tentato un’altra formazione'’>. 

Lui dice di no e quando 
qualcuno attacca con Mundt» 
ni co per vedere di farlo sbot 
tonare sulla questione che tic 
ne divisi i tifosi granata di 
ce che nel secondo tempo il 
Napoli giocava in un altro 
modo, il che vuol dire che 
contro una squadra arrocca¬ 
ta Mondomco ha poco da 
mordere. 

Per Cadè una mezz'ora tra¬ 
volgente, per Chiappella una 
prima mezz ora impiegabile. 
« I miei sembrava che aves¬ 
sero i piedi di piombo ». Per 
Chiappella, il buon Beppone. 
il Torino meritava un gol 
almeno (dopo che il Napoli 
aveva segnato i suoi due, si 
intende). In fondo due perso¬ 
ne per bene che parlano del 
calcio con buon senso. Non 
fanno notizia, non si agitano, 
non imprecano contro nessu¬ 
no. Non è colpa nostra. 

n. p. 


zio sul Cagliari cosi si è 
espresso: « La squadra vista 
oggi non è per me all'altezza 
di competere per lo scudetto». 

Il presidente Lenzini si è 
limitato a osservare che nel 
corso della partita ha contato 
trentasei punizioni fischiate a 
favore del Cagliari contro so¬ 
lo sei a favore della sua squa¬ 
dra. Anche Scopigno, pur ri¬ 
tenendo meritata la vittoria 
della sua squadra, non si è 
mostrato affatto soddisfatto 
del gioco anche se ha apprez¬ 
zato l’impegno e la continuità 
dei suoi uomini- 

« Continuità — ha prosegui¬ 
to — sia sul ritmo che sul 
gioco. La contemporanea as¬ 
senza di uomini dei valore 
di Riva e Nene si e fatta sen¬ 
tire ». Richiesto di un giudizio 
sulla Lazio cosi si e espres¬ 
so: « Ho visto i biancazzurri 
così come me li aspettavo: 
ritmo, costanza, ma, soprat¬ 
tutto, gioco per il risultato in 
tutto l’arco dei 90’. Nel pri¬ 
mo tempo hanno forse un po' 
rinunciato quando avrebbero 
dovuto osare di più. Nella ri¬ 
presa poi hanno fatto massa a 
centrocampo e per noi è sta¬ 
to difficile aprire varchi per 
il nostro gioco ». 

Rugolo Rotti 


Bologna-Palarmo 

A Fabbri non 
è piaciuto 
il finale 
dei rossoblu 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 ottobre 

Per il trainer Di Beila tira 
una hrutta aria. Lui si giu¬ 
stifica: dopo tutto non è col¬ 
pa sua se ha gli uomini con¬ 
tati e se per di piu in cam¬ 
po combinano dei pasticci. Al 
termine del match egli affer 
ma: « S'è sbagliato troppo 
D'accordo il Bologna ha m* 
stentilo una buona partita, pe 
re» noi non siamo stati infe¬ 
riori Ci siamo mangiati gol 
sullo i> a ii cri anche- dopo » 

« Ma — azzarda qualcuno - 
perche ha schierato una squa 
eira tanto ricca rii artae-e.mti 
Ferrari, PHlizzari* Maro 
Troia - ’» 

Di Bella non liw-iu finire 
il discorso p precisa -< I. chi 
mettevo 0 Mi mancano Reja e 
Bercellino doventi schierare 
forse de-j terzini m avanti vi 
sto che a mia disposizione 
e-'erano solo de-i difensori 0 > 

Fabbri, ovviamente, la i 
complimenti all’allenatore av 
versarlo « Il Palermo di 
chiara — e una bella squa 
dra, sono convinto che Di Bel 
la potrà salvarla Certo, osa 
tanto in avanti forse a sca¬ 
pito della difesa, ma questo 
modo di giocare dà imman¬ 
cabilmente grossi grattacapi 
all'antagonista. Intatti oggi 
noi ci siamo dovuti difende¬ 
re a più riprese perchè i ro¬ 
sanero ci creavano situazioni 
assai pericolose ». 

Poi il trainer passa a giu¬ 
dicare il match, sostenendo 
« Un gran primo tempo con 
un Bologna validissimo. Non 
troppo beila la ripreaa con 
l’ultimo quarto d'ora che non 
m'è piaciuto per mente » 

f. V. 


contro i 
ssoneri 

Liedholm giudica gli argentini buoni giocatori 
ma fa osservare che mancano come squadra 


del Premio <M Sempione a 5. Siro 

Ritorno di Teston 


VARESE — Ultime sedute di allenamento deH’Estwdientes in viste 
dell'incontro col Milan. Nella foto, in prime piene, ii * libere » Aguirre 
Sua ras. 


SERVIZIO 

VARESE, I> c-:;fc-r 

1; battage pubblicitario sta 
per terminare. Mercoledì sera, 
m campo, si sapra tutta la vi¬ 
nta su MUan-Estudiantes. A 
noi è sembrato, seguendoli nel 
ritiro di Varese e ieri a San 
Siro in occasione di Milan 
Verona, che gli argentini ab 
biano tanta paura e tante ma¬ 
gagne da nascondere da farli 
diventare fin troppo loquaci 
Per prima cosa, subito dopo 
U loro arrivo in Italia, hanno 
mendicato incolumità. « Se i: 
Milan picchia — hanno detto 
— laggiù sarà battaglia. Sap¬ 
piamo però che i rossoneri 
costituiscono un complesso 
molto corretto e il pubblico 
di San Siro e tra i pm edu¬ 
cati e sportivi d'Italia»; non 
hanno tralasciato di fare un 
commento sulla tema arb; 
trale designata a dirigere il 
match: « Quel francese Ma 
chin — ha detto il presidente 
Mangano — e oriundo italia¬ 
no per via del nonno pater¬ 
no. Sono dettagli che si sen 
tono a gioco lungo .! », e in 
fine ieri a San Siro: « Solo il 
direttore di gara può batter 
ci. Ma e tutto qui il Milan? 
Possiamo benissimo pareg¬ 
giare » 

La reclame e '.'anima elei 
commercio e la maschera gu 
serve Vengono gli argentini 
da un inizio rii campionato a 
dire poco disastroso «quattro 
partite un punto, se non an¬ 
diamo errati): hanno tre in¬ 
fortunati: il capitano Malber 
nart (stiramento inguinale» 
che ha ripreso senza forza¬ 
re gli allenamenti; Modero 
«contrattura muscolarei e l’ot¬ 
timo centrocampista Pachame. 
vero cervello della squadra, 
ohe non è neppure partito per 
la trasferta « mondiale » af¬ 
flitto c-om'è da uno strappo. 

C’è giustamente di che preoc¬ 
cuparsi in vista dell’incontro 
col Milan 11 quale, se non prò 
prio sulla forma di tutti i 
suoi uomini può almeno con¬ 
tare sulla disponibilità «degli 
effettivi. 

Abbiamo visto giovedì gli 
argentini in allenamento sul 
campo di Masnago, contro il 
Varese di Liedholm. Hanno 
vinto i sudamericani con due 
reti di Veron, l'uomo di pun¬ 
ta della formazione platen.se. 
Lo chiamano la « bruja », os¬ 
sia la strega. 

E per la verità, Veron, uni 
co nazionale argentino del 
l’Estudiantes, niente male co 
me fisico e dotato di un drib 
bling fantasioso, e capace di 
mettere in crisi qualsiasi ter 
zino. Un Anquilletti in piena 
forma sarebbe l’uomo ad hoc 
per l'attaccante platense Zu- 
beldia, l’allenatore, aveva 
schierato in campo la seguen 
te formazione: Poletti; (Ire- 
masco. Manera: Aguirre Sua- 
rez, Medina. Eduardo Flores; 
Togneri. Bilardo, Conigliera, 
Echecopar, Veron. Questo sa- 
rà molto probabilmente, te¬ 
nendo conto deU'mdispombi- 
lità di Madera e Malbemart, 
lo schieramento che affronte¬ 
rà anche il Milan a San Siro 
mercoledì sera. 

Gli argentini adottano un 
4-3-3 molto elastico, giocano, 
specie nelle linee di centro 
campo e all'attacco senza 
compiti fissi: tutu attaccati*! 
e difensori a seconda delle 
necessita; molto movimento 
con e senza palla. Aguirre 
Suarez è il « libero » in linea 
con lo stopper. A proposito. 
l'Kstudiantes si affida all'ar¬ 
nia del fuori gioco Ci ca 
scavano continuamente : gio 
calori del Varese. Gl; argen¬ 
tini lo attuano con intesa e 
sincronismo L'espediente ha 
uri po’ « turbato » Rocco ve 
nato a Masnago a studiar»* lo 
avversario. « per loro che io 
attuano copie stile di gioco e 
un'arma, un po’ pericolosa 
specie se incontrano certi 
contropiedi Timer era ma: 
diale v maestra in questo sen 
soi. volerlo praticare anche 
noi sarebbe rischioso No. a» 
mi tengo il mio bel libero 
e faccio correre un po’ rii piu 
gli altri a centrocampo Se 
cambiassimo saremmo in cr. 
si 1 » 

Giocano tutti bene la pana 
questi argentini, la manovra 
e un po’ lenta, il gioco s. 
snoda per linee orizzontali at 
traverso una fitta ragnatela d. 
passaggi che improvvisanjenr»* 
filiera a unno un uomo per 
puntare a rete Dovrà stare 
a'tepto i. Milan a non cadere 
nella trappola fi: correre riir 
tro alle farfalle i i» r,saltalo 
di spomparsi c* nu-rere a du 
ra prova il sistema nervoso 
Non marcatili ad uomo, s. 
affidano ad un controllo a 
zona Contro il Milan pero 
Zubeldiu ha annunciato per 
Rivera «del quale ,er:. n o< 
castone di Mtlan-Verona, ha 
ammiralo classe ed inventi 
va* un attento marcamento 
Toccherà molto probabrimen 
te a Togneri. un mastino non 
cattivo ma vischioso. il non 
facile compito In porta con 
tane sulla bravura di Poletti 


ALL'IRLANDESE 

LEVMOSS 

L'ARCO DI TRIONFO 

fARIGl, r > ottobre 

li cavallo «rlantìeee levmoM, 
montato da William Williamaon, 
h« vinto U Gran Pramio dall'Arco 
di Trionfo di galoppo « Lonc- 
rhamp secondo m t rlasailicato 
Park Top davano a Grandini. 


«un tipo strano, scimmiesco 
nel t omportamentu. comico 
neH'.ihbigfiamen*i > ioti le in¬ 
separabili )>enmjri t » » fortissi 
mo tra : pali, tempista in 
liscila 

E <<une disciplina in cam¬ 
po? Ih h. si fanno rispettare 
Giovedì pomeriggio m alle¬ 
namento a Varese hanno mes¬ 
so k o fi povero Rraicia [x»r 
tato fuor: ria! campo a brac¬ 
cia. Interessante il giudizio 
espresso da Liedholm sul con¬ 
to degli argentini « Sono buo¬ 
ni giocatori, tengono bene la 
palla, sf.no decisi, pero non 
posseggono il passo della 
grande squadra ». Sara di 
buon auspicio? Al * Diavolo » 
l'ardua sentenza. 

Marco Pucci 


MILANO. ‘ . 

Grande ritorno rii Iestun 
ne! Premio rie! N«*:np.,>n. a 
San Siro II qu.ii'ra .m:v rivi 
!u scuderia Fcr’ n • :u un 
passato classico (la !.»• ■..»«• 

rp. ha vinto ieri mn .a gnu 1 i 
del gladiatore, sostenenti > io 
retta di arrivo uri ctt»*- mo 
attacco d: Gaboru. al qui.*- m 
e unito negl: u/uii; in--’.-, lo 
scatenato Ariane-,! . 

Otto i cavalli s c-.. ->i 
sta a disputarsi : pi n .-, ; ,m 
messi m palio Terrv tlel'a 
scuderia La Terna. Gai». Tri 
della scuderia Doto Tamiiu.i 
della razza del Levanti* Dati 
dy Dunphi di Mister Wncnn 
West, Adatneiio rie..a r.i/za ri: 
Vedano. Ciacoiesso ri»,,a -e ; 
dena Mantova, 'I'eso.n ci» ...» 
scuderia Fert. Cutiy Sara u; 


I.evy « M » Favorito Daddy 
Dunphi offerto a due sulle 
lavagne dei bookmakers, 
meri’re G.«fiord »-ra dato a 
cine c mezzo. TiMon a qual 
tu» e mezzo, e gli altri a quo- 
te piu alte 

Al via Tumbou assume il 
comando davanti a Cufty 
Sark. Ciacoiesso. Teston. Ter- 
ry. Gabord. Daddy Dunphi e 
Adamcllo All'inizio della cur¬ 
va Ciacoiesso avanza e si po¬ 
ne nella scia di Tambou, men¬ 
tre anche Daddy Dunphi cer¬ 
ca di rimontare 

All intersezione delle piste, 
Tambou e Ciacoiesso appaio¬ 
no stifi davanti a tutti. Ma 
per poco Teston fi stacca su¬ 
bito <• 1: passa di forza. Scat¬ 
ta intanto anche Gabord, se¬ 
guito da Adamello e Daddy 



SERIE A 


Boiogna-Fatermo 
Brescia-Bari 

Cagliaritano 
Fiorentina-• L R V*cen>« 


Risultati 

31 Ron 


SERIE B 


Risultati 


Roma-lnter 
Sani pcter la-Juventui 
Napoli- ‘Torino 
Milan-Verona 

l-JOU'» ’.JOcI’ . . 


Bari-L.R Vicania 
Fiorentina-Caglian 
Inter-Brescia 
Juvantut-Tonno 


Domenica prossima 

Lario-Sampdoria 
Napoli-Roma 
Falermo-Milan 
Varon»-Bologna 


3 t Catame-Mantove 

0 0 Como-Modcna 

1 0 Foggia-Cataniaro 

2-0 Livorno Perugia 

Monta-Canoa 


Areizo-Perugia 
' Atalanta-Livorno 
i Catanzaro-Taranto 

- Cesena-Reggiana 

GanoaConio 


Arazzo-' Placante 
Raggiana-Rita 
Taranto-Atalanta 
Tarnane-Reggina 
Varata Catana 


Domenica prossima 


Modana-Varata 
' Monta-Foggia 
f iacama-Pit» 
Reggina.Mantova 
\ Tarnana-Catania 


FIORENTINA 

CAGLIARI 

MILAN 

INTER 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

I R. VICENZA 

VERONA 

ROMA 

BARI 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 

SAMPDORIA 

BRESCIA 

PALERMO 


CLASSIFICA 

in cala 

G. V. N. P. 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 110 

4 <01 

4 2 0 0 

4 2 0 0 

4 110 

4 0 0 1 

4 110 

4 10 1 

4 0 2 0 

4 0 12 

4 0 0 2 

CANNONIERI 


CLASSIFICA 


fuori cava 
V. N P. 
2 0 0 
1 t 0 
1 0 l 

I 0 I 
0 1 t 

0 1 I 

1 0 t 

0 0 7 

0 0 2 
0 1 1 
1 I I 
0 0 2 
0 I I 
0 0 2 
0 0 ) 

0 0 2 


Con 4 rati Rtvara, Vitali, con 3. Chiarugi. con 2 Domenghmi, 
Riva, Altafini, Heller Motchino, Biatiolo, Bui, Bartini, Boninta- 
gna, Troja, Savoldi, con 1. Cane, Bareni, Turra. Scala, Da Paoli, 
Esposito, Maraschi, Soldo. Chinagli!. Pacchili, Cineiinho, lendini. 
Pacchetti, Leonardi. Furino, Viari, Combin, Sorniani, Prati, Giu* 
bertoni, Causio, Crittin, Ferrini, Traspadini, Peiro, Brugnera, 
Canti, Juliano. 


in casa 

punti G. V N. P. 
FOGGIA 7 4 2 0 0 

CATANIA 0 4 110 

MODENA 6 4 2 0 0 

MANTOVA S 4 200 

PERUGIA S 4 2 0 0 

VARESE S 4 2 0 0 

TERNANA 5 4 210 

AREZZO S 4 0 2 0 

ATALANTA 4 4 100 

REGGIANA 4 4 110 

PIACENZA 4 4 10 1 

PISA 3 3 110 

TARANTO 3 3 020 

CATANZARO 3 4 101 

CESENA 3 4 100 

MONZA 3 4 Ito 

LIVORNO 7 4 0 2 0 

GENOA ? 4 101 

REGGINA ? 4 0 2 0 

COMO 1 4 011 

Pisa a Tarante una partita in mene. 


fuori casa 
V. N. P. 
1 1 0 
1 1 0 
0 2 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 1 
0 0 1 
1 1 0 
0 2 1 
0 1 1 
1 0 1 
0 0 I 
0 1 0 
0 1 I 

0 1 2 
0 0 2 
0 Q 2 
0 0 ? 
0 0 2 
0 0 2 


, CANNONIERI 

| Con 4 rati Spalla, con 3 Bigon, con 2. Cattaneo, Novellini, 
Cavalloni, Bordanti, Slang, Innocenti, con 1. Meggioni, Mei- 
1 tanti, Modello, Massari, Cugini ed altri. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE € 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Monfalcone-*Alessandria 10 BiallaM-Udineie 2-1, Le- 
gneno-Venetia 3*0, Novara-Lecco 2-1, Roverato-Oerthena 0-0, 
Sottomarina-Pro Patria 2-0, Travigliasa-Padova 0-0; Trevieo-Mar- 
zotto 2-0; Triestina-Seregno 2-0, Verbama-Solbiatasa 2-2 
CLASSIFICA Solbiatesa, Legnano e Biadate punti 6, Rovereto, 
Monfalcona, Traviso e Triestina S. Lecco, Saragno, Merlotto. 
Udinese, Padova a Novara 4. Alessandria, Verbania a Travigli#** 
3, Pro Patria, Venezia e Sottomarina 2 Derilione I. 

DOMENICA PROSSIMA 


1 " • ' • ■ ' -"V 

C. O VL * *■ r. -;r 


, ■ i t.' * c ' r 

» ,».» , -, B e i 

fi"! « c V' er»*o 


GIRONE « B » 


RISULTATI OD Ascoli-Massase 2-2, Empeli-Spel 00. Olbia-An- 
conitana 2-2, Putoiese-SaniOenedetteta 0-0. Prato-Ravanna 1-0, 
Rimini-lmola 0-0, Savona-Entella 3-1. Torras-Siana 2-0, Spena- 
* Viareggio 1-0; Lucchese- ‘Vis Pesaro 10 

CLASSIFICA Massasa punti 7, Lucchese, D D Atcoli, Prato a 
Torres è, Spai, Empoli, Rimini Spezi» ed Entella S, Savona a 


» Sambenedettase 4, Ravenna, Siena, Pistoiese e Imola 3, Olbia 
] e Anconitana 2, Viareggio a Vis Pesaro 1 

I DOMENICA PROSSIMA 

i 

j *'- '- ' - •*> ' M» luca - , Fa.a-, t.zmtP- 

I ’M r 1 ■,',*.»/ .r*>V3 *■, */ l . » l »r n P.;/ar • a-P Sfrr*;#. 

, o- [, [j A,-*' i, '.nV-T'.'rc'., Sr>“.’ a E* \ 

' GIRONE « C ># 

I RISULTATI Avedmo-Pro Vasto 0-0, Barletta-Potenza 1-0, Bnn- 
* disi-Cosania 0-0, Chieti-Massiminiana 1-0; Crotone-Salermtana 
' 0-0, Internapeli-Acquapozzillo 11, Matera-Pescara 2-0, Massina- 
1 Casertana 1-0. Sorrento-Latina 1-Q, Trapani Lecce 1-0 
^ CLASSIFICA Chicli punti 7, Messina 6, Acquapozzillo, Interna- 
' poli. Salernitana Pro Vasto, Sorrento $, Casertana Lecca, Cro 
! tane Trapani a Matara 4, Pescara. Potenza Cosenza e Avel- 
1 lino 3. Latina. Mattlmimana. Brinditi e Barletta 2 
| Casertana e Barletta una partita in mano 

! DOMENICA PROSSIMA 

. “» a Cc.e /zrc ■ : v * .‘..i* * »*»*. - . 

. A- . , r '• : ' ] 1’ , p--f -- r pr~ af- C » 

ib" *"» L J.e'la* d t: i:'- . 


La Massose sola al comando 
pareggiando ad Ascoli Piceno 


la Wflisr's(* ij<ii t (ji/.A* In 
(1(1 .-Im Oli l’u t”,u • rie. 

ffi >irifi ti r t uniti* (. u ’ie 
(Jlioce n della -cnt ( \ja 
non ** tanto la jxj^r ione 
in i inveì firn dc'la < owua 
Qinc apuana < he * <i”ta 
'diurno appena unii r:;.i »* 
quattro \quudrr incalzano 
ari un punto la < apoh\ta i 
quanto il latore del rrsul 
tato ottenuto su un (am 
;x» p rontro un nr> ersano 
che certamente, resterà fra 
le protagoniste del torneo 
Al pareggio esterno del 
la Massese ha fatto riscon 
tro la vittoria casalinga 
del Prato che continua a 
comportarsi in maniera as 
sai brillante anche se il 
successo di ieri non e sta 
to entusiasmante la Spai 


i • , i> nniutft ad h. mpn ; 

I ì , -q i idei 11 mirro' od; 

i i • ->•>/ a i' I iltni in ben l’< 
mi dimostrare quella 
- i icnonta thè i prono*ti 
1 ( ■ della i ipilia le ai i redi 

i r.cario Ina delle antago¬ 
niste degli spalimi il Sa 
•una onere se ttnalmen 
/<• tatto mo. battendo lar 
i/amentr quell Patella (he 
era apjxirsa l'undici pm ni 
torma nellp prime tre gior 
nate Da sottolineare in li¬ 
ne il pareqaio dell Imola a 
Himxm <ln matricola si sta 
rinfrancando dopo le ha 
toste iniziali/, la vittoria 
dello sjiczia a Viareggio 
>ma sono i liguri che lal- 
gono o i t rraJli*.«t che vo- 


• ,, • • »•. . -u n -r 

le ’e, I i ' >•, ,, i !>e . , r,, 


( • et. a. • - ! ■; 

' .no l - ( i, ^ertami a ‘er 

i 'I ' S■ z"*r> (j\es 'e |< * o'i 
olili de ’a quarta <iiin 
nata i he na 11 sfo qh a 
bruiteci grane alla litio 
ria su n a Massimmiana 
i onquistare so'itnri il ;,ri 
mo posto nella graduato 
ria v : (imi/Mini piegare le 
hnoerhia sui campo del 
Messina dopo le squillanti 
vittorie nelle prime due 
partite disputate Vero e 
che il Messina e squadra 
dotata c fra quelle che mi¬ 
rano decisamente alla pro¬ 
mozione Ma la sconfitta 


tei a (a -erta > a Vim »; /> 

ir* uhhnsnm.u loinre 
i iirisiiicrutn la 'cultura 
de''nudai che ha subito 
le note ì pende 

{■ ra gli altri risultati 
siiu nino ii txircgqiu del 
Pro Vasto ad Avellino 
idai vero in gamba questa 
matrii ola / la vittoria dei 
Trapani .sul Lecce, il pa 
reggui dell Acquapozzillo 
sul campo dell'lntemapa- 
li d successo del resusci¬ 
tato Barletta sul Potenza 
, e mHne l N> del Sorrento 
; ai danni del Izìttna nel 
! confronto fra neo prò 
' mosse 

Cèrio Giuliani 


Gli italiani hanno sconcertato tecnici e 
pubblico (che H ha fischiati ! ) per man¬ 
canza di idee e di coesione sotto canestro 


Dunphl Teston sfugge deriso 
t* Gabord lo incalza con foga 
Niente da fare t>eri» Mentre 
Te•»'.<m taglia primo il tra 
guardo. Gabord e quasi rag 
giunto dal fune finish di Ada 
meli»», ma riesce a mantenere 
il secondo posto per una cor¬ 
ta testa. Quarto e Daddy Dun- 
phi. 

Il vincitore ha coperto ì 
2 400 metri del percorso, in 
2’ e 30” 

Le altre corse sono state 
vinte da Crylor (2o Durano. 
Tornadri <2o Leopard»; Gì- 
già <2.o Byblosi; Gexika <2.o 
Sciolinai; Asti Spumante «2.o 
Brumes»; Nuvoli «2.u Salva- 
dego»; Tomabuom <2.o An¬ 
tan 

V. S. 


IT4l.lt Hznurti «I* ISmU, Kr- 
calcati (S), Hotimr II). Ma-mi 
(II), VrfMKinl <*), Zaziatta 
(t). Mtnrthia (7). HrumaOi (I). 
lUauw. «I(14). Imi (I). 
sTVINt- Ksrarial. Razzi***. Rudri 
tur/ (' II), (•ndilia (II). Har- 
tali (11). Nata, Kudnturj I. 
Mi). I urli (M). NatitrU (II. 
Ruacal» (14), Steven (il. Mir. 

: »»ri (I). 

ARBITRI: Kaaaai llncbrrial r ha- 

livtlv (f.rrrla). 

Tiri Uberi: 1.' tu .11 per I Italia: 
fi tu ni per u ’-'patiL» 

SERVIZIO 

NAPOLI. ' o!tc.e*» 
Conciasione peggiore per 
l'Italia non poteva essere., 
sconfitta e fischi del pubbli¬ 
ci* Mentalissimi, ("e modo 
e modo di perdere e stasera 
i ragazzi di Primo non mer. 
tano alcuna attenuante. 

t’na sconfitta imprevista, e 
vero, e questo accresce mag¬ 
giormente la delusione degli 
spettatori, ma giustissima. Ep¬ 
pure la squadra azzurra ave 
va sul suo cammino, per la 
conquista del quinto pos*o, 
una compagine come queila 
spagnola che aveva ben poco 
da chiedere, se si pensa che 
già nell’altro girone di Caser¬ 
ta aveva dimostrato chiara 
mente i suoi limiti tecnici. In¬ 
vece stasera, grazie alla gri¬ 
gia prova degli a7zurri, la 
peggiore in senso assoluto di¬ 
sputata m queste* torneo, han¬ 
no giganteggiati* e per poco 
non ri hanno umiliati. 

A tanto siamo arrivati ari 
un certo punto della gara I 
nostri atleti, apparsi spompa 
n, tranne qualche uomo co 
nip Cosmelii e Bcrgonzorn. 
non hanno mai saputo reagì 
re al gioco veloce, ma non 
trascendentale degli spagnoli. 
E dire che i vincitori rii sta¬ 
sera erano stati doppiamente 
battuti dagli italiani negli ul¬ 
timi quindici giorni e una vol¬ 
ta finanche dinanzi al loro 
pubblico. Basterebbero solo 
queste considerazioni per de¬ 
scrivere eloquentemente come 
si sono comportati Sembra¬ 
vano smarriti, senza idee e 
senza cognizione di gioco e di 
schemi, ammesso che ne ab¬ 
biano. e al momento opportu¬ 
no, fallivano i bersagli nella 
maniera pm elementare, irri¬ 
tando gli spettatori. 

Ia Spagna, che in partenza 
era nettamente battuta, e sce¬ 
sa in campo decisa a lentare 
il tutto per tutto adottando 
qttale tattica preferita il pres¬ 
sing a tutto campo, costante¬ 
mente. Un gioco perii filoso, 
indubbiamente, ma felicemen¬ 
te espresso e l'Itafia, affron¬ 
tata tanto duramente, ha da 


principio tentato un aporez 
/abile difesa, n:a poiché 
suoi uomini non ne corno 
navano una buona, alla f 
ne è stata costretta a cedere 

Nella ripresa sj pcn-a’.a < ..*■ 
le * ose sarebbero ' ambia'» . 
in\»*ce andavano anfora p* p 
gio E a nulla valeva 1’.:. -, 
lamento del pubofico inv-o 
a svegliare gli azzurri dal t >r 
por.- cui semorasanj pred,* 
e la gara proseguiva con gli 
spagnoli che. senza mai rag 
giungere vette alte di gioco * 
rendimento, chiudevano m dc. 
lezza conquistando la vigoria 

Per l'Italia >i e trattato, 
senza alcun dubbio, di ur..i 
chiusura che nessuno si aspe 
tava. 

Analizzando *1 comporta 
mento degl: azzurri bisogna 
dire che parecchie lacune so 
no affiorate nel corso di que 
sti campionati europei co» 
neppure la vittoria avrebbe 
potuto cancellare. Ma si tr.fi 
ta di un discorso molto p:u 
ampio che '-a fatto quando 
si tireranno le somme final: 
di questo torneo 

s- » 


1 TOTIP 1 

'* CGPjA 


1 ) LtvmMi 

1-i-2 

2) Farle Tep 

2 

;* cgbì* 


1 ) Asti Spumante 

2 

2 ) Brume» 

2 

'fi CORiA 


1 ) Mitiukv 

ir 

2 ) Brigata 

2 

z* COR-A 


1) Urbane 

1 

2 ) Otlawia 

X 

i** CORSA 


11 Fonar 

* 

2 ) Sallmar 

1 

6* CORSA 


1 ) Bellini 

2 

2 1 Sen Domingo 

1 

QUOTE ai dua « 12 » 

bre 

4 534 7JS; ai *5 - 11 

19 II- 

re 95.4*9; ai 1.002 « 

10 » 

lira 8.974. 



Bella conferma tra i dilettanti 

Ad Urbani il 
giro del Lazio 


SERVIZIO 

ROMA, S c-'.:.re 

Il settimo Giro ciclistico 
delle province del Lazio e sta¬ 
to vinto per appena (*” dal 
romano Vittorio Urbani della 
Magniflex di Prato Quest'an¬ 
no Urbani sembra aver final¬ 
mente trovato la sua grande 
annata e probabilmente a que¬ 
sto suo buon rendimento r.a 
fontribuiti» mollo an< ne l'a:*. 
'mente »'ovato nelle fi.e de,la 
Magri, flex 

D; Urhan.. vandò stradista, 
già si parlava quando :. ra- 
gaz/o . orre'.a l'moria que 
»‘‘anr.<i pero i 'U*,. traguardi 
-sono itati mol'o pm ainb,zio 
si. Azzurro ai mondiali «ave¬ 
va vinto m modo autoritario 
una s»>;,vioneJ n.i :.»*.»,i in. 
porranv cor-a l.izia.e fopo .. 
.suo settimo succe-io .stagiona¬ 
le me e di gran '.unga vi pm 
imporrante rii q»ie.fi consegui¬ 
ti fin.* ari oggi. 

S»> la corsa orgamzza'a «la 
Mealii n<in s ; inien f ira. p»-r 
Urhani dovrenbf* i mi 

avvenire brillante, visto 
i vincitoit dell* paisà*»* cri 
/.or.: e : pro'agvn:-.'! pr;:n . 
pali fumno ’i*:'. rieg.i n-tin.. 
profesi.uj.is*: i. itr.e M Izn.tir.i. 
IJan. ('Ili, G.mofifi:, P inizz.» 
Bergamo *• Viar,»:.; 

Ir.la'". Meni -, * irsuti.zza 
*orc calia >■ o: < 'i-’ire . i 

ni" *-.Mrn ip*‘“,if * .fiirifa ,u.* 
-ile 'or-e »en/a t-.iv'ura'»' ni 
aspe”: •»-. n.« ì * he guru:.'.'..,, 
no .a verifii':'a ri.-l verri*;' » 
fin,.:» 

f. i - r.,i -, t - . ii.'a 

i,\ie ’.t.j p»* I ,i pr.nia, <i » C. 
ve a lavina», fu v;n\» 
GiU't-ppe Rij»,.en «he vfi'l 
anche la prima maglia ..giu, 
lorona » di leader Nella s» 
conda t.»ppa, da Anzio a Brac¬ 
ciano. vinse Belo!: e Lana 
passò primo in classifica 

Nella terza tappa, da Bra. - 
ciano alla cima del Monte l. 
vata «metri 1394*. Baiduzzi 
viase la frazione e Urbani pas¬ 
sò al comando della classifi¬ 
ca per restarci firn» alla fine. 

La quarta tappa da Subiaco 
a Cave fu dominata per di¬ 
stacco da Niccolettt e infine 
la 5* ed ultima tappa, da Cave 
a Cave, su un percorso di 
chilomatrì 163. ha visto On- 
garato vincitore della frazio¬ 
ne e Urbani difendere strenua¬ 
mente la sua vittoria nel • gi¬ 
ro ». 

Eu9»ftt* Bomboni 


Pasca sportiva 

Alla Lenza 
Casalecchiese 
il trofeo 
de l'Unità 

PORTO TOLLE ' ”•:r-a 

Anche 1 f*du-mu edizione nel 
•r iteii d*- .' f ’iitn gara naz:* 
nu’.f- rii ;hisc,i organi/z.itu fu: 
'•annisti di Ponte Lungi* e pa 
trocinata dal nostro gi-*rr,d 
le, si e realizzata con pier. » 

S'i'*f »*SM| 

Ben venti giorni prima or. 
In sua effe'tuazior.f •*: sor,.* 
dovute rifiutare le ru n.»•'•€? ili 
adesione per il già ruggì ir.'.* 
numero mu-siimo n r.-fi'.'" 
rial rcgolument** Eppure v: 


pfi.Stf* 


176 squadre 


i.irnpti'te *ii quafro elen.ei. 

11 ( vaselina 

Ieri, lungo U P** r.el tr*»’ 
t>* », arreno* fru Tag.-r) rii P * 

e Parta Tali»* -( *• UVU'a lu 
s ui resilizzuz.i ne «-;dis(a< * : 
te ii peifur*. «,.n. he se non 
ha raggiano* (yii'te favolose» 
m unu giorna’a sp.endlda c 

s'repi'os.i vU’oria del.U 

.< Cu.s.rieci hip'»* > . h** hu p.uz 
t.i'o ••* « '..l'-it: .i ’r*» squadre 
.i, orlino j 1 secondo ed al 
l-c'.ivo (»,i’o . orisegiier.dfi 

. . 'i vit'i ria oer rappre- 
-cr'.inz * 

Grand»* i l'RitWiwnii •? ‘u*- 
tu rea. ilare ;. r [ cor^*» deua 
*. .m;>ef i/mne 

LA CLASSIFICA 

l » Ijev.iA Casalecchiese D 
p •«) 340. > Ortofrutticola 

Bologna A p. 22 J80, 3) Lenza 
Casalecchiese A p 21 140; 4* 
Cannisti Veronesi A p. 20 560. 
5» Lenza Santemo Imola A 
p J5 560, rii .Sofierese A p 

12 900. 7» Cappel'.ozza Rovtg*» 
A p 24 490. 8 > Casalecchiese 
A p. 19.060, 9» Ciuco Mirando¬ 
la B p. 16 680; 10) Tudor Imo¬ 
la A p 16.550. Il) I a Nasi* 
di Modena p. I2.7B0; 12» Vil¬ 
la D'Ora Modena B p. 9 9Q0. 
13* Villa D’Oro A p. 10.050. 

14) N OS. Ferrara A p. U.àBu. 

15) N.OS. Ferrara C p. 12.650. 
16i Italia Nuova Bologna p 
9440. 17) I Falchi Faenza A 
p 6 925. 18 1 Dopolavoro Far 
roviariu Bologna A p. 14.109. 
19) I Cormorani Firma» A 
p. 13 £60. 




PAG. 8 / sport 


lunedì 6 ottobri 1969 / 1* Unità 


SERIE B 


Grosso capitombolo del Mantova: ne ha approfittato il Foggia 
A picco il Genoa mentre il Como strappa il primo punto 


Il Mmtan ionio nel1° tempo poL 

Il Catania 
si scatena 


Gli etnei , che si sono imposti per 
2-1, avrebbero potuto segnare ancora 


MARCATORI: DeU’Angelo <M> 
*J 24' dei primo tempo; 
Reggiani (C) al ir, Bon- 
fanti <C) al 27’ della riprr 

KG. 

CATANIA: Rado; Struttili, I j- 
mena Bnncthm, Rrgrìa- 
ni, Valani; Zalteta. Gavazzi, 
Cavalloni. Trrmi, Bonfanti. 
(n. 12 Viaentini, n. 13 Ber- 
nardi» ). 

MANTOVA: reUfeaaro: Ma¬ 
stello, Ouote: Micheli, Ba- 
cher, Gioia; Spelta, Ite Oc- 
co. Tornearli, De IL Angelo, 
(Innova, (n. 12 Da Pozzo, n. 
13 Sanse verino), 

ARBITRO; Bernardi». 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 5 ottobre 
Un primo tempo ed un se- 
rondo tempo completamente 
diversi per impostazione e 
ritmo di gioco hanno carat¬ 
terizzato la gara vinta con 
pieno merito dal Catania su 
un fortissimo Mantova, che 
forse ha peccato un po’ trop¬ 
po di superbia e di ingenuità. 
Il Mantova è stato inesora¬ 
bilmente infilzato dalle velo¬ 
cissime e penetranti discese 
degli attaccanti etnei. 11 Ca¬ 
tania avrebbe vinto con più 
largo margine se gli uomini 
dell’attacco avessero tirato 
con minore precipitazione. 

Del resto dopo il primo tem¬ 
po abulico, sfasato e privo di 
qualsiasi iniziativa di gioco 
dei padroni di casa, nessuno 
si sarebbe aspettato un cam¬ 
biamento cosi radicale nella 
squadra di Rubino ed il Man¬ 
tova che di fronte ad un av¬ 
versario dal nuovo volto ha 
insistito con gli stessi schemi 
della prima parte della gara, 
è stato prima raggiunto e poi 
superato, rischiando anche di 
essere travolto nel finale. 

Sin dai primi minuti della 

g arrita il Catania passa su- 
ito agli avversari le redini 
del gioco ed il Mantova pre¬ 
senta il suo biglietto da visi¬ 
ta al 6' con un fortissimo ti¬ 
ro di De Cecco che manda 
il pallone a stamparsi sulla 
faccia interna della traversa; 
la palla perù anziché Unire in 
fondo alla rete, come nella 
maggior parte di questi casi, 
schizza nel bel mezzo dell'a¬ 
rea di rigore ed un difensore 
la spazza via mentre l’arbitro 
fa segno di proseguire. 

Il Mantova continua a rima¬ 
nere padrone assoluto del 
campo ed al 24’ perviene al 
gol con un fortissimo tiro di 
Dell’Angelo da distanza rav¬ 
vicinala, che sfiora il braccio 
destro di Rado e si insacca in 
porta. Al 36’ si infortuna Spel¬ 
ta che Ano a quel momento 
aveva fatto impazzire il suo 
diretto avversario dando il la 
alle azioni più pericolose del 
Mantova; lo sostituisce Sanse- 
verino che perù non si di¬ 
mostrerà per nulla all’altezza 
della situazione. 

Verso lo scadere del tempo 
il Catania sembra dare qual¬ 
che segno di vita e Bonfanti 
e Cavazzoni tentano per un 
paio di volte ma senza fortuna 
la via della rete. Dopo il ri¬ 
poso gli etnei si presentano 
in campo del tutto trasforma¬ 
ti e. conquistata con Pereni 
e Vaiani la supremazia a cen¬ 
trocampo. comprimono i man¬ 
tovani nella loro metà cam¬ 
po. 

Il pareggio viene raggiun¬ 


to al 16' dai reggiani, con un 
calibratissimo pallonetto che 
inganna Fellizzaru. Il pubbli¬ 
co applaude freneticamente il 
giovanissimo stopper-goleador. 

Il Mantova sembra non ras¬ 
segnarsi al pareggio, e tenia 
di attaccare a viso aperto, ma 
in realtà non capisce di ave¬ 
re di fronte undici uomini 
ormai scatenati, e decisi a 
conquistare la vittoria. Al 21’ 
un gran tiro al volo di Ga¬ 
vazzi viene magistralmente pa¬ 
rato da Fellizzaro che sei mi¬ 
nuti dopo però viene infilato 
da un gran tiro di Bonfanti. 

La palla finisce in fondo al¬ 
la rete, dopo aver forse sfio¬ 
rato la gamba di un difenso¬ 
re. Per il Catania e la vitto¬ 
ria, ed i rossoazzurri sullo 
slancio continuano ad attacca¬ 
re, sfiorando più volte il suc¬ 
cesso prima con Cavazzoni e 
poi con Bemardis, subentrato 
al 33’ «1 l'infortunato Bonfan¬ 
ti. La partita si chiude con 
il Catania ancora all'attacco 
e con il pubblico in piedi e 
festante sugli spalti. 

Agostino Sangiorgio 


2-0 per i biancorossi che strapanano il deludentissimo «grifone! da dna a fondo 

Il Monza domina e batte il Genoa 
Viviani rassegna le dimissioni! 



Un gol per tempo (Strada e Burlando) apre gli occhi ai 
roMHoblù : in guardia dalla « t », altro che serie « A » ! 


MONZA-GENOA — Tiro (alto) di Achilli, vinimtnta oMacolato da 
un diteti fora genoano. 


Vittoria onesta ma sudatissima sul Pisa (1-0) 

Crippa inarrestabile 
trasforma un 


MARCATORE: Crippa su ri¬ 
gore al 33’ della ripresa. 

REGGIANA: Kantiani. Donzel¬ 
li, Berlini; Vignando, Gior¬ 
gi, Piceli»; Nardoni, Rago- 
nrni. Galletti (Fanello dal )«' 
dell» ripreaal, Zanon, Grip¬ 
pa (portiere di riserva: Bo¬ 
rati*»). 

PISA: Annibale: Gasparroni, 
Casati; Barontini (Abbon¬ 
danza dal 16' della ripresa). 
Irmi, Gondantini; Baisi, 
Rampanti, Piaceri, Parola. 
Jean (portiere di riserva: 
Tornei). 

ARBITRO; Motte di Monza. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 5 ottobre 
L’inarrestabile signor Crip¬ 
pa. Dicono sia un vecchietto, 
ma solo l'anagrafe potrà con¬ 
vincere. L’esperienza del cam¬ 
po gli è valsa in ogni caso 
ad affinare la furberia e ad ar¬ 
ricchire il bagaglio di quelle 
sfumature che mandano in 
barra l'avversario, galvaniz¬ 
zando i compagni e. dili e dài. 
« fanno partita ». Qualche vol¬ 
ta Crippa prende Unto e al¬ 
lora la Reggiana sembra come 
sgonfiarsi, anche se l'infatara¬ 
bile Zenon porta avanti un 
pallone dopo l'altro col rit¬ 
mo d’imo stantuffo e anche se 
Vignando e Piceli» si rimboc¬ 
cano le maniche per soste¬ 
nere volonterosamente lo sfor¬ 
zo. Alla Reggiana — almeno 
a quella d'adesso, che mantie¬ 


ne Ragonesl a stretto contat¬ 
to con le retrovie e che an¬ 
cora non conosce il meglio di 
aGUetti e Fanello — Crippa e 
indispensabile. Non sarà il 
regista della squadra, perche 
quando c'è un po’ di baraon¬ 
da non sì piazza in mezzo u 
tirare i fili, ma è sicuramente 
il trascinatore dell'Httacco. 

L’arzillo vecchietto accende 
le mischie e subito la Reggia¬ 
na si slancia in forcing, poi 
Crippa con l'ultimo passaggio 
mette sui piedi dei colleglli 
il pallone favorevole e An¬ 
nibaie deve confermarsi por¬ 
tiere di buona stoffa, infine 
Crippa riceve la palla per il 
tiro dal dischetto e Anniba¬ 
ie — spiazzato dalla scaltra 
finta — deve rassegnarsi a 
raccattarlo in fondo al sac¬ 
co. Insomma, Crippa segna 
e la Reggiana vince la pri¬ 
ma partita stagionale. 

Una vittoria onesta ma su¬ 
datissima. perchè il Pisa si 
batte senza rinunce e senza 
sostanziali cedimenti, presen¬ 
tando sul collaudato telaio in¬ 
nesti interessanti e promet¬ 
tenti come Baisi e come il 
vivacissimo Rumpanti, nono¬ 
stante quest'alt imo — analo¬ 
gamente a Parola — debba di¬ 
sciplinare e purgare il pro¬ 
prio notevole repertorio per 
spremerne maggior succo, evi¬ 
tando intanto di innamorarsi 
del pallone. Bastami e sta¬ 
to eccellente in diverse cir¬ 
costanze. sventando autenti¬ 
ci pencoli ma, nel conto dei 


Meritala vittoria dei pugliesi (1-0) 


Catanzaro sciupone o 

it foggia va a nozze 


MARCATORE: Vanzinl (F) al 
10’ del p.t. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 
Colla; Pirazzini, Trncggi, 
Villa; Garzrlll. Higon, Mola, 
Maioli, Vanzinl. N. 12; (.'re- 
span, n. 13: Camozzi. 
CATANZARO: Maschi; Sllìpo, 
Hertuccioli; Massari. Bene¬ 
detto, Busatl*; Ariste!, Ba¬ 
ttelli. Musiello. Franzon, Gj- 
rol. V 12: Pozzani. n. 13: 
Rifate. 

ARBITRO: Cali di Roma. 

SERVIZIO 

•ARI, 5 Ottobre 

Il Foggia anche a Bari a 
gonfie vele: il Catanzaro e sta 
to superato. Il gol che ha san 
l'Un la vittoria dei loggioni e 
stato opera di Vanzini che al 
10' del primo tempo, dalla 
bandierina, ha infilato un pal¬ 
lonetto imprendibile per Ma¬ 
schi, ostacolato peraltro an¬ 
che da un suo compagno di 
squadra Queste rete pratica¬ 
mente, forse venute anche un 
po’ presto per la capolista, 
ha addormentato la gara che 
ha visto le due aquadre pra¬ 
ticare un gioco confuso, po¬ 
co incisivo e. in alcune occa¬ 
sioni, addirittura scialbo e de¬ 
ludente. 

Soltanto nel primo tempo 
aia il Fonte che il Catan¬ 
zaro hanno cercato in qual¬ 
che modo di dar vite a tra¬ 
me piacevoli e lineari con af¬ 
fondi mancati per un soffio. 
Nella ripresa invece anziché 
migliorare, il gioco scadeva 
di tono e si tirava a campa¬ 


re. Se per i pugliesi vi è In 
giustificazione del gol inizia 
le che li portava in vantaggio 
c quindi dovevano difendere 
il risultato, per i calabresi 
invece non vi e alcuna atte¬ 
nuante: hanno sprecalo molte 
palle buone, si sono intestar 
diti in azioni laterali e la 
palla non viaggiava con quel¬ 
la speditezza necessaria. 

Anrhe se c’e da dire ehe 
gli ospiti hanno visto il mon¬ 
tante di Trentini respingere 
per ben due volte tiri di Gi- 
rol e di Musiello al 33’, quan¬ 
do erano in vantaggio, e che 
l'arbitro ChIi ha annullato <3' 
del secondo temoni un goal 
di Musiello pi r fuori gioco 
dillo stesso 

Comunque il Catanzaro che 
poteva fare di piu e venuto 
meno proprio nella fase eru 
naie della punita e quindi U 
pareggio che cercava ad ogni 
costo è venuto meno Da ag¬ 
giungere anche che Cali al 
34* del secondo tempo, per 
un fallaccio di Massari su Bi- 
gon lanciato a rete, negava 
ai foggiani un rigore sacro¬ 
santo. 

Il Foggia nel corso del se¬ 
condo tempo ha allentato la 
pressione e dal Catanzaro et 
si aspettava di più: gli ospi¬ 
ti. invece non sono riusciti a 
tessere quelle necessarie azio¬ 
ni per giungere sotto rete e 
quindi impensierire la difesa 
foggiana e Trentini. Del Fog¬ 
gia bisogna anche dire che è 
venuto meno il centrocampo 
in quanto Maioli e Garzelh 


non si intendevano 
I.e schei maglie iniziano con 
un gran tiro piazzato di Maio- 
li che Maschi para; subito do 
po Girul imiH'gna seriamente 
Trentini che respinge con le 
mani ajierte II pallone viene 
ripreso da Musiello clip spa 
ra fuori Al 10’ il desiiilto 
goal di Vanzim Teneggi al 20' 
si salva m angolo da una 
critica situazione su azione 
di Cìirol. Al 33' Girol prima 
e Musiello poi colpiscono il 
montante Al 40' azione pre¬ 
gevole rii Maioli che serve Hi¬ 
gon il quale da buona posi 
/ione spara Inori 

Nel secondo tempo è Hi 
gon che manca m apertura 
una facile occasione su ser 
vizio dalla bandierina di Van- 
?im Al 3' Musiello segna ma 
('arbitro annulla j>er Inori gio 
co. al 24’ Aristei viene ter- 
muto da Piraz/ini in piena 
area di rigore; al 26' Vanzi 
m calcia a lato; al 27' doliti 
non riesce a sfruttare un pal¬ 
lone ricevuto da Aristei. En 
trono, al 27'. i tredicesimi Ca¬ 
morri per il Foggia e Rigato 
per il Catanzaro: al 34' Bigon 
viene falciato in area ma 
Cali fa cenno di proseguire 
tra le proteste giuste dei fog¬ 
giani; al 36’ Mola si presenta 
solo in area e tira forte, ma 
Maschi para; al 43' ancora 
il centravanti foggiano rhe 
galoppa sulla sinistra, apre 
al centro, ma Bigon non si 
trova all 'appuntamento. 

Roberto Consiglio 


rigore 

momenti difficili attraversati, 
Annibuie ha probabilmente su¬ 
perato il collega-rivale, evitan¬ 
do anzi quasi per caso che 
una palla scagliata da Nardo¬ 
ni. a conclusione deH'cnne.si- 
mo show di Crippa, lo ingi¬ 
nocchiasse nuovamente allo 
spirare del match, 

Sotto il profilo tecnico-spet¬ 
tacolare la partita non va con¬ 
siderata fra quelle memora¬ 
bili: evidentemente le due 
squadre non sono al meglio 
della condizione, eortp mano¬ 
vre risentono di scarsa inte¬ 
sa e di improvvisazione, inol¬ 
tre il pacchetto difensivo gra¬ 
nata — a differenza di quel¬ 
lo toscano nel quale st distin¬ 
guono l'intramontabile Gon- 
fiantini. il roccioso Lenzi e il 
navigato e preciso Baroncini 
— è assai più disinvolto nel¬ 
lo spezzare grintosamente il 
lavoro degli avversari che non 
quando viene sollecitato in 
fase di appoggio. 

La cronaca < rammentato che 
la giornata era stupenda e 
che. fra i diecimila presenti, 
il settore pisano, prima vo¬ 
ciante e poi deluso, supera¬ 
va il migliaioi, va ridotta ai 
momenti salienti II primo e 
al 21': Baisi scende come un 
furetto e allunga a Rampan¬ 
ti, ma questi indugia e Bastia- 
ni lo ferma tra gli applausi. 
Subito dopo battimani per An¬ 
nibale. che blocca a terra una 
girata di Galletti servito da 
Grippa. Di nuovo Crippa su 
punizioni' 1 29' • porge a 7 ,a 
non. che tenta il gol con una 
fucilata. Annibale devia in cor¬ 
ner Al 4.V Rampanti si sca 
iena, supera due avversari 
ma non conclude. 

La palla perviene a Baisi 
che - sorpreso non la 
sfrutta; ci si prova Parola e 
Donzelli salva fortunosamente 
La Reggiana e minacciosa po 
co dopo il riposo: al .V Ca¬ 
sati sventa ni area con un 
involontario « mani » un ser¬ 
rato dialogo di Crippa e Za¬ 
non. al 7' c'e un pallonetto 
di Grippa per Galletti il qua¬ 
le impegna serenamente Anni- 
baie e all’B’ ancora il portie- 
i e nerazzurro abbranca con un 
balzo aH’indietro una mezza 
girata dello stesso Galletti 

AI l.V Bastami para m volo 
una sventola di Baisi, poi. 
dopo tre palloni di Nardoni 
a (il di montante e dopo uno 
spericolato intervento di An¬ 
nibale su Grippa e Nardone. 
giunge il mani » di Abbon 
danza su tuo di Zanon e il 
conseguenti' rigore trasforma 
to ria Grippa. Bastami « vita 
il pareggio al 40’ (tiro di Ram¬ 
panti su lancio di Abbondan¬ 
za > ma Annibale all'ultimo 
istante ristabilisce il conto 
delle emozioni opponendosi a 
una palla-gol di Pardon! 

Giordano Marzola 


ARBITRO CILENO 
PER ESTUDIANTES- 
MILAN 

SANTIAGO OCL CILE, 5 ottobri» 

I.'arbitro cileno Domingo Mas¬ 
simi hi. accettato (li diriger* l’in¬ 
contro di ritorno della ('oppa Inler 
coni Incutale dei campioni rii ori 
pio ir» Ftindimnies e Mtlan. in 
progrsmm» il 27 ottobre prossi¬ 
mo u Buenos Aire*. 

Massaro (- il quinto arbitro sud¬ 
americano proposto alle duo so¬ 
cietà dalia Coniederazlone sud 
americana di calcio (ili altri qual 
Ini erano itati i espimi daH'una 
o dall'altra squadra. 


MARCATORI: Strada al 34’ 
(tei p.t. e Bue landò al 4i’ 
tei li 

MONZA: Caatellini; Fontana, 
D'Aurini!!; Magnaghi, Treb¬ 
bi, Dehè; Achilli. Prato. 
Strada. Carmi, lamrtti 
(Boriando dal V ».(.). N. 
12: Cazzante». 

GENOA: Lonardi: Rn saetti. 
Piani piani; Turo ne, Oater- 
mann, Ferrari; Benvenuto 
(Qu in lavai le dalli I s.t.), 
Ferrerò, Morelli. Golausi*, 
Bigotto. N. 12: Grosso. 
ARBITRO: De Robbio di Tor¬ 
re Annunziate. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno perfetto, spettatori 6.000 
di cui 4.306 paganti per un 
incasso di L. 5.460.550. Ammo¬ 
niti per scorrettezze Colausìg 
e Turo ne e per proteste Fer¬ 
rari. Espulsi al 44’ dei s.t. 
Dehò e Colausìg per falli re¬ 
ciproci. Angoli 6 a 4 per il 
Monza. In tribuna, fra gli al¬ 
tri, Nereo Rocco. 

DALL'INVIATO 

MONZA, r > ottobre 
Serie A? Vm. non scherzia¬ 
mo. Questo povero Genoa de¬ 
ve fare attenzione a non fini¬ 
re in Serie C, altro che sto¬ 
rie! Il Monza di Gigi Radice 
ne ha spietatamente messo a 
nudo i difetti, che sono fran¬ 
camente troppi per coltivare 
ambizioni di grandezza. Se 
n'e convinto anche Vivianl 
che. alla fine del match, ha 
dato le dimissioni, avverten¬ 
do che sono « irrevocabili ». 

E' finita 24) e il risultato e 
irreprensibile. Il Monza ha 
battuto il Genoa sul piano del 
ritmo, deU’agìlità, della coe¬ 
sione e anche (come no?> del¬ 
la tecnica, visto che gli unici 
sprazzi di classe «Strada. 
Dehò. Caremi) sono scaturiti 
dai biancorossi. I quali, co¬ 
me ben sapete, non hanno in 
preventivo la promozione ma 
solo e semplicemente un cam¬ 
pionato dignitoso e tranquil¬ 
lo, durante il quale castigare 
qualche « grande » o presun¬ 
ta tale, tipo, appunto, il Ge¬ 
noa di Viviani. 

A proposito di Viviani. Og¬ 
gi era più nero dell’abito che 
aveva indosso e che faceva 
ancor piu spiccare la sua lu¬ 
cida « pelata ». Dalla panchi¬ 
na ha urlato e inveito come 
un ossesso, ma con ben mi¬ 
seri risultati: d'altronde, dal¬ 
le rape non si cava sangue 
e questo Genoa è proprio 
anemico forte. Oh, intendia¬ 
moci: quanto a grinta, siamo 
nel solco delle gloriose tra¬ 
dizioni rossoblu, chè Oster- 
mann, Turone, Colausìg c 
Piampiani in questo campo 
temono pochi rivali. Ma con 
la grinta e basta, tutt’al più 
si può sperare in una parti- 
cina dì .seeond’ordine in uno 
dei tanti western all'italiana. 
Nel calcio, occorrono anche 
tecnica e idee chiare. Ed è 
qui che casca., il Genoa. 

Il difetto più vistoso del 
« grifone >' risiede a centro¬ 
campo. Ferrerò e Ferrari 
(scusate il bisticcio» soli 
splendidi atleti, ma di una 
lentezza disarmante, e Golau- 
sig. ai suoi dì di gloria, non 
eru mente piu che uu gene¬ 
roso cursore: oggi, col passar 
degli anni, corre meno (mol¬ 
to menni e. m compenso, si 
<■ ulieriormentf .. imbrocchi¬ 
lo. Gon uu centrocampo co¬ 
si i sogni von proibiti. 11 Mon¬ 
za. nonostante la giornata 
opaca di Prato, ha dominato 
in questo settore, per agilità 
e varietà di temi: Dehò e Ca- 
remi, gente che sa trattare 
la palla, sa anche « vedere » 
il gioco ed imbeccare le 
« punte » con precisione e 
tempestività. Ia< « punte » g(*- 
uoane. invece, il pallone l’han 
visto quasi sempre eoi binoc¬ 
colo. 

L. poi, quali «punte»? As¬ 
solviamo Rigotto, che s’è bat¬ 
tuto come un dannato, ingag¬ 
giando splendidi tafferugli col 
baffuto D’Angiulli. un dinami¬ 
co tniello coi mustacchi alla 
Gcngis Khan. Ma Morelli, chi 
l'ha usto’ Quanto a Benvenu¬ 
to. tutto cut che si può dire 
della sua prova odierna è 
che e un bel ragazzo. Il che 
non ha impedito a Vivami ni 
quale, evidentemente, non è 
sensibile a queste cosci di 
rimpiazzarlo ali li' della ripre¬ 
sa con Qumtavalle, aletta st' 
non altro spigliata 
Sino a quel momento il Ge 
neo aura subito il miglior 
gioco del Monza ed anche un 
goal, un goal pregevole messo 
a segno da strada al 34" Que 
sta l'azione, rapida e taglien¬ 
te. IVho lungo a Lanzetti Mil¬ 
la sinistra, cross basso e ra¬ 
soterra imparabile dell'irrom- 
pento Strada. Le «punte» del 
Monza, ben rifornite, avevano 
menalo la danza anche pri¬ 
ma. frastornando la difesa 
rossoblu, apparsa in gamba 
solo nel « libero » Turone che 
spesso tentava qualche sorti¬ 
ta verso Castellini. Al contra¬ 
rio di Morelli e Benvenuto, 
Strada e Lanzetti si muoveva¬ 
no con brio e intelligenza, 
mentre Achilli ai confermava 
« opportunista » nato, come al 
38’ allorché per poco non rad¬ 
doppiava dopo un rimpallo su 
Piampiani. 

Strapazzato da Viviani ne¬ 
gli spogliatoi, il Genoa tentai 
va l'arrembaggio nella ripresa. 
Ahilui! Andava solo incontro 
a dispiaceri in contropiede, la¬ 


sciando al proprio attivo un 
taccuino desolantemente vuo¬ 
to. 

Tutt'altra musica quella del 
Monza. Ogni rilancio della di¬ 
fesa (gagliardi Trebbi, Magna- 
ghi e Fontana), ogni appoggio 
dei centrocampisti verso il 
trio di punta era un brivido 
per il povero Lonardi, per di 
piu insicura la sua parte. Co¬ 
si al 41’ ci scappava addirit¬ 
tura il « de profundis » per il 
Genoa. Achilli faceva scattare 
in contropiede Burlando e 
questi, fresco come una rosa, 
arrivava a catturare il pallo¬ 
ne prima dell'uscente portie¬ 
re, lo aggirava sulla destra ed 
infilava da posizione difficili- 
na la porta vuota. Era il goal 
che scatenava la « bagarre ». 
Ferrari si precipitava a « spie¬ 
gazzare » la divisa del guarda¬ 
linee, pretendendo l’annulla¬ 
mento per fuori gioco. Ci gua¬ 
dagnava solo un'ammonizione 
e la palma di « scaldaferri ». 
giacche da quel momento è 
slata una specie di corrida. Il 
Genoa schiumava rabbia, il 


Monza ribatteva colpo (proi¬ 
bito) su colpo (proibito) e 
proprio in chiusura De Rob¬ 
bio, autore di un soddisfacen¬ 
te arbitraggio, espelleva Co- 
la usi g e Dehò, che stavano 
scalciandosi come muli. 

Finita? No. Negli spogliatoi 
si è avuto uno strascico. Vivi»- 
ni, come detto all’inizio, ha 
rassegnato le dimissioni, au¬ 
gurando un « mondo di bene » 
all'allenatore che gli succede¬ 
rà. Non avremmo mai pensa¬ 
to che Viviani fosse un così 
fine umorista. Fossati ha dato 
piena ragione al dimissiona¬ 
rio, aggiungendo un « ...a Ge¬ 
nova non si può proprio lavo¬ 
rare » di difficile interpreta¬ 
zione. E’ proprio vero che lo 
scoramento fa dire delle 
sciocchezze, perchè dove esi¬ 
stono in questo calcistico 
mondo tifosi più pazienti del 
Genoa? Dai tempi dei tempi 
questi Giobbe attendono e 
non ricevono altro che delu¬ 
sioni. 

Rodolfo Pagnini 


Troppo prudente il Perugia (0-0) 

Un Livorno 
sbiadito 


LIVORNO: Bellmelli; Boiardo. 
Niccolo!; Martini, Braschi¬ 
ni, Anali; Albrigf. Zani, San¬ 
toli, Zanordeilo, Fan (dodi¬ 
cesime: Vonnoni; tredteesi- 
nw: Lorrnzrtti). 

PERUGIA: Cacciatori: Vanara, 
Marciteci; Nimte. Potente*, 
Bacchette; Piccioni, Innocen¬ 
ti, Montenovo, Mania, Mon¬ 
tanari (dodicesime: Manto¬ 
vani; tredicesimo: (tetto). 

ARBITRO; Lazzaroni di Mi- 


NOTE: Spettatori 15 000 cir¬ 
ca Calci d’angolo 6-4 a favore 
del Livorno. Al 24’ del 2 J tem¬ 
po esce Zanardello entra Lo- 
renzetti. Al 32’ esce Montana¬ 
ri sostituito da Catto. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 5 ottobre 
Due partite in casa, due 
punti che il Livorno cede alle 
squadre avversarie. Quindici 
gjomi fu l’Arezzo ad uscire 
imbattuto dall’Ardenza, oggi è 
stata la volta del Perugia. 
Doveva essere la verifica del¬ 
le possibilità del Livorno, do¬ 
po le sfortunate partite ester¬ 
ne ed è stata la verifica dei 
limiti di questo inconcluden¬ 
te Livorno. La squadra di 
Mazzetti forse avrebbe potu¬ 
to ottenere di più di fronte 


Conira un Taranto deciso a non perdere 

L'Atalanta fa pari grazie 
ad un'autorete degli ionici 


MARCATORI: Napoleoni (T) 
(autorete) all'*’. Melava»! 
(T) *1 26’ del primo tempo; 
Casini (T) al 17’ e Zanìbo- 
ni (A) al 23’ del s.t. 
TARANTO: Baroncini: Ianna- 
rilll, Rondoni; Romanzinl. 
Napoleoni, Casini; Ferrara 
(dal £2’ Santonico), Mala- 
vasi. Pucci, Tartari, Bcretti. 
(Portiere di riserva: Dir¬ 
telo). 

ATALA NTA: Grassi; Manioni, 
Poppi; Pelagaili. Zamboni, 
Lungo; Cattaneo. Mozzanti, 
Novellini. Sacco, Sifoni (In¬ 
certi dal 6*’). (Portiere di 
riserva; Connetti). 
ARB1TKO: Ateniese di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 5 ottobre 
Molti timori per i tarantini 
prima della partita. Questa 
Atalanta fresca reduce dalla 
serie A imbottita di giocatori 
esperti e di notevole leva¬ 
tura tecnica rappresentava un 
autentico spauracchio. Il ri¬ 
sultato di parità sarebbe sta¬ 
to sottoscritto da parte ta¬ 
rantina ad occhi chiusi prima 
dell'inizio della gara. Il Ta¬ 
ranto ha ben ragione di ri¬ 
vendicare a fine incontro il 
risultato pieno. Ite compagine 
locale ha iniziato a gran an¬ 
datura con manovre lineari 


ad un ritmo sostenuto. Per 
buona parte della gara ha 
costretto l'Atalanta ad una 
affannosa difesa imponendole 
un rìoco di rimessa. Proprio 
in una di queste azioni di 
contropiede la squadra oro¬ 
bica « trova » il suo primo 
gol: un tiro calciato da Si* 
roni da fuori area è deviato 
da Napoleoni imparabilmente 
nella rete di Baroncini. Il gol 
sprona ulteriormente la for¬ 
mazione locale, la quale si 
rende protagonista di un rab¬ 
bioso ma sempre ragionato 
assalto alla rete di Grassi. 
Al 28' il Taranto coglie i 
frutti della sua supremazia: 
Longo stronca fallosamente 
una incursione di Pucci; sul 
conseguente calcio di puni¬ 
zione Malavasi lascia partire 
un autentico bolide del quale 
Grassi si avvede solo dopo 
che il pallone termina la sua 
corsa in fondo al sacco. Pre¬ 
me ancora il Taranto e al 
37‘ Santonico con un azzecca¬ 
to colpo di testa manda il 
pallone a rasentare il palo. 

I secondi 45' mostrano un 
Taranto ancora voglioso di 
vincere e con in serbo note¬ 
voli energie. I primi 20’ sono 
tutti di marca tarantina. Pro¬ 
prio in questo periodo Casini 
sfruttando un altro calcio di 


punizione infila il portiere 
bergamasco. La vittoria ap¬ 
pare ormai certa anche per- 
che l’Atalanta pur mostrando 
una solida intelaiatura non 
sempre è in grado di riequi¬ 
librare le sorti e probabil¬ 
mente non sarebbe riuscita 
a pareggiare se la difesa ioni¬ 
ca non si fosse fatta ingenua- 
mente sorprendere. Infatti, 
la icie siglata da Zaniboni 
è scaturita da una mischia 
provocata da una difettosa 
respinta di Baroncini. L’un¬ 
dici locale tenta ancora ge¬ 
nerosamente di superare l’av¬ 
versaria ma ì suoi tentativi 
rimarranno infruttuosi anche 
perchè e l’Atalanta nello scor¬ 
cio finale dell’incontro a gua¬ 
dagnare il predominio a cen¬ 
trocampo e quindi ad imporre 
al Taranto una condotta di 
gara più prudente. La par¬ 
tita che ha presentato fasi 
di gioco veramente eccellenti 
ha confermato quindi il buon 
diritto del Taranto a calcare 
i palcoscenici della serie ca¬ 
detta. 

Dall’Atalanta si pretendeva 
qualcosa in più. Una sua 
eventuale sconfitta non sareb¬ 
be stata certo del tutto im¬ 
meritata. 

Mino Frotta 


a questi amaranto, se in cer¬ 
to occasioni avesse osato mag¬ 
giormente. Mazzetti ha prefe- 
i ito invece giocare con due 
sole punte e ciò ha impedito 
U Perugia di andare a rete, 
a causa anche della vigile at 
tenzione del libero livornese 
Azzali, oggi uno dei migliori 
n campo. 

Il Livorno oggi voleva otte¬ 
nere la sua prima vittoria in 
campionato: alla mancanza di 
tecnica e di giocatori di clas 
se, ha cercato di sopperire 
con la grinta e la velocita. 
Non è bastato; le azioni di 
attacco condotte dai livome- 
s* sono state ben controbattu- 
• dalla vigile retroguardia del 
Perugia chiusa attorno al bra¬ 
vo Cacciatori. 

In questo momento è ben 
difficile pensare ad un Livor¬ 
no in grado di ottenere ri¬ 
sultati. La squadra è sbiadi¬ 
ta. priva di idee, di gioco e 
c:‘ autorità: la difesa manife 
ì-L>. pericolosi sbandamenti, il 
(filtro-campo non riesce a for¬ 
nire con continuità palloni al¬ 
l'attacco, la cui manovra ri¬ 
sulta poco efficace, per nulla 
irresistibile. E’ necessario che 
il tecnico livornese Buccinelli 
e ì dirigenti della squadra si 
rimbocchino le maniche se 
vogliono che gli amaranto rie¬ 
scano a offrire del calcio di¬ 
screto. Le bordate di fischi 
a!''indirizzo del Livorno alia 
fine del primo tempo e della 
partita, indicano chiaramente 
quali sono gli umori (giusti) 
dei tifosi labronici. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca: batte il Livorno. Schie¬ 
ramento prudenziale del Pe¬ 
rugia che arretra Piccioni a 
centro campo e gioca all’at¬ 
tacco con Innocenti e Monte- 
novo. Già al 1’ si registra un 
infortunio dovuto alla foga 
degli amaranto: Montanari e 
costretto a rimanere ai bordi 
del campo per circa tre mi¬ 
nuti. Al 6’ sì registra il pri¬ 
mo tiro in porta ed è Monte- 
uovo del Perugia ad effettuar¬ 
lo, dopo essersi liberato con 
i;r> agile scatto ed una se¬ 
ra* di finte, di due avversari. 
Dopo questo tiro del Perugia 
è il Livorno che si fa avanti 

Pur giocando in modo di¬ 
scontinuo a centro campo, vi 
sono degli allunghi che per¬ 
mettono agli attaccanti ama¬ 
ranto di tirare a rete. Il tiro 
più pericoloso si registra al 
25’, quando, su Un cross del 
libero Azzali, Fava colpisce la 
palla al volo e la manda a 
sfiorare il palo sinistro della 
porta. Al 29’ Baiardo, spinto 
si in avanti, a porta vuota 
sbaglia clamorosamente, spre¬ 
cando una buona occasione 
per portare il Livorno in van¬ 
taggio. 

La partita continua senza 
emozioni fino alla fine del 
primo tempo. Nel secondo 
tempo, da segnalare le ammo¬ 
nizioni di Montanari e di Nic- 
colai ed una parata a terra 
di Cacciatori su colpo di te¬ 
sta di Fava. L’ingresso di Lt>- 
renzetti al 24’ sembra dar 
nuova linfa alle manovre del 
Livorno, ma è soltanto un fuo¬ 
co di paglia e il risultato ri- * 
mane bloccato sullo zero a 
i.ero. 

p. I. b. 


Seconda sconfitta del Piocenzc (0-1) 

Vince l'Arazzo 
con pieno merito 


MARCATORE: Farina i A. i al 
5’ della ripresa. 

PIACENZA: Balzarmi. Grechi. 

I nere: /off. Fa vari. Bordi- 
gnon; Stevan, Robbiati. 
Eranznni, Pesfrin, Fracassa 
( 12’ Kornasari. 13 Ferranti). 

AREZZO: Nardin: Vezzoso. 
Vergali!; Tanello. Tonani, 
Micchi: Damiano. Orlandi, 
Perego. Farina, Bcrtarelli 
(12 Rossi. 13 Magi). 

ARBITRO: Frasai! di Capii*. 

NOTE spettatori novennlà. 
Espulso per protesti' verso 
J'urini ro a) 2>f del secondo 
tempo l'allenatore dell'Are//.o 
Tognon 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, '< oucb-c 

Gon pieno mento, nonostan¬ 
te il noni fortunoso sigiato da 
Farina e propiziato da una 
evidente papera di Balzarmi. 
FArez/o ha conquistato la sua 
prima vittoria sul campo dei 
biancorossi piacentini che han¬ 
no offerto una prestazione 
contraddittoria con un primo 
tempo notevole e una ripre¬ 
sa assolutamente insufficiente. 
Questo Piacenza partito come 
squadra rivelazione, dopo ie 
prime due vittorie brucianti, 
ha subito due altrettanto bru¬ 
cianti sconfitte. Da sottolinea¬ 
re che oggi la causa prima è 
nell'impostazione del gioco che 
ha visto la difesa notevolmen¬ 
te indebolita per la contìnua 
proiezione in avanti dei ter¬ 
zini, specialmente di Unere, 
che pure è stato forse il mi¬ 
glior giocatore in campo. 

II centro campo piacentino 
dopo il goal subito, nel se¬ 
condo tempo, è completamen¬ 


te scomparso e avanti il solo 
Stevan non poteva certo ave¬ 
re ragione di una difesa per¬ 
fettamente registrata e assai 
bene organizzata come queliti 
aretini». Errore tattico quindi 
di Radio? Noi riteniamo che 
la nuova sconfitta non può 
essere spiegata solo così vi¬ 
sto che c e stato un calo psi¬ 
chico e fisico notevole che de¬ 
nuncia una impreparazione pe¬ 
ricolosa anche in giocatori, co 
me Pestrm. che dovrebbero 
costituire l’ossatura della 
squadri! 

DeH’Are//u duerno che ha 
saputo predisporre benissimo 
le sue cose un centro campo 
attento con un impnreggiabi 
le Farina sempre ben eoadiu 
vato da Tanello e Orlandi, ha 
prima addormentato a dovere 
la partita invitando in avanti 
lutto il Piacenza m blocco per 
poi colpirlo improvvisamente 
m contropiede. 

Ed e stato proprio con una 
improvvisa azione condotta in 
contropiede che Farina al 5' 
del secondo tempo si è por¬ 
tato, senza che nessuno pen 
sasse a controllarlo, al limite 
destro dell'area piacentina la¬ 
sciando poi partire un rasoter¬ 
ra non molto forte che Bal¬ 
zarmi però, in giornata no. ha 
appena sfiorato mentre la pal¬ 
la batteva sull’interno del pa¬ 
lo sinistro entrando in rete. 
Tutto il gran lavoro del pri¬ 
mo tempo, che aveva visto un 
discreto Piacenza, a questo 
punto è andato in fumo e il 
crollo è stato totale, tanto che 
ancora l’Arezzo in un paio di 
occasioni sfiorava la segna¬ 
tura. 

Luciano Gardani 


Nuova sconfitta della Reggina (2-0) 

Atta Ternana 

basta Liguori 


MARCATORI: allTl’ del p.t. 
Meregalli <T> su rigore, al 
35’ Marchetti (T). 
TERNANA: («erntano; Rosa, 
Benatti; Marinai. Fontana, 
Castelletti; landoni. Belli¬ 
nazzi. Liguori. Meregalli. N. 
12: tirassi, n. 13: Gora. 
REGGINA: Ferrari; Divina, 
Clerici: Taccili. Bello, Pe¬ 
sce; Perucconi, Matteoni, 
Toschi. Lombardo. Vallon- 
go. N. 12: .laroboni. n. 13: 
Fiorio. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar¬ 
letta. 

SERVIZIO 

terni, ‘ oticc-e 

Povera Reggina! Dopo i tre 
goal incassati domenica scor¬ 
sa si e dovuta ancora rasse¬ 
gnare all*» borriate nemiche 
e tornarsene a casa con un 
conto di cinque reti a /ero in 
òlle partite Scesi col deside¬ 
rio di riscattarsi, i granata 
Iranno finito col farsi prende¬ 
re la mano da un agonismo 
eccessivo clip li ha portati fa¬ 
talmente ai limiti ed oltre del 
ghiro falloso. 

lai squadri» si è presentata 
al « Liberati » con tanto ner¬ 
vosismo addosso c poca fidu¬ 
cia nei suoi mezzi. Così, i 
contrasti o le entrate su l'uo¬ 
mo finivano per diventare 
ogni volta falli plateali quan¬ 
to ingenui e dunque inviti a 
nozze per il fischietto ed il 
taccuino dell’oculato arbitro 
Gialluisi. 

Dall’altra parte del campo 
c'era una Ternana desiderosa 
anch'essa di riscattare la 
sconfitto immeritata di Man¬ 
tova, ma a corto parecchio 
di argomenti, ma il figlio) 
prodigo. Liguori reduce da 
Palermo, e bastato ai padro¬ 


ni di casa per risolvere pro¬ 
blemi tecnici e partita. 

Gronaca: 11’ del primo tem¬ 
po: la mezz'ala rosso-verde 
punta deciso in area dopo 
aver lasciato in surplace di¬ 
versi avversari. Divina e Ta¬ 
ccili fanno sandwich su di 
lui proprio nel momento del¬ 
la conclusione a rete, rigore 
Batte Meregalli e per la Ter¬ 
nana è la prima rete Doc¬ 
cia fredda per i calabri chi' 
finiscono col perdere l'auto¬ 
controllo. Al 23’ la custodia di 
Liguori passa ria Divina a 
Taccili ma sia l'uno che l’al¬ 
tro collezionano magre ed ani 
monizioni. Tanfo che al 33’ e 
proprio Taccili ad essere e- 
spulso per un ennesimo fallo 
su Liguori. 

Appena il mediano esce dal 
campo, I.iguori propizia la se 
(•onda rete alla sua squadra 
I\igge ancora una volta l’ex 
palermitano alla guardia di 
Divina (ritornato nuovamen¬ 
te suo guardiano» e traversa 
dalla destra, raccoglie Belli¬ 
nazzi dal centro dell’area ma 
il suo tiro è respinto dalla 
difesa, riprende sveltamente 
Marchetti che insacca senza 
difficoltà: 2 a 0, ma non è 
tutto, tant’è vero che a dare 
il colpo cU grazia agli sfor¬ 
tunati granata ci pensa l'ar¬ 
bitro ammonendo Matteoni 
ed espellendo subito dopo 
Bello (fallo su Bellinazzi». 

Finito il primo tempo, fini¬ 
tà la partita perchè nella ri 
presa di tutto si parlerà me¬ 
no che di calcio. Tristezza 
per i calabri e noia per gli 
umbri: cose queste che con 
il calcio niente avrebbero a 
che fare. 

Rtnzo Massari li 
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Smentì ha ovato blsogao iel casalingo Toncy Gilardl 


Anche l'acerbo Scott 
mette a disagio Nino 

1/ frettoloso giovanotto americano potrebbe nascondere la stoffa del campione: 
sta al suo manager evitare di bruciarlo con altri errori come quello di Napoli 


SERVIZIO 

NAPOLI, 5 ottobre 

Il baccano infernale di Na- 

K li sotto le finestre della]- 
rgo, quello ancora maggio- 
re entro lo stadio a Fuori- 
grotta sotto un cielo buio 
ma tiepido per gente abitua¬ 
ta al freddo, resterà, malgra¬ 
do tutto, un dolce nostalgico 
ricordo, che lo inseguirà nel 
tempo sino alla fine dei suoi 
giorni: naturalmente parlia¬ 
mo di Joe West il fumettistico 
manager di Praaer fìcott, il 
bisonte « rosso » del Pacifico, 
turlupinato nel ringa da un 
inghippo all'italiana mode Gi¬ 
tanti. 

Mister West, se davvero ca¬ 
pisce di « boxe », deve essersi 
reso conto del suo pessimo 
comportamento come mana¬ 
ger. Il suo giovane talento 
possiede, potenzialmente, le 
doti di un futuro campione 
e lui, Joe, ha rischiato banal¬ 
mente di bruciarle per un pu¬ 
gno di dollari, 10 mila in tut¬ 
to. Dieci mila dollari sono 
niente per un tipo come Fra¬ 
zer Scott che tiene un padre 


ingegnere a Kirfcland, presso 
Seattle, che guadagna monta¬ 
gne di dollari, che ha palazzi 
in città e « cottage* » nelle 
campagne e sulle rive del 
grande Oceano Pacifico, e 
grosse auto per ogni compo¬ 
nente delia famiglia, in paro¬ 
le chiare una prosperità fi¬ 
nanziaria già solida che ten¬ 
de ad aumentare di anno in 
anno. 

Fraxer Scott, una eccezio¬ 
ne nella regola, non è il gio¬ 
vane pugile « affamalo » desi¬ 
deroso di « salire » in fretta 
verso la vetta di un campio¬ 
nato. di « sfondare » subito 
onde catturare la tua fetta di 
pane e companatico. Frazer 
Scott, per sua fortuna, non 
ha fretta. Può fare un gradi¬ 
no per volta senza precipita¬ 
zione ne errori di calcolo. 
Fra un paio d’anni, verso 1 
23-24, senza dubbio più ma¬ 
turo nel fisico, meno dilet¬ 
tante nello stile pugilistico, 
più esperto, potrebbe lancia¬ 
re una sfida al campione in 
carica e sperare, ragionevol¬ 
mente, di stenderlo con i suol 



L'arbitro Gllardi ( a destra ) ha apparta decretato la fino dot combat 
limonio o la aqualifica di Scott. La faccia dal pugile americano è più 
•kkqwtnlo di qualsia»! commento. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


] Evangelisti: j 
j 1° non perdere j 
{...la poltrona | 
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L'nn. Evangelisti ha rispo¬ 
sto. ul Senato, ad alcune in¬ 
terrogazioni sul pugilato, sul 
calcio, sul ciclismo c sulla spe¬ 
dizione italiana all'OUmptede 
messicana . Per il sottoiegrcta 
rio al ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, il dicastero 
cui sono demandati compiti 
di « vigilanza » sullo sport, 
e tutto va bene » Secondo lo 
ori Evangelisti nel pugilato 
non c o mente di marcio e di 
stantio, non sono mai avi enti 
11 clamorosi scandali roti stra¬ 
scichi giudiziari, come in al 
tri Paesi e non ? i sono moti¬ 
vi per un'inchiesta', nel cicli¬ 
smo c’e stato il caso Merchi, 
ma e stato ridimensionato dai 
successivi ai i eminenti e la re 
gulnntn delle procedure non e 
stata contestata dalla federa¬ 
zione internazionali' per un 
non esistono t (increti elementi 
clic jmssano mettere in club 
bio la regolarità dell'ultimo 
diro d’Italia L'uso della Oro 
pu c sceso in tre anni da! fi" 
per cento al 10 per cento .Ve/ 
calcio il sottosegretario ha rio 
giato t dtrlgenti della Caserta 
mi per il loro comportamento 
ispirato a « estremo equilibrio 
e resjxmsabilita » ed ha enti 
cato la mancanza di tempesti- 
i ila nella decisione delta l e 
rìercalcto la quale dovei a in¬ 
tervenire prima ed evitare al 
la società campana mutili spe¬ 
se per il rafforzamento della 
squadra (tutti qui 1 problemi 
del calcioInfine Van Evan¬ 
gelisti ha sostenuto che la «pe 
dizione in Messico è stata po¬ 
sitiva perchè su 169 azzurri 
in gara ben 97 si sono quali fi 
cati tra i primi otto e se le 
medaglie d’oro e d’argento so 
no state inferiori alle aspet 
latice è dipeso da circostanze 
impret'Pdibtlt e sfortunate ed 
ha concluso negando l'esisten¬ 
za di uno stato di cose che 
possa giustificare un'inchiesta 
sullo sport professionistico 
Potremmo ricordare all'on 
Evangelisti che nel pugilato di 
e affari a se ne fanno anche 
troppi, che un * drogato a ogni 
dieci corridori ciclisti è un 
rapporto ancora troppo alto, 
che il « caso Casertana » è sta¬ 
to solo uno dei tanti che han¬ 
no colpito il mondo calcisti 
co, che i cattici risultati del 
Messico prima ancora che a 
circostanse « imprevedibili e 
sfortunate » sono dovuti al ti 
pò di selesione che viene fat 
ta in Italia, al tipo di orga¬ 
nizzazione dello sport di ra¬ 
sa. all'esclusione dell'82 per 
cento della nostra gioventù da 
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umi qualsiasi attinta sportila, 
ma la cosa che piu rolpiste 
nel suo discorso e I accuratcz 
za con cui si e attenuto ai 
singoli fatti et dando di al 
largare il discorso alle i ere 
ragioni che sono alla base 
della ristrettezza dell'intero 
nini intento mortilo nazionale 
Da un sottosegretario che ! 
c stato dirigente di pici oh | 
sin irta, poi jnesuiente della . 
Doma e membro della lupi 
cclcio e (hi tuttora e preu 
dente di una delle piu un 
portanti federazioni spurio 
r.azionali (quella pugilistica > 
ere logico attendi rsi assai di 
poi Si dire (fu ! o-j Iuta 
gelisti (onsno dell instabili 
‘a drUa poltrona ininistena 
h non vuole miniti io si l ani 
b.ente 1 noi lo u> e snprattut 
U i molti ainui i>< ! h inno 
mutato e imporsi ni 1 n,ondo 
tirilo sport prolcssionistu o 
fiise e ì ero forse t solo una 
maldicenza Comunque stiano 
a’ co se lucer perduto l'orni 
su.ni per un diunr-o aperto 
si fuetto approiondito, sulla 
*dilazione dello spio/ dalia 
io un discorso (he avesse il 
lustrata ai senatori hm gran 
ue sincerità l'urgenza di una 
ritenta riforma delle maggio 
t strutture dello sport av 
i laudale terso forme di i era 
di non rana e piena efficienza. 

sfato un grosso errore da 
parte dell'on fi aiigehsti 
Appi mi dncnuto snttnseore 
reno mela promesso di ado 
jutrsi per faiorirp lo sriiup 
pn di una pohtu a sportila 
i livello statale, ma i fatti non 
sono .segui/' alle promesse 
Dobbiamo alluni ioni Iutieri 
che loti finnqehsh si sente 
prima uomo del professioni 
sme che uomo dello sport’’ l.a 
smentita può x entri i solo dai 
latti da un'energica azione 
riTinm'atrice che rat colga d 
contributo di tutte le forze de 
moeratiehe che operano nel 
mondo dello sport da una 
forte spinta per una svolta 
villa politica governatila e 
statale, per un nuoto ruolo 
(Itoli enti loi'alt iComuni e 
Regioni) in campo sportivo 
E se dovremo degtstrare una 
tale smentita saremo t primi 
v rallegrarci, ma se ciò che 
he. detto al Senato e tutto rio 
ihe l'nn. Evangelisti ha da 
dire *u sport popolari a me 
,1 pugilato, il ciclismo, d (a! 
dn e sul valore del mori 
mento sportivo olimpico na¬ 
zionale da lui lo sport ha ben 
poi o da sperare 

irle ir 


colpi violenti, con il suo im¬ 
peto gladiatorio. Questo dove¬ 
va pensare Joe West invece 
di accettare frivolmente l’in¬ 
vito di Bruno Amaduzzi che 
era alla ricerca frenetica di 
una vittima diseredata e « si¬ 
cura a, quindi venire a Na¬ 
poli per concedere Fultuna 
effimera gloria a Nino Ben¬ 
venuti. Il triestino, fra l’al¬ 
tro. doveva lanciare il suo 
film a western a prodotto da 
Giuseppe Pasquale, antico 
« big » della Federcalcio ed 
adesso amicone di Preti, a 
sua volta onorevole, editore 
e cinematografaro pure. 

Eppure Joe West dovrebbe 
avere esperienza lunga nelle 
faccende della fretta, la dan¬ 
nata amica che lusinga e tra¬ 
disce. Il vecchio Joe West 
« senior », suo padre, fu uno 
dei piloti di Eddie « Babe » 
Risko, un marinaio di origi¬ 
ne polacca che. nelle funi, di¬ 
venne un « robot » di Frank se 
Garbo il gangster oriundo. 
« Babe » Risko era, ricordia¬ 
mo, un bel ragazzo, uno splen¬ 
dido atleta, un pugile potente, 
un coraggioso sino allineo- 
scienza. Diciamo che, pressa¬ 
poco, sembro il sosia fisico, 
se non pugilistico, di Frazer 
Scott. Dopo una fulminea a- 
scesa, per la verità manovra¬ 
ta dietro alle quinte dai lidi 
di Carbo, il 25 settembre 1935 
nel « Garden » di New York 
« Babe » Risko strappo a Ted¬ 
dy Yarosz di Pittsburgh, il 
titolo mondiale dei medi. 

Discendente da polacchi pu¬ 
re lui. Teddy Yarosz fu box 
c-ur ubile, calcolatore, scien¬ 
tifico. Peccato tenesse una 
gamba difettosa, un malanno 
che, nel dopo guerra, frenò 
la marcia anche di Taml Mau- 
riello, il picchiatore del Bronx. 
« Babe » Risko rimase cani 
pione finche Franine Carbo, 
il padrone, lo ritenne oppor¬ 
tuno ed utile ai suoi giochi 
basati sulle scommesse 

Nel 193h il « boss » lancio 
un nuovo « robot » chiamato 
Freddie Steele da Tacorna. 
Nord-Ovest degli « States ». 
Pestato brutalmente da Stee¬ 
le, un gelido colpitore dì de¬ 
stro, il povero ed abbandona¬ 
to «Balie» Risko incominciò 
Ih pm rovinosa delle discese. 
Una tragica dozzina di k o 
subiti, quasi consecutivamen¬ 
te, lo costrinse ad uscire dal¬ 
le arene malgrado la ancora 
giovane età. Era diventato una 
larva fisica dopo tanti tonfi 
sulla stuoia. 

Eddie « Babe » Risko, il ma¬ 
rinaio, passò alla storia co¬ 
me una meteora ebbe molta 
fretta nel salire, purtroppo al 
trettanto fulminea fu la sua 
caduta 

Joe West «junior» dovrebbe 
ricordare l’amara parabola del 
gladiatore polacco giacché, 
spesso, gli porto la valigetta 
come fanno ì ragazzi con 1 lo¬ 
ro idoli. Ebbene Frazer Scott 
ha rischiato di apparire per 
sino piu svelto di « Babe » Ri¬ 
sko sia nell» salita UH «miri- 
ehes » soltanto nnma del cam¬ 
pionato!, sia nella discesa ver 
so il limbo dei dimenticati c 
dei falliti 

Il caso ha voluto, pero, che 
proprio Nino Benvenuti, con 
hi sua inettitudine, gli desse 
uria mano per tenerlo a galla 
e riportarlo a riva. Questa e 
la fortuna autentica di J‘>e 
West, per tale motivo quindi 
non potrà mai pm dimenticare 
la generosa Napoli, la piti itti 
prevedibile citta del mondo 
E’ vero che a Napoli il suo 
« fighter » si fece mistificare 
da un furbacchione come 7en 
cy (ìilardi che egli - ingenua 
mente - riteneva un arbitro 
« imparziale » pero e pure 
veio che sotto il cielo parte 
nopeo Frazer Scott divenne 
popolare ed alla resa dei conti 
ha potuto uscire indenne da 
lina pericolosa, assuida, mire 
dittile avventura Anzi, il do 
mani si presenta rosso per il 
pugile pi>eta nato nel Canada, 
specialmente «r entrerà, ionie 
crediamo nel «giro» della 
potente " Madison Square 
(■arder. Cmporatinn » di New 
Yor k 

Appena quella gente < osi 
abile lugli aliaii scn'e il t«p 
porto negativo su Nino Ben 
venuti tracciato da Al Silvani 
quasi di sicuro un ominceni 
a guardarsi in giro pei dare 
un successore bianco al Hit 
stino, ormai troppo « show 
man», troppo « attore » ma 
miche cosi poco « boxeui » 
come hanno potuto vedete t 
trentamila spettatori del Sai', 
Paolo di Na()oli Per fortuna 
di Nino la televisione non lui 
portato m milioni di case la 
sua pm penosa esibizione pu 
giiist.ca la sua meno glorio 
sa vittoria 

Tom Bogs 
in America ? 

Il sut t essore pm immediato 
nei piani di lavoro del « Gar 
den >>, per il l«7n, sembra il 
tempestoso danese Tommv 
Larssen noto come Tom Bogs, 
vincitore di Juan C'arloe Du¬ 
rati a Copenaghen. Forse Bogs 
non è un genuino talento, in 
compenso possiede freschez 
za. ambizione, durezza, <om 
battività, violenza ed inoltre 
e un lottatore ad alto rumo, 
diciamo tre minuti su tre, in 
ogni << round » In Italia abbia¬ 
mo il solo Bruno Arcari che 

10 imita, gli sgobbano 

forte a corrente alternata Se 

11 nostro Sandro Mazzinghi 
non avesse subito la definitiva 
« Waterloo » fisica davanti a 
Freddie Little, probabilmente 
potrebbe ottenere una «chan¬ 
ce » di farsi largo a New 
York dove adorano i combat¬ 
tenti intrepidi 

Invece il candidato campio¬ 
ne di domani dovrebbe essere 


appunto Frazer Scott se Joe 
west non commetterà altri er¬ 
rori Nello stadio San Paolo, 
davanti ad una foila per cir¬ 
ca 7o milioni di lire, sabato 
notte, 4 ottobre 1969. Nino 
Benvenuti ha confermato fi 
suo declino fisico, di concen¬ 
trazione. di volontà. Adeeao 
e diventato l’ombra di se stes¬ 
so e peggio ancora la goffa ca¬ 
ricatura del campione Di quel 
campione, precisiamo, che 
qualche anno fa con il suo 
corto « hook e sinistro, oppu¬ 
re con il lampeggiante « up¬ 
percut » destro, avrebbe giu¬ 
stiziato l’ingenuo immaturo 
novizio Frazer Scott già nel 
primo assalto 

Questa eclissi già notata nel 
passato, da Akron (DoyJe 
B&ird ) a San Remo < Don Full- 
meri, a New York (Dick Ti- 
gerì è stata l’autentica 
straordinaria fortuna per Joe 
West o per fi suo simpatico 
discepolo Ne tenga conto 11 
manager americano, non di¬ 
mentichi questa nuova le¬ 
zione. 

Rivalutato 
Libero Golinelli 

Inutile tornare a lungo sul 
sette « round» » di sabato che 
precedettero la squalifica di 
Frazer Scoti, tuttavia qualcosa 
bisogna aggiungere a auanto 
già scritto ieri in sede ai ero- 
naca immediata Nino Benve¬ 
nuti aveva dimenticato in un 
cassetto il suo celebrato sini 
stro AI Silvani, che parla Pli¬ 
co per dire l'indispensabile, 
conoscendo Scott, aveva sug¬ 
gerito di u-sure il « jab » sini¬ 
stro e muoversi sulle gambe 
Una tattica semplice, raziona¬ 
le, giusta 

Duran con il suo sinistro, 
con le sue gambe, avrebbe 
gonfiato « Society Red » come 
un pallone Invece Nino non 
fece vedere il suo vantatisi»!- 
nio sinistro mentre il destro 
rimase in vacanza insonuna 
uno strazio di pugile Sin dal 
seco! lo «round». Benvenuti 
inennunem ad accusare ì rab 
biost destri dello sfidante, 
sembrava diventato un Cane 
qualsiasi. Il lavoro di Frazer 
fìcott vigoroso e bisonteseo 
sin che volete, rimane pero 
del tutto dilettantistico. A suo 
paragone quello di Toin Bogs 
diventa arte raffinata di un 
consumato professionista Ep¬ 
pure Nino sembro piu volte a 
disagio, si fece persino sbal¬ 
lottare m qualche episodio 
All’improvviso il (.impiline del 
mondo pareva essersi tramu¬ 
tato in un glorioso veterano 
tirato fuori dalla naftalina da 
un organizzatore con un buco 
da tappare sul cartellone 

Per circa 2n minuti di com¬ 
battimento ansioso, confuso, 
slegato, rissoso, Benvenuti 
non riusi ì ad alimentare una 
azione degna di questo nome 
Ha solo slruttuto maliziosa 
mente qualche trucco del me 
stiere sapendo che 1 arbitro 
Gilardi stava scandalos.unen 
te dalla sua parte AI momen 
to della coni lustrine del pm 
brutto, discutibili 1 , squallido 
campionato del mondo visto 
negli ultimi anni, malgrado i 
richiami subiti dal « rejeree ». 
Frazer Scott conduceva la cor 
sa. in fatto di punteggio, sia 
pure per una (orf.i lunghe/ 
za Che sarebbe ik caduto m 
seguito'' Nessuno può rispon 
dep* < mi r i rtezza 

Nino Benvenuti non era m 
(orma Perche' E’ il ilM< o «he 
ha ceduto, sono volontà, am 
uiziom < ora ent razione che lo 
hanno lasciato 1 Adesso fi divo 
di Ninno 'lessali insegne .ri 
tri sogni' 1 Nino Benvenuti 
pt rson,regio pubbli* o ha il 
dovere di esaminarsi di lai 
si esaminare, poi di d< < un re 
per il suo futuro Si trattassi 
di semplice questione m alle 
numerilo allora bisogna riva 
lutate il lungo, energico tati 
coso lavoro, fatto |H*r lui fai 
« 11 uiner » I iben■ (iolu uh 

Dopo il silurami nto d* I r<> 
inagnolo ossia dopo la « bri 
la » con Gnffith Nino non lm 
piu ntrovato Iti Puma lui 
gltore 

Pony Cuneo successore di 
Golinelli noli e colpevole p 
solo un buon uomo ( ne lascia 
troppo libero e senza pressa» 
ni il suo estroverso allievo 
(he, magari, si crede un genio 
pure come allenatore di se 
stesso Al contrario Iutiero Go 
lineili era un rigido sergente 
che, i'nn 1 suoi aldini tu.ghia 
ti a muso duro, completo il fi 
suo costituzionalmente iragi 
le di un campione lo costruì 

se alla disciplina ed alla sol 
ferenza, gli insegno parec » lue 
(ose unii 

Ormai Manuel l.ue Hodr. 
guez, lo sfidante ultic tale per 
la WBA. attende il suo lui 
no 1,’avra. oppure Nino Ben 
venuti, consigliato dal suo mi 
patirmi «clan», temer.: anco 
ra una volta di aggirare il pe 
rieoloso nemico con ut: aulii 
piu o meno seno’’ Ecco una 
risposta difficile assai Altra 
(oda negativa del «meeting» 
napoletano fu il comporta 
mento super • casalingo del 
l’arbitro Toncy Oilardi che. 
per almeno tre motivi, non do 
vevfi fare da « terzo uomo » In 
quel campionato Ma rio che 
tutti videro lo avevamo previ¬ 
sto in sede di pronostico Era 
scontato 

E’ tempo, ora, ohe il presi¬ 
dente federale, onorevole 
Evangelisti, parli meno e far¬ 
cia finalmente qualcosa di uti¬ 
le per 11 nostro pugilato pro¬ 
fessionistico piti c'he mai alla 
deriva soprattutto moral¬ 
mente In vista c’è Freddie 
Little contro Carmelo Bossi a 
Roma, riparleremo presto di 
quest’altra strana faccenda. 

GiuMppc Signori 


L'Àutobhnchì ha anticipato le caratteristiche della rettore I 



sulla maneggevole A H2 

Motore trasversale anteriore di W.’f ente - l elofita 
oltre 135 Lai. orari - Due jyorte e un ]>orte\1oiie 
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Oli automobili «Il potranno «odora a provara la nuova ■ A 111 ■ 
•I prottimo Salone di Torino. Per adatto bitogna accontantarti 
MI* foto : in quella in alto il frontaia dalla voltura, la cui 
calandra ricorda quella della «Alila, in quella in batto il 
pollo di guida con la ttrumontaxione circolare 


La Sunbeam riduce i prezzi 


La Sinica Italia ha annun¬ 
ciato il nuovo listino prc zzi 
delle vetture' Sunbeam per 
il 1970. (Tra parentesi 1 
prezzi precedenti! 

Sunbeam Imp De Lux: 
L 899 ( 955.000) 


Sunbeam .Hceptre I. 1 
milione e 190 000 ( I Utili 000». 

Sunbeam Rapar L 1 
milione c- “51IIKWI ( 1 tifiti 000 ). 

Tutti questi prezzi si m 
tendono comprensivi di IGE 
e trasporto 


Prototipi e carrozzerie a getto continuo 

Nuove Pininfarina 
al Salone di Parigi 



er r 


& 



l’muil.crina continua a -un 
i ,it-' novità e prototipi Di» 
sono state preveniate al Sa 
’one eh Parigi n* Ilo stand 
d-1 t ititi -si) i arro/zien- n - 

I desi 

1 a pi ini.» i* un proti ti») 
-]» c lai» sul ti la»i Mia fò » 
ti,- -» tt due litri, a motoie 
p (-tenore I he potrebbe es 
se ir la prima di una pu - 
- ola V ne (h vetture spot 
'tv•• di alte pn stazioni da 
i . )st rutre ut c < illab- >ia/»tue 
' t i.'l ! " Alfa Ri linee i >> J ri- 
i» .unente la vettura, nono 
stano- le dimensioni ridotte 
' lunghezza metri l,Ofio. lar 
ght-zza m 1.805, altezza »X0 
millimetri! presenta un prò 
filo molti) slanciato, la par¬ 
te anteriore e composta da 
una serie di seziont trasver¬ 
sali le cui uree variano in 
modo da ottenere un incur¬ 
vamento della linea d'assi 
ottimo per la )>enetrazione 
aerodinamica, le portiere 
sono incernierate sulla moz¬ 
zarla del padiglione e si 
aprono con una rotazione 
verso l'alto, i fan .sono in¬ 
corporati nella carrozzeria 
da cui fuoriescono, quando 
se ne abbia necessità. con 
un comando meccanico 
La seconda novità mon¬ 
diale della « Pininfarina » è 
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l»l imi i < -’.it.de ' a 
parte inn non* m t a 
fot tua de i palino » a.r • ’a 1 

1 i pai te pi i-ter top 11 e idi 
gl» il,e lfillP ' I I- il' da ili 
onte « ri(Ii har > cc<■ -■ * r-a e 

'Il III ile», liti siila Hit* spari 
Z'>,.H.i »d li li in- -uil le-i 
II» i e r.V est iti i ( i di tela V t 
mia a i hi.ua pusti'rmrmc t. 
le lu Velini» presenta una 
coda notevolmente allungata 
Pinintarin» c presente al 
,'Ui salone internazionale di 
Parigi anc he con alcuni mo 
delli negli «tands dell»- e.i 
se Ia « t'c'ugcnt 504 » e pie 
sente nelle versioni coupé 
e cabriolet, versioni (he dlf 
feriscono dalla berlina per 
l’aumentata carreggiata po¬ 
steriore r per d passo pm 
ridotto mt 2 55 invece di 
mt 2.74 

MILLA FOTO > ' alta, la ver- 
tiene cabrial dalla a Faugaa t 
904 •; nalla fata In basa*, la 
Ferrari GTI 4 tpiéer già 
tanfata a Franto*art# 


Anticipazioni ufficiali so 
no state fornite dalla Auto 
bianchi sulla « A 112 » di cui 
si parlava da mollo temjxi 
e c'he sara presentata » fi 
ne mese al Salone di To 
rino. 

lui nuova a A 112 » — pro¬ 
dotta negli atabilunenti di 
Desio - estende la gamma 
dei modelli Autobignchi di 
300 - 1200 - 1438 ce. inse¬ 
rendoti come vettura mter 
media nel settore di cilin 
drata di 900 ec. 

La « A 112 » e stata con¬ 
cepita, come informa la ca 
sa. come un'automobile mo 
demo, per gli usi piu sva¬ 
riati e di dimensioni ester¬ 
ne contenute. Con una lar¬ 
ghetta di m. 1,48 la a A 
112 » offrirà una eccellente 
abitabilità per quattro per 
sone e bagagli, mentre la 
sua lunghezza di m. 3.24 ed 
il ridotto diametro di ster¬ 
zata, di m. 8,8. la rende¬ 
ranno particolarmente pra¬ 
tica nel traffico cittadino. 

lui vetturetta ha due por¬ 
te laterali ed una posteriore. 

L'impostazione della « A 
112 » è avvenuta rispettando 
la piu recente tradizione del 
l’Autubianchi trazione an¬ 
teriore con gruppo moto¬ 
propulsore trasversale. 

Il motore, di 903 re , e in 
pratica lo stesso della Fiat 
85(1 sport e consentirebbe, 
oltre che una guida veloce 
brillanti accelerazioni la 
velocità massima indicata 
dalla casa e di oltre 135 
knvh. Il cambio della «A 
112 » e a 4 marce sinrroniz 
zate e retromarcia 

I je sospensioni sono a 
quattro ruote ìndqiendpnti 
con barre stabilizzatrici II 
sistema frenante e misto 
a disco sulle ruoti' ameno 
ri. h tamburo su quelle pò 
«tenori, cori doppio circuì 
to rii trenata I.’intc rvento 
dei freni posteriori »• rego 
lato da un correttore di frt* 
nata, sensibile all’assetio » 
al ranco sulle ruote 


IIm vmé wtm dall* pi#tt rvttgima al c«mpo g n u» di Vinata La 
pitta par rilievi vlbraztanali, in prima piane, aone compatta da 
quattro fondi diverti, di cui dua a paviman t miona tipica minti 
citt a dina ( mt it a è li di granito di noAavoli dtmanaieni a 
di parfida ) a dua in aif a ita partioolarmotta accidnttata, a 
pbana» dalla strada in ulti»» «tata di nmmttanaiono fadta 
di deetra, un'auto tta compiendo provo di fi « n ati tu attaito 
lucido, abb on dantama nta bagnato dWI' imp i onta di pioggia ar t i f i ci a ta . 


Un nuovo campo prore Mia Pirelli 

Strade orribili 
per gomme migliori 

Complesse attrezutere elettroniche per ta riten¬ 
zione dei fati • é milioni 11 km. percorsi In nn uno 


A Vizzola, sul Ticino, vi¬ 
cino all' aereoporto della 
Malpensa, e stato presenta¬ 
to alla stampa il campo 
prove n 2 della Pirelli 
« Questo campo prove e un 
vero e proprio laboratono 
all'aperto» ha detto il dot¬ 
tor Guido Venosta — diret¬ 
tore della Divisione Pneu¬ 
matici della Pirelli — il qua 
le m è solfermato sull'im¬ 
portanza c sulla novit» < ì 
questa icalizzazione che m 
affianca alla pista di prova 
già m attivila a binate 
A Vi zzala gli studi sono 
indirizzati, m particolare, al¬ 
ta risoluzione dei problemi 
c annessi ni comfort vibra- 
zionale. alla tenuta di stra¬ 
da suH’asc lutto e sul bagna 
to c airaltattiramento d<i 
pneumatir i per vettura e di 
quelli per veicoli indù*inali 
Il campo prove comprcn 
de piste* pc-r prove di frena¬ 
ta, piste per rilievi di cor.' 
luit vibraziunaie r piste per 
prove di stabilita e guida. 
Usate ànche per gli studi 
Mill aitata amento dei pneti 
malici 

L’insieme delle piste - al 
cune ricostruiscono strade 
particolarmente dissestate - 
copre un’area di 30 000 mq 
rii cui 30UM bagnabih gra¬ 
zie a un impianto di bagna 
tura teahzzato con le tecni¬ 
che pm moderne 
fio che differenzia questo 


campo dalle comuni piste 
di collaudo è il complesso 
delle attrezzature eiettrom- 
( he per la rilevazione dei 
dati tutti i veicoli in prie 
va sono infatti equipaggiati 
con rilevatori di grandezze 
che misurano gii andameno 
e ì valori dei fenomeni allo 
studio Tali grandezze, tra¬ 
dotte in segnali elettrici, so¬ 
no trasmesse con appara¬ 
ti radiotelemetrici installati 
sui veicoli stessi. 

I segnali vengono raccolti 
da radioricevitori posti nel¬ 
la torre di controllo e infi¬ 
ne registrati su un nastro 
magnetico. La lettura dei na 
stri magnetici avviene, in 
un secondo tempo, nello sta 
hilimcnto di Milano Bicocca 
mediante un sistema di cal¬ 
colatori elettronici numerici 
che consente una rapida vi¬ 
sione dei dati raccolti 

lui Pirelli — e stato affer¬ 
mato — intende con questo 
nuovo impianto contribuire 
alla realizzazione di più e- 
Icvati standard di sicurezza 
per gli autoveicoli, ì cui un;- 
« i organi a contatto della 
strada sono appunto i pneu- 
inatu i. 

Nel corso rii un anno di 
prove a Vizzola le vetture 
impiegate per ì rilievi per 
correranno complessivamen¬ 
te (> milioni di chilometri 
nelle condizioni piu impe¬ 
gnative per 1 pneumatici 


Un lavoro di stagiono 

Come fare la 
manutenzione 
dei gommoni 

fon»' |»-i i motori fumi 
bordo anche pei i battelli 
pneitmatK i a line stagione 
>>‘ioire una ieri» muntiteli 
zinne, per evitare smpresi 
quandu h si dov ra ih n »> 
va utilizzai/ 

Pei priin.i ( osa (puniti 
smontate il < annuo e gnu 
itatelo nuovamente M-nz.i p.i 
gholi poi lavale .» < inala 
melile li pa ’ !/- in gomma 
I (.Il I» qua api ,[ ala ' lepida 
i ( ome sapone pi » r • -r* in tp 
(lei (nUilItle <lrtrlsl',<, ’ 

SMatqu.itela i lateia ,is( :u 
gHie hari.it rii i a r he -, i 
si '/lupai sa al» 1»- la u.’i o» 
(ola palle (.1 rimiri . 

I )I i ( 1 t ' 01 *’ o 

Tonai* >• • 1 , 01 / i , 

/ ver.'', ri'ia ' ' i ’> i ’ ' 

’• I. , / *, ii ti ì. e 

impallino cle'»i » i »n ( * ai. i 
la* lltane I il I O I ri t I, .'I 
andai e II» ■ ri ,t I ( l / ! ,- 

I - I 'e I , S - 

1 > ,’ • ,t ’ I ( 

■rie ]»‘I ,i/» > 1,1 > • 
pam li (i-glio rii 
SI 1 ’ 1.( ] I ( 1 ( . , I , 
pagliosi - - ,’ 

U-a’e pe' ri’ 


III « boom» delle moto potenti 

Tre grosse BMW 
pronte a primavera 

La Casa di Monaco ha adottato per te due ruo¬ 
te soluzioni meccaniche sperimentate sulle auto 
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AL » r»*ss i v tt e piu moderi.d 
ottt unni tori i'accori lanieri 
la del passa, con la nuova 
forcella telescopica i un jw 
rafani!hi stretti, mn grosso 
serbatoio i he le innferisco 
no un aspetto compatto e 
spor; ivo 

Tranne U tradizionale so¬ 
luzione del motore a cilin¬ 
dri contrapposti orizzonta¬ 
li. anche ia mcH'camca è 
completamente nuova um 
applicazioni derivate dalia 
tecnica automobilistica, spe 
rtmentata sulle sue vetture 
dalla Casa di Monaco Sui 
modelli R 75 5 e H 80 5 e 
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’.esii piu rapidi » «henzuwi 
delle qiii.ttio marce La fri- 
none e monodison a secco 
c un membrana a molle 

Il telali) » doppia culla, 
in tubi ovali, e diviso in 
due tronconi m modo che 
ognuna del.e due parti, se 
dovesse rimanere danneggia¬ 
ta m un incidente, può es¬ 
sere sostituita separatamen¬ 
te Le sospensioni regolabi¬ 
li sono assai confonevoli e 
di ottima concezione, per 
cui ne deriva alla macchina 
una subbila veramente no¬ 
tevole 

I freni sono dotati di am¬ 
pi tamburi i2u cm di dia¬ 
metro! e rispondenti agh 
impieghi sportivi delle moto. 
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in Jugoslavia 


Un incontro privnto 
tra i due Presidenti 

Vi 00 iinteresse per le affermazioni di Tito a proposito dei con¬ 
fimi - Precisazione iugoslava a segmto delle elucubrazioni di 
certa stampa su questo problema - La visita si concluderà do¬ 
mani con un ultimo incontro tra le due delegazioni al completo 


DALL'INVIATO 

LIMI AMA, 5 c'tobre 

11 Presidente della Repub¬ 
blica Giuseppe Saragat e la 
delegazione italiana hanno a- 
vuto oggi una giornata di ri¬ 
poso dopo l'intensa attivila 
dei giorni scorsi. Tutto si e 
limitato nella mattinata a una 
visita alla regione dei laghi 
intorno alla località di Bled. 
dove alloggia la delegazione 
italiana. La visita si conclu¬ 
derà domani con un ultimo 
incontro dei due Presidenti *ì 
delle delegazioni al completo, 
nel corso del quale sarà mes¬ 
so a punto il comunicata fi¬ 
nale dei colloqui. Dopo que¬ 
st'ultima riunione Saragat e 
il suo seguito partiranno da 
Lubiana direttamente per Ro¬ 
ma. 

Sempre vivo è comunque 
l'interesse suscitato dalla con¬ 
ferenza stampa di Tito. In 
particolare, oltre che sulle 
questioni intemazionali e sul¬ 
l'insieme dei rapporti bilate¬ 
rali, l'interesse degli osserva¬ 
tori si è rivolto alla parte del 
discorso del Presidente jugo¬ 
slavo In cui si afferma che 
oggi, a differenza del passa¬ 
to, i due Paesi possono di¬ 
scutere anche problemi deli¬ 
cati come quello dei confini. 

In generale si fa osservare 
che con questa affermazione 
il Presidente Tito tende a da¬ 
re un giudizio positivo della 
situazione esistente nei rap¬ 


porti tra ì due Paesi, che per¬ 
mette di affrontare questori! 
di così vasta implicazione co¬ 
me quella dell'assetto dei con¬ 
fini, oggetto nel passato di 
contrasti e contrapposizione, 
anche se va rilevato, come 
fanno osservare fonti jugosla¬ 
ve, che la frase di Tito non 
vuol significare che il proble¬ 
ma abbia un carattere imme¬ 
diato, e che va collocato nel 
futuro. 

Molti giornalisti hanno sol¬ 
lecitato questa sera una di¬ 
chiarazione della delegazione 
italiana in merito alla que¬ 
stione dei confini. La delega¬ 
zione italiana ha precisato 
che, in assenza del ministro 
degli Esteri italiano, Tuffino 
stampa della Presidenza del¬ 
la Repubblica non poteva ov¬ 
viamente diramare commento 
alcuno. 

Nel pomeriggio sono ripre¬ 
si i colloqui fra Tito e Sa¬ 
ragat. Questi colloqui non e- 
rano previsti dall'agenda ori¬ 
ginale e. come ha precisato 
il portavoce, hanno avuto un 
carattere privato. Sul conte¬ 
nuto di questi colloqui nulla 
è dato sapere, anche se molti 
collegano questo improvviso 
e inaspettato incontro alla 
conferenza stampa di ieri sera. 

Stasera la delegazione ita¬ 
liana. con 11 Presidente Sa¬ 
ragat, parteciperà ad un pran¬ 
zo offerto dal Presidente del¬ 
l’Assemblea slovena. 

Franco Patrona 


Hel 5?° anniversario detta repubblica 

Manifestazione di 
studenti a Lisbona 

Sembra che la polizia abbia arrestato 17 gio¬ 
vani - Disertate le celebrazioni ufficiali - Di¬ 
sperso un raduno dei movimenti di opposi¬ 
zione «tollerati» - La repressione si inten¬ 
sifica in vista della «campagna elettorale» 


LISBONA, 6 ottobre 

Il 5SU anniversario della Re¬ 
pubblica portoghese, che fu 
londata nel 1910 dopo il ro¬ 
vesciamento dèlia monarchia, 
e stato celebrato dal regime 
salazarista di Marcelo Cada¬ 
no con arresti e repressioni 
in tutto il Paese. Nella sola 
Lisbona sono segnalati 1? ar¬ 
resti compiuti a seguito di una 
manifestazione di studenti. La 
informazione proviene da una 
fonte non ufficiale. Ufficial¬ 
mente nessuna notizia e sta¬ 
ta data delle manifestazioni. 
Si è solo detto che, essendo¬ 
vi in Portogallo la campagna 
elettorale, sono proibite tutte 
h manifestazioni non-governu- 
tive che si svolgono all’aper¬ 
to. I movimenti di opposizio¬ 
ne « tollerati » possono svolge¬ 
re la loro attività solo in loca¬ 
li chiusi e previo avviso alla 
polizia. 

Il governo aveva organizzato 
una manifestazione ufficiale al 
cimitero di Alto de Sao Joao, 
dove sono sepolti i fondatori 
della Repubblica. Vi hanno 
partecipato meno di 500 per¬ 
sone. Appena cessata la cele¬ 
brazione ufficiale si sono dati 
convegno nel cimitero i rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
opposizione. Circa 3 mila per¬ 
sone hanno partecipato a que¬ 
sta manifestazione al grido di 
« amnistia » e « libertà » 

Tra gli altri ha parlato Ma 
rio Soares, leader di uno dei 
movimenti di opposizione tol 
leniti e avvocato della lanu¬ 
gini Delgado, il generale del 
1 aeronautica che dopo esser 
si opposto a Sala/ar fu irò 
vati» assassinato nel I!Mo viri 
no al contine tia Spagna e 
Portogallo 

.Soares ha detto «Siamo 
t,u I per dimostrare la nostra 
avversione al fascismo c al 
l oppressione Voglunno vuo¬ 
tare le carceri dei /ingioine 
ri politici. Se fossimo aiuti 
/udremmo dire dt no alla l't 
DE» (la polizia segreta del 
regime» 

All’uscita da! cimitero la 
lolla è stHta dispersa dai po 
li/iotti armati, che hanno un 
i he sequestrato tutto i] mate 
r.ale fotografico ripreso dai 
giornalisti stranieri 

I corrispondenti del A cu 
VorA Times e del settimanale 
tedesco Sterri sono sfati ter 
tnati. 

Da notare che la manifesta 
zione e stata organizzata dal 
l'opposizione « tollerata » dal 
regime, cioè il CEUD (Comi- 
lato elettorale unitario demo¬ 
cratico), di eui è leader l'av¬ 
vocato Soares, ed il CED (Co¬ 
mitato elettorale unitario i. 

Queste due organizzazioni, a 
carattere moderato, hanno su¬ 
bito dissociato le proprie re¬ 
sponsabilità dalla manifesta¬ 
zione studentesca di cui si è 
parlato all’inizio e che sem¬ 
bra abbia avuto un caratte¬ 
re di maggiore combattività. 
CEUD e CED temono che le 
manifestazioni di piazza o( 
frano al regime il pretesto per 
un ulteriore giro di vite, e si 
accontentano di vivere negli 
stretti margini concessi loro 
dalla polizia e dal governo 

Si apprende anche che il 
ministro degli Esteri Alberto 


Franco Nogueira ha dato le 
dimissioni per poter presen¬ 
tare la propria condidatura al¬ 
le elezioni che si terranno il 
20 ottobre. Nogueira si pre¬ 
senta nelle liste deirunico par¬ 
tito legale, l'Unione naziona¬ 
le, il partito fascista di cui 
per lunghi anni Salazar è sta¬ 
to presidente. 

Il portafoglio degli Esteri 
è stato assunto dal Primo mi¬ 
nistro Marcelo Caetano. 


Forti nevicate 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, '» ottobre 
La neve e caduta ieri su 
numerose zone degli Stati U- 
niti, m anticipo rispetto a 
quanto riscontrato negli ul¬ 
timi 25 anni. Le nevicate più 
fitte sono stute registrate ne¬ 
gli Stati centro-occidentali 
del Wyoming, del Colorado e 
del Montana, dove lo strato 
di neve ha raggiunto anche i 
60 cent linei ri Alcuni piccoli 
aeroporti sono stati chiusi. 


Convegno di giornalisti 
•conomici a Budapaat 

Chiesta la 
convertibilità 
nell'area 
del Comecon 

DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 5 ottobre 

Nel corso dei lavori del 
convegno sul tema « Coopcra¬ 
zione economica europea e 
giornalisti », che si tiene a 
Budapest, numerosi intervenu¬ 
ti hanno affrontato i proble¬ 
mi attuali sollevati dalla coo¬ 
perazione fra ì Paesi del Co¬ 
mecon e quelli del MEO. 

Interessanti e significativi i 
dati che sono stati resi noti 
da parte magiara e che si 
riferiscono alla mancanza di 
materie prime. E’ stato fatto 
notare, a tale proposito, che 
l'Ungheria si troverebbe di 
fronte ai blocco della produ¬ 
zione se per un solo giorno 
venisse fermata l’importazio¬ 
ne. Ed ecco — proprio per 
dare una idea della gravità 
del problema — un elenco 
delle percentuali di materie 
prime che vengono importate: 
47° « di petrolio; 27% di gas 
naturali; 83°.. di ferro; 72“.. 
di carbon coke per altifomi; 
100% di zinco e stagno; 90% 
di piombo; 100% di fosfati; 
100% di gomma sintetica e 
naturale; 100% di cotone; 61°.. 
di lana; 59% di cuoio; 48% di 
cellulosa; 97° « di carta in bo¬ 
bine. La maggior parte di tali 
materie provengono dai Pae¬ 
si dell’area del Comecon. 

Date queste cifre è facile 
comprendere di quale portata 
siano i problemi dell’econo¬ 
mia ungherese e, in partico¬ 
lare, quelli della riforma eco¬ 
nomica e degli scambi Est- 
Ovest, 

Per il nostro giornale era 
intervenuto ieri il compagno 
Marco Marchetti, il quale ha 
parlato della necessità di un 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari e della istituzione di 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa quale con¬ 
dizione per il pieno sviluppo 
dei liberi commerci fra Est 
ed Ovest. Marchetti ha poi 
sottolineato certi aspetti del¬ 
la crisi in atto nella politica 
economica comunitaria previ¬ 
sta dal trattato di Roma. 

Oggi il rappresentante del¬ 
la stampa romena ha ripreso 
alcuni temi di questo inter¬ 
vento. 

Nel corso del dibattito è 
stata poi ripresa l’esigenza di 
procedere alla convertibilità 
delle divise nell'area del Co¬ 
mecon per consentire la mas¬ 
sima dinamicità degli scambi 
nel campo socialista. A pro¬ 
posito degli ostacoli e delle 
discriminazioni che frenano 
Io interscambio commerciale 
fra Est c Ovest, e stata sot¬ 
tolineata Tcsigen7a di un lo¬ 
ro superamento nell’ambito 
di una politica di pacifica coe¬ 
sistenza. ma, nel contempo, 
è stata anche sottolineata la 
necessita di procedere, altra 
verso le riforme economiche 
in atto nei Paesi dell’Est, alla 
produzione di merci i cui co¬ 
sti competitivi consentano una 
presenza concorrenziale mi 
tutti i mercati. II dibattito e 
stato concluso dui direttore 
del settimanale di politica e 
stera Magi/orarszag. Paltv. 

Carlo Benedetti 


Scontro nella piantagione 




Metallurgici 

Ionizzazioni sindacali infine 
-t sono riservate di proclama¬ 
li otto ore di sciopero nazio- 
lùile « in connessione alle esi¬ 
genze della lotta contrattuale». 

Ed un'altra risposta la Con- 
findustria (oggi a Milano si 
riunisce la Giunta della orga¬ 
nizzazione dei padroni» Tavra 
il giorno 7 quando nella cit¬ 
ta lombarda manifesteranno, 
nel quadro degli scioperi arti¬ 
colati previsti per questa set¬ 
timana. ì metallurgici di tutte 
le grandi e piccole aziende 
milanesi, nove cortei parti¬ 
ranno dalle 2 one delle fabbri¬ 
che. da Sesto S. Giovanni per 
confluire in piazza del Duomo. 
Poi Tavra a Napoli dove è pre¬ 
vista una manifestazione cui 
prenderanno parte i metal¬ 
meccanici delle aziende meri¬ 
dionali. 

Proprio mentre, con scarso 
senso del ridicolo. Il Globo 
afferma che « di fronte al pro¬ 
lungarsi dell'agitazione si ha 
un trasparire di stanchezza da 
parte dei lavoratori », le cate¬ 
gorie m lotta rafforzano la 
battaglia contrattuale ed altre 
si vanno ad aggiungere ai mi¬ 
lioni di lavoratori già impe¬ 
gnati nello scontro con il pa¬ 
dronato privato e pubblico. 

I 215.000 chimici e farma¬ 
ceutici mercoledì prossimo da¬ 
ranno vita ad una grande gior¬ 
nata di scioperi e manifesta¬ 
zioni. ì cementieri si asterran¬ 
no dal lavoro dal 13 al 15 ot¬ 
tobre, gli edili vanno alla trat¬ 
tativa di mercoledì senza ac¬ 
cettare la pretesa della Con- 
findustria di una « tregua ». 

Assieme a questi lavoratori 
scendono in lotta i portuali 
che bloccheranno ogni attivi¬ 
tà per il giorno 10 ottobre, i 


VIETNAM DEL SUD — Combattami dalla farsa di liberazione «vd-vietnamite noi corto di «no acontro 
In ima piantagione a nord-ovati di Saigan. 

Mentre il geo. Wheeter a Saigon * esamina la sitmioae » 

Il FNL risponde olla «scalata» 
attaccando 33 basi americane 

Il *New York Times» affermo che ogni aaao Tesercito fantoccio ba il 20 per cento dì disertori 
Sondaggio Gallap: il 51 per cento degli interrogati ritengono non errore» In gnerra nel Vietnam 


dipendenti degli Enti Locali 
che hanno proclamato una pri¬ 
ma giornata di sciopero per 
il 9. i lavoratori dei pubblici 
esercizi che proseguono la 
hattagha contrattuale, con 
scioperi il 10 e l'il, gli elettri¬ 
ci dell ENEL che si ferme¬ 
ranno il 9 ed il 10 ed altre ca¬ 
tegorie impegnate in vertenze 
su importanti problemi. 

Questo U quadro delia azio¬ 
ne rivendicativa nelle fabbri¬ 
che, nei cantieri, nelle azien¬ 
de pubbliche che si va colìe- 
! gando saldamente alla batta¬ 
glia per le grandi questioni so¬ 
ciali. 

Anche il tentativo confindu¬ 
striale di isolare gli operai 
dal resto del Paese fallisce 
miseramwùe: dieci importanti 
centri come Milano, Venezia, 
Bologna, Genova, Padova, Ver¬ 
oe 111, Napoli. Caserta, Temi, 
Orvieto dal nord al centro, al 
sud cioè, che si apprestano a 
scioperi generali unitari per 
la casa, i fitti, per le grandi 
questioni sociali sono la di¬ 
mostrazione più piena e com¬ 
pleta che fra i lavoratori non 
riè« stanchezza », che le mas¬ 
se popolari sono ben decise a 
conquistare nuove condizioni 
di vita e di lavoro fuori e den¬ 
tro le fabbriche, fuori e den¬ 
tro i cantieri, fuori e dentro 
i campi. 

Bitessi 

tossi diresse la CGIL e memo¬ 
rabili battaglie sindacali. I la¬ 
voratori italiani che hanno co¬ 
nosciuto la sua dedizione, la 
sua tenacia, il suo coraggio, 
lo ricordano come uno dei piu 
forti e amati dirigenti. Anche 
fuori d’Italia, presidente della 
Federazione sindacale mondia¬ 
le da otto anni, il compagno 
Bltossi era conosciuto e sti¬ 
mato. La CGIL e i lavoratori 
italiani, in questo giorno di 
lutto, rendono omaggio al lo¬ 
ro dirigente scomparso e al¬ 
la sua compagna Dina che ha 
condiviso con lui ogni vi¬ 
cenda della sua vita di mili¬ 
tante ». 

Numerosi altri messaggi di 
cordoglio sono pervenuti alla 
famiglia Bitossi tra cui quel¬ 
li della Federazione comuni¬ 
sta di Firenze, della Camera 
del Lavoro di Firenze e della 
segreteria regionale toscana 
della CGIL. 


Garmania occidentale 

Salvati 
5 minatori 
sepolti in 
una miniera 

ESSEN, 5 ottobre 

Le squadre di soccorso so 
no riuscite a liberare m se¬ 
rata i cinque minatori rima¬ 
sti intrappolati nella minie¬ 
ra di carbone di proprietà 
della società Hoesch e li han¬ 
no immediatamente trasferi¬ 
ti in un osoedale. 

I cinque, più altri quattro 
compagni, si trovavano in una 
galleria a 550 metri di pro¬ 
fondità allorché la frana di 
un piano li aveva bloccati. 
Uno dei minatori e morto ed 
altri tre risultano ancora di¬ 
spersi. 

Le squadre di soccorso ave 
vano stabilito un contatto al¬ 
la voce con cinque minatori 
H ore dopo l'incidente. Sono 
state rimosse tonnellate di 
pietre, carbone e detriti fino 
a che 1 minatori sono stati 
tratti in salvo. 

Un portavoce della società 
mineraria ha detto che pro¬ 
seguiranno le ricerche per 
trovare gli altri operai di 
spersi, ma ha lasciato inten¬ 
dere che vi sono ben poche 
speranze che essi siano an 
cor» in vita. 


SAIGON, 5 ottobre 

Le forze di liberazione sud- 
vietnamite hanno attaccato 
questa notte, simultaneamen¬ 
te, freniatri* basi americane 
e dei fantocci, con una azio¬ 
ne che, dopo varie settimane 
di attivila molto ridotta, as 
sume il chiaro significato di 
una risposta alla intensifica¬ 
zione dell’aggressione da par¬ 
te degli americani. Giungendo 
ieri a Saigon, il capo degli 
Stati Maggiori riuniti ameri¬ 
cani, gen. Wheeler. aveva di¬ 
chiarato che la riduzione del 
l'attività delle forze di libera¬ 
zione era dovuta « alle vitto¬ 
rie che abbiamo riportato sul 
nemico ». La smentita è stata 
immediata. Venti dei trenta- 
tre attacchi, condotti coi mor¬ 
tai ed i lanciarazzi, sono av¬ 
venuti nella zona del delta 
del Mekong. 

Oggi Wheeler ha cominciato 
una serie di colloqui con i 
generali americani di Saigon. 

L’ambasciata americana i 
Saigon ha intanto tacitato la 
vedova del sud-vietnamita as¬ 
sassinato dagli otto « berrei 
ti verdi » scarcerati per ordi¬ 
ne di Nixon, offrendole la 
somma di 763.800 piastre (pa 
ri a circa quattro milioni e 
mezzo di lire 1 italiane» La 
somma è stata data a titolo 
di « indennizzo ». per cui gli 
americani hanno praticamen¬ 
te ammesso che vi è stato 
omicidio, e che i «berretti 
verdi » scarcerati ed ora tor¬ 
nati m libertà negli Stati Uni¬ 
ti sono dei volgari assassini. 


Dopo i tentativi di eorrowpere i liberili 

Kiesinger tenta 
di allarmare 
Vopinione pubblica 


Rivo 


Annunciali ad una conferenza tenuta a Putita 

Progressi nel controlle 
della reazione termonucleare 

t il sitrcesno in tptvslo rum ih» uvrvbbv enorme valore 
nel controllo dello naturo e /wr i viavai nello s/hizìo 


BONN, 5 ottobre 
Il « ime settimana » ha se¬ 
gnato una specie di armisti¬ 
zio dopo l’esplosiva settimana 
conclusasi con l'accordo tra 
socialdemocratici e liberali 
che dovrebbe portare ai go¬ 
verno, il 21 ottobre prossimo, 
Willy Brandt, t* vedere dopo 
vent’anni la Democrazia cri¬ 
stiana di Bonn all'opposizione. 
E' tuttavia solo una brevissi¬ 
ma pausa, sottolineata dall’e¬ 
co dello scandalo senza pre¬ 
cedenti con cui la CDU-CSU 
lm chiuso la settimana poli- 
ca: il tentativo cioè del parti¬ 
to di Kiesinger e Strauss di 
comprare alcuni deputati li¬ 
berali. offrendo posti nell'in¬ 
dustria e una cifra che si ag- 


Dopo l'assemblo* 


doll'ONU 


WASHINGTON, ‘j CltCO-P 

11 .Vele Y’orA Times scrive, 
in una sua corrispondenza la t 
Saigon, ette Tesereito dei tan- J 
torci e ormai in possesso del J 
90 per cento di tutto il ma- , 
tonale bellico di cui ha biso- j 
gnu per combattere da solo , 
Esso sarebbe attualmente a ( 
corto solo di elicotteri e '.li , 
aerei da caccia II giornale 
riferisce anche che un alto . 
ufficiale USA ha dichiarato , 
« Stiamo dando loro la quali- 


La stampa 
del Cairo 
sui colloqui 
URSS-USA 

IL CAIRO, 1 curii-e 

la» stampa cairota coninien- 
titii <h addestramento ’e di > >»» l»‘ situazione venutasi a 


Diatermie che sono tieccssa 
ri Se perdono questa quei rn. 
non avranno < he da battersi 
il /ietto » Il giornale afferma 
tuttavia che, benché alcune 
unita ilei laiUocci siano « ec 
celienti le tnr/e armate di 
Saigon restano « minate » dal 
lenonii-no delle diserzioni es¬ 
se proseguono intatti, afler 


creare dopo i colloqui avuti a 
New York rial nunistio degli 
Esteri della RAU Hiad .1/ 
Ahrun. dopo aver rilevato con 
soddisiu/ione che tutti i Paesi 
arabi concordano con la lesi 
egiziana di rifiutare i nego¬ 
ziali diretti, seme « Do/to 
molti meontn e consultazioni 
alle Suzioni Cinte un /irinci 


i ma d giornale, ad un mino | pio im/iartante e stato uiier- 

! medio annuo di circa il 20 , inalo, cioè Li continuazione 

I per tento fio significa che. , delle conversazioni bilaterali 

! s t> sì tolgono le mula di trup » tra l'ESS e CSA » 


MOSCA, mi»•* 

Et t'raidu rifinisce m un 
suo articolo, dei pi egressi nel 
campo del controllo della i*‘H 
zioni teimonucleaic chiave 
del grandi motori spandi a 
plasma e delle celili ah atomi¬ 
che che potranno neutralizza¬ 
re i rigidi climi del nord del 
l'ITR.SS e della Silici la co 
inimicati nel corso di una con 
leienza tenuta a Puhna nei 
giorni scorsi, alla quale hall 
no partecipalo scienziati del- 
l’URSS, Gran Bretagna, Un¬ 
gheria, Germania democrati¬ 
ca, Olanda, Italia, Polonia, 
Romania, Stati Uniti. Repub¬ 
blica federale tedesca, Ceco- 
slovaccia e Giappone. 

A quanto si legge nella 
Prarda, in una delle relazioni 
presentate alla conferenza e 
stato rivelato che plasma ad 
una temperatura di parecchi 
milioni di gradi è stato otte 
nuto negli impianti del C>n 
tro atomico di Dubriu da un 
gruppo di scienziati guidato 
dalTaccademico Ammovic 11 
plasma è un particolare 
stato della materia nel qua¬ 
le gli scienziati ripongono 


gl.nuli spci.mzi 
portante finite 
nel luturo II ialtit nuovi 
del piogiesso utmuiictato al 
la cnnlerenzu di Dubita, come 
sciive la pianta, e clic a d:l 
tcien/a di (pianto avveniva li 
no a poco tempo tu il plasma, 
anziché scomporsi immediata 
mente. « vive » pei un lungo 
periodo di tempo nelle appa 
rec< burnire note eoi nome di 
« tokomac » Ki sarebbe tosi 
giunti, nelle rtceiche mirati 
ti ad ottenere una reazione nu¬ 
cleare controllata, a una svol¬ 
ta che potrà accelerare note 
volmente il cammino verso il 
successo finale. 

« E’ probabile — scrive la 
Praeda — che si tratti dei 
primi prototipi dt laboratorio 
delle future /udenti centrali 
fermotme/eari. destinate a po¬ 
tenziare le riserve energetiche 
per t bisogni pacifici dell'urna 
mta » 

Negli studi sia americani sia 
sovietici, a quel che si sa, m 
considerano le centrali ter 
moelettrichj non soltanto come 
tonti di energia, ma anche di 
calore, quali enormi «stute» 
elle riscaldano intere regioni 


l 


come mi , dal clima e.Miemamente sgia- 
enei geliva I devole Al «mnlioUo del eli 
ma >. e subordinalo lo .sviltip 
po di glandi aree del territo 
ilo dell'DRNS 

Un motore a plasma e stato 
ini» sperimentato dalle sonde 
lunari sovietiche «Zond 2» e 
« Zond à » A rìitferen/a dei 
i ornimi propulsori a razzo, 
dove la spinta ( > dovuta alfe 
spansume dei gas di combu¬ 
stione, nel motore a plasma 
vengono sfruttati il campo e- 
lettrico e quello magnetico, 
fio consente forze di spinta 
irraggiungibili per qualsiasi 
altro tipo di propulsione a rea 
none, infatti, quanto mag¬ 
giore è la velocità di uscita 
dei getto, tanto minore e il 
consumo di earburante richie¬ 
sto per ottenere un» spinta 
di uguale valore. Con i mo¬ 
tori a plasma e a joni, cui 
tendono le astronautiche so 
vtefica e americana, le astro¬ 
ttavi del futuro potranno ave¬ 
re maggior carico utile, velo¬ 
cità e autonomia, in modo da 
poter affrontare t viaggi di 
andata e ritorno tra la Terra 
e i pianeti piu vicini. Marte 
e Venere. 


pe scelte ed 1 corpi speciali, , 
che dii 'oli non possono fare ; 
la glifi la <e che sono emisi 
dentii « scelli -> soprattutto » 
pei 1:» loro ferocia» Tesereito | 
filinocelo e del tutto infido | 

Un recente sondaggio del 
1 Istituto Gallup ha dato dei 
risultati molto negativi per ti 
governo ri 58 per cento degli 
interrogati hanno affermato ih 
riteneie che l'intervento USA 
nel Vietnam Ma stato un er 
rore Intanto la conferenza 
dell'organizzazione « America¬ 
ni per una società democra¬ 
tica» ha criticato la polìtica 
vietnamita di Nixon. Il sinda 
co di New York, Lindsay, ha 
dichiarato che la « folle guer 
ut » nel Vietnam assorbe i 
miliardi di dollari ohe potreb¬ 
bero e dovrebbero essere spe¬ 
si per migliorare la struttu¬ 
ra delle città americane. 

Secondo alcune fonti Nixon 
intenderebbe annunciare un 
altro ritiro di truppe dal Viet¬ 
nam prima della fine dell’an¬ 
no Scopo dell'iniziativa: cer¬ 
care in qualche modo di bloc¬ 
care la massiccia ondata di 
protesta di massa che e pre¬ 
vista a partire dal 15 ottobre 
negli Stati Uniti. 


Pili esplicitainenie AI (lu- 
nihuna nota che « se i contai 
tr bilaterali registreranno dei 
progressi che permettano una 
intesa sul piano di applica 
zione della > isoliti ione del Con 
sigiai di Sicurezza. Jarrutq po 
tra riprendere la sua missai 
ne » 

Al Akhbar invece si dimo¬ 
stra scettico a proposito di 
una soluzione pacifica delle 
possibilità di successo dei col¬ 
loqui bilaterali tr» URSS e 
USA e non ritiene probabile 
un proseguimento della mis¬ 
sione Jarring. 

Sul fronte del Canale al se¬ 
gnala un duello tra le opposte 
artiglierie. « Alcune postazioni 
israeliane — informa II Cai¬ 
ro — sono state ridotte al 
silenzio ». 

Il « Comando della lotta ar¬ 
mata palestinese » informa che 
una unità di guerriglieri di 
« Al Assifa » ha compiuto un 
atto di sabotaggio contro l'o¬ 
leodotto Efiat-Haifa, nella re¬ 
gione di Tebnah a sud del Mar 
Morto, la notte scorsa. L'oleo¬ 
dotto è stato distrutto per un 
lungo tratto e per molte ore 
è divampato un grande incen¬ 
dio. 


gira sul miliardo di lire. 

Fallita la manovra di corru¬ 
zione. che ha avuto come pri¬ 
mo risultato quello di convin¬ 
cere ad abbandonare le resi¬ 
due riserve anche ì dirigenti 
liberali più riluttanti (è di 
questa notte la dichiarazione 
del leader liberale della Ba¬ 
viera, noto per essere fra i 
più tiepidi sostenitori della 
coalizione con i socialdemo¬ 
cratici, il quale afferma di 
essere disposto ad accettare 
il ministero delTAgricoltura 
nel futuro governo), Kiesin- 
ger e Strauss continuano nel¬ 
la loro guerra verbale con e- 
stremo accanimento. 

In una intervista al giorna¬ 
le Welt am Sonntang. l’ex can¬ 
celliere continua ad afferma¬ 
re che « la coalizione SPD-FDP 
non risponde a ciò che desi¬ 
derava la grande maggioran¬ 
za dell'elettorato », ]>cr sotto¬ 
lineare i pretesi malessere e 
incertezza che regnerebbero 
nel Paese. Kiesinger insiste 
quindi sul tasto dell’oltranzi¬ 
smo e del revanscismo, cer¬ 
cando di allarmare l'opinione 
pubblica tedesca circa i nuo¬ 
vi orientamenti espressi dai 
socialdemocratici e dai libe¬ 
rali in mento alla politica ver¬ 
so l’Est « Mi preoccupo — di¬ 
ce Kiesinger con accenti dram¬ 
matici per la politica ver¬ 
so l'Est e la politica tedesca 
La pericolosa /ammutirà che 
ho (ontinuumente menzionato 
a tale riguardo durante la 

i ani paglia elettorale namen 
tera > 

Kiesinger punta quindi su¬ 
di elementi piu nazionalistici 
e sciovinisti attenuando che 

ii se noi adottiamo un utteagia- 

mento incerto sulla questione 
tedesca un questo egli 

allude alla dichiarala inten¬ 
zione socialdemocratica e li¬ 
berale di tenere lilialmente 
tonto (iella realtà tedesca ed 
europea N d r » perderemo lo 
appoggio morale di tutti to¬ 
ni ro che fino ad ora sono 
intervenuti per il diritto al/a 
autodeterminazione dei tede 
sdii » (laddove per autodeter¬ 
minazione -i sa che la CDU- 
CSU ha sempre inteso l'an¬ 
nessione della RDT e il rico¬ 
noscimento dell** ti (intiere u- 
scite dalla seconda guerra 
mondiale N d r » 

Ancor piu spavaldo, il lea¬ 
der dell'ala bavarese della de¬ 
mocrazia cristiana, Strauss, 
si propone addirittura di « ro- 
veseiare il governo se esso 
fallisse ». aggiungendo di es¬ 
sere .sicuro che «un governo 
composto da socialdemocrati¬ 
ci e liberali fallirà ». 

Intanto i neonazisti cercano 
a modo loro di fiancheggiare 
la campagna di Strauss. Sec¬ 
camente sconfitti nella con¬ 
sultazione elettorale i neona¬ 
zisti hanno affermato oggi 
che chiederanno « la ripeti¬ 
zione della consultazione elet¬ 
torale ». poiché a loro avviso 
la campagna del loro partito 
sarebbe stata ostacolata dal¬ 
la polizia, che notoriamente 
invece ha sempre protetto i 
loro comizi aggredendo e mal¬ 
menando i democratici e i 
giovani che hanno manife¬ 
stato ogni volta che gl) ex 
nazisti si sono presentati sul¬ 
le piazze 


perchè i superiori ritennero 
che non ve ne fosse bisogno. 

Per quanto riguarda il dot¬ 
tor Oscar Lanzi (lo stesso ma¬ 
gistrato che sostenne l’accusa 
nel clamoroso processo della 
« Zanzara » » l’accusa è quella 
di « indebito intervento pres¬ 
so la questura per non lar ri¬ 
tirare il passaporto » Felice 
Riva ». 

Infatti dopo l'incriminazione 
per bancarotta fraudolenta, al¬ 
l'industriale avrebbero dovuto 
perlomeno ritirare il passapor¬ 
to, Ci fu chi invece (e per lun¬ 
go tempo s'è indagato per sa¬ 
pere chi fece queste pressioni >, 
si adoperò presso la questura 
perchè Felice Riva rimanesse 
in possesso del documento che 
gli permise poi, il 4 marzo 
scorso, di sottrarsi all’arresto, 
espatriando in Libano. 

Fu un poliziotto, un funzio¬ 
nario della questura milane¬ 
se, messo sotto inchiesta e 
trasferito per la storia del 
passaporto mai ritirato a ri¬ 
velare che le pressioni erano 
esercitate direttamente da un 
personaggio molto importante 
della Procura generale. L'in¬ 
chiesta sollecitata dal Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura portò poi fino al dottor 
Oscar Lanzi 

Il giudizio disciplinare nei 
confronti dei tre magistrati e 
stato fissato per il 30 ottobre 
prossimo. 

La corte disciplinare presie¬ 
duta dal vice presidente Ama¬ 
tucci sarà composta dai mem¬ 
bri del Consiglio superiore 
della Magistratura Danzi, Buf¬ 
foni. Cremonini, Scardia. Ser¬ 
ra La Monaca, Franchina e 
Cavallari (gli ultimi due, 
membri laici, cioè eletti il 
Consiglio superiore dal Par¬ 
lamento» La composizione 
della corte e stata fatta me¬ 
diante sorteggio dei nomi tra 
tutti gli effettivi del Consi¬ 
glio superiore. Gli accusati, 
il 30. saranno interrogati e 
.saranno contestati loro i vari 
reati dai quali potranno di¬ 
scolparsi anche con l'assisten¬ 
za di altri magistrati che tun- 
geranno da difensori 




pitalistici. anche da quelli che 
piu soffrirono sotto il tallone 
nazista Vive raccolta in se 
stessa, in un clima di diffiden¬ 
za e di isolamento, dopo aver 
pagato a nome di tutta la Ger¬ 
mania il debito contratto da¬ 
gli aggressori nazisti Ha rico¬ 
struito la sua economia mat¬ 
tone per mattone, con sacrifi¬ 
ci dolorosi e senza interessati 
aiuti esterni 

Eppure, a vent anni dalla sua 
fondazione, il problema dei 
rapporti con la RDT e stato 
uno dei temi centrali delia re¬ 
cente campagna elettorale in 
Germania Occidentale, e do¬ 
vrebbe diventare una delle di¬ 
scriminanti per distinguere la 
« mini coalizione » tra social 
democratici e liberali, che sta 
prendendo vita a Bonn, e la 
defunta « grande coalizione » 
tra democristiani e socialde¬ 
mocratici. Eppure il problema 
del riconoscimento della RDT 
come partner a parità di di¬ 
ritti, è ormai uno dei pre¬ 
supposti per dare vita in Eu¬ 
ropa ad un sistema di sicurez¬ 
za collettiva. 

Perchè? I perchè sono di¬ 
versi. Il regime politico della 
RDT può piacere o anche non 
piacere, ma è un regime che 
ha definitivamente rotto con 
il passato nazista ed è sicura¬ 
mente in Europa uno dei piu 
stabili ed articolati. E' incon¬ 
testabile che tutti i cittadini 
godono di quei diritti fonda- 
mentali che si chiamano li¬ 
bertà dal bisogno, sicurezza 
del lavoro, difesa gratuita con¬ 
tro malattie e infortuni, un» 


vecchiaia sicura e caci m. 
Forse le sue conquiste econo¬ 
miche non si riflettono nei 
luteo sfrenato che riempie le 
vetrine dell'Occidente, ma le 
statistiche dicono (die. con ap¬ 
pena 17 milioni di abitanti, la 
RDT è in cifre assolute !a 
quarta o munta potenza in¬ 
dustriale d'Europa e la ottavi* 
o nona nel mondo. La sua 
politica culturale soffre anco¬ 
ra di ristrettezze e chiusure, 
ma il sistema scolastico della 
RDT è uno dei più avanzati 
del mondo ed e di gran lun¬ 
ga superiore a quello dell'al¬ 
tra Germania. E’ vero, l'ul¬ 
teriore sviluppo dei suoi rap¬ 
porti con l'estero è ancora 
ostacolato dalle discriminazio¬ 
ni che tedesco-occidentali ed 
americani sono riusciti ad im¬ 
porre col ricatto politico ed 
economico ad altri Paesi, com¬ 
presa l'Italia, ma ]a politica 
estera della RDT, che parte 
dall’aocettazioqe dei risultati 
della sconfitta del nazismo e 
che si riassume nella parola 
d’ordine « Mai più una guer¬ 
ra dece scaturire dal suolo te¬ 
desco » rappresenta in Europa 
un fattore di equilibrio. 

Il discorso potrebbe poi 
continuare, abbracciando altri 
campi, come lo sviluppo tec¬ 
nico e scientifico, l'agricoltu¬ 
ra, lo sport, e così via. Sulla 
stampa tedesco - occidentale 
qualcuno ha voluto avanzare 
alla RDT il rimprovero di ce¬ 
lebrare non il suo ventesimo 
anniversario, ma i 20 anni di 
frattura della Germania. Chi 
eleva questa accusa dimenti 
ca che la RDT non fu la 
causa, ma la conseguenza del¬ 
la divisione della Germania 
imposta dagli americani ed 
attuata da Adenauer. In real¬ 
tà gli eredi di Adenauer so¬ 
no oggi costretti a fare i con¬ 
ti con le conseguenze della 
politica del « grande vecchio » 
che, ad una Germania unita, 
neutrale, democratica e disar¬ 
mata, preferì una parte di 
Germania di nuovo in armi, 
pronta a ripartire alla con¬ 
quista dell’Europa. 

« L'era di Adenauer — ha 
scritto ieri con amarezza — 
Die Welt di Amburgo — e 
giunta alla sua fine... Il nuo 
ro governo deve, se non vuo¬ 
le rinnegare la sua origine, 
completare la virata verso 
Est. con naturalmente l'Occi¬ 
dente alle spalle ». Se la po¬ 
litica di rivincita di Adenauer 
e dei suoi successori è nau¬ 
fragata. ciò è stato anche gra¬ 
zie alla esistenza della RDT. 

Le delegazioni straniere 
giunte a Berlino esprimeran¬ 
no anche per questo il loro 
grazie e la loro solidarietà 
alla RDT. Si tratta di delega¬ 
zioni di Stato, di governo, 
di partito e di varie otganiz- 
zazioni di massa e sociali di 
oltre cento Paesi, talune al 
massimo livello: quella sovie 
fica è diretta dal segretario 
generale del PCUS Breznev: 
quella nord - vietnamita dal 
Primo ministro Pham Van 
Dong; quelle polacca, unghe¬ 
rese, bulgara, cecoslovacca e 
mongola sono anch’esse di¬ 
rette dai primi segretari di 
partito Gomulka. Kadar, Jiv- 
kov, Husak, Zedenbal; quella 
del Sudan dal presidente del 
Consiglio Awadalla, e cosi 
via. 

La delegazione del PCI è 
guidata dal compagno Ingrao 
ed è composta dai compagni 
Valenza e Pelliccia. Dall’Ita¬ 
lia sono giunte anche rap¬ 
presentanze del PSIUP, con 
alla testa Luzzatto, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, coope¬ 
rativistiche, contadine, di cir¬ 
coli e forze culturali, di le¬ 
ghe. di città e province. 

Le celebrazioni ufficiali han¬ 
no avuto inizio oggi pome¬ 
riggio con la deposizione di 
corone di fiori al sacrario dei 
socialisti tedeschi ed al monu¬ 
mento ai caduti sovietici. Do¬ 
mani mattiva si svolgerà una 
solenne cerimonia nella qua¬ 
le prenderanno la parola tra 
gli altri i compagni Walter 
Ulbricht, Breznev, Pham Van 
Dong e Ingrao. Martedì, in¬ 
fine, parata militare e mani 
festazione di massa. 

Sono stati inaugurati in 
questi giorni un secondo ca¬ 
nale televisivo, le trasmissio¬ 
ni della TV a colori ed una 
serie di edifici che hanno 
trasformato il centro di Ber¬ 
lino democratica. Il più im¬ 
ponente è la nuova torre te¬ 
levisiva alta 320 metri con 
una sfera dì acciaio e cri¬ 
stallo all’altezza di 207 metri 
nella quale è sistemato un 
caffè-ristorante girevole. Da 
questa posizione, equivalente 
all'incirca alla cima di un 
grattacielo dì 63-70 piani, ab¬ 
biamo potuto ammirare sta 
mani, grazie anche al temun 
splendido, l’intera Berlino. 
dell'Est e dell'Ovest 
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